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Due fatti! •^OSSENIE BALUA RDO DI PACE NEH ESTREMO ORIENTE E IN TUnO IL MONDO 

di e>:^>aea5talin 6 Moo Tse-du» esaltano 


Alcuni giorni or sono, rin- 

cacando, alle quattro del mal'IH ■ ■ ■ ■ ^ ■ H H H 

sii^jl amiciiia tra l’URSS e la Cina 

dente nelle \icinanze di Mou-j __ 

tccarlo. sulla Co^ta Azzurra;i ' " 

uua ™ Uno scambio di messaggi nell'anniversario della vittorij 

xa, fonlro una vettura ebe} . .—____ 

j’avV^^*VMiclli'^*rii)urtuv.r^ lai . 3- • I giornali sovic-jco cordUlt felicitazioni e lineerà Hanno rialzando U tata, /’m-lpopo/o 
frittiiTH iTi ini "iiiutfbin e iI-Ì*'^' pubblicato i telegram- «couorcenza. violabile amicizia cd alleanza tra\popolai 


CRISI IIL COGNATO DI GIULIANO CATTURATO 

in Belgio iPasqualeSciortino 

fi ministro Pholien, che h» no no A 8 n I 

scarcerato 1 due criminal) nav Sg g g ■ CaT■■ ^g^Xgggg gg 

«■ ■ ColdlU IIC||II O.U. 


Uno scambio di messaggi nell'anniversario della vittoria sugli imperialisti giapponesi 


l’avv \‘'nclli' riportava' lai . 3- • I giornali sovic- co cordiali felicitazioni e sincera stanno rialzando la tata, /’m- popolo cinese c dal suo Esercito l^roa l'Esercito popolare di 

frattura di un ginocchio*e al'i'K' violabile amicizia ed alleanza tra popolare di liberazione, il cui berazione della Repubblica p 

tre lieti ferite. T iriornali linn*!”’' scambiati tra Mao Tse-dun II grande aiuto prestato dab la Cina e l’Unione Sovietica co- eroismo ed abnegazione hanno polare cinese! 

no parlato iiiun'ìaineute. peri e Giuseppe Stalin in occaione Sovietica al popolo ci- nituisce una solida garanzia con-^ facilitato la causa della liquida- F.lot GIUSEPPE STALIN 


no parlato aiup?aineute per e Giuseppe Stalin in occasione l’Uniosie Sovietica al popolo a- stiluisce una solida garanzia con- facilitato la causa della tiquida- 

parccchi giorni, dello spiace- del 7 ' anniversario della vittoria nella guerra contro il Giap- tra il ripetersi dell'aggressione zione dell'aggressione nipponica, 
volo axteniinento. in modo sul Giappone. Il teledramma d. H-r Jf. P^rte da partytei Giappone o di qual- La grande amicìzia tra Wnto- 

fhe tutti gli italiani baiuio Mao Tie-dun dice; ‘ dell Cseryo sovietico delle forze susi altro Sta o c,„ ,, / „ Sovietica e la Repubblica po- 

potuto sapere ebe la ''aitile principali dell esercito gtappone- Giappone nell effettuate atti di polare cinese e una sicura ga¬ 
li, -ì Tinv.iiii- iiiflii'triiilp tori- “ Generalissimo Gws^eppt , se — l’eserctto del Kwangtutig — aggressione, una salda earanzn ranzia contro la minaccia di 


nella migliore eiiiiUM oeiia n Giat>bone Permettete- 

citlà; c COM via. Ne^iin LMor- " y-^Ppone. pe,mettete della Cina e sta con cio 

naie ba neppure fatto cenno ;;»• Penonalmcnte e a nome del- eontùbuendo al rapido sviliip- 
a una eseninale responsabili- ^ t.fcrctto popolare di liberazione po e consolidamento delle forze 
la a una eventuale impni- della Cina e delVmtcro popolo] del popolo cinese, 
drii/a dellattocato Atuielli, cinese, di esprimere a voi, alle Oggi, quando il militarismo 
am ile ^e l'ora e le eomlizionì Forze annate dell'Unione Savie- giapponese sta risorgendo e le 
in cui la di^irrazia è avvenuta tira ed a tutto il popolo so-Jett- forze aggressive del Giappone 

po^'oiio faeiliiu'iite far -tip- ■ ■" — ' ■ .. . .j ..— — 

porre die, re*ilniente. una mi* 

monoDOii insistono 

di'Cu'5Ìonc. ^econllo dii r «e 

f r; per h rillCarO QeliB luca 

spoii'abile l operaio elellnei- ■■ ■ ■■■WWC W «• voaw 

st.i l.uiei Del/otlo. foluurato _____ 

sabato -cor o alla ^ /),• /ronté alla nuovo gravissima minaccia, sempre 

"rande fablinea tli cuscinetti ^ 

a 'fere di cui c unico proprie- urgente appare l^estgetua della nazionalizzazione 

torio (sì tratta di un « resra- _ 

lincio > fattogli a mio tempo 

dal nonno senatorcl precisa- Con un lungo documento, d; pretese r.s-.’hiano di recare un 
mente Gianni Airiidii. Il Del- tono assai violento e ricatta- colno fatale a tutti i bilanci 
lav<-ia mo>'lie e torio, 1 monopolisti deirelettr;- familiari e di avere dannose 
fidi e die eia uno dei nostri eità hanno posto nuovamente ripercussioni su tutti i costi di 


Con un lungo documento, d; pretese r.s-chiano di recare un 


mente Gianni Airiidii. Il Del- tono assai violento e ricatta- colno fatale a tutti i bilanci 

lav<-ia mo>'lie e torio, 1 monopolisti deirelettr;- familiari e di avere dannose 

fidi e die eia uno dei nostri eità hanno posto nuovamente ripercussioni su tutti i costi di 
Ivi:.-,,.; . ,ir*11„ RIY sul tappeto la richiesta d un prcduzio.ie. 

mi.!-liorit.ompacui della aunicnto generale delle tarif- Di fronte all’improntitudine 

— non ha avuto. 11 su , elettriche. L’Associazione e alla malafede con cui si com¬ 

padrone, gli onori della ero- jjajtonale Imprese Distributri- portr-*o 1 monopolisti della 
naca: gli -ifSM siornah di j,j Energia El e 11 r i c a enc rgia elettrica, negli am- 
'I orino, con rcocozione del- (ANIDEL) ha dato larga dif- bienti economici si guarda al 

ì'iinilà. iiou baiino m-jipure fusione aJ un opuscolo m cui. pregetto di nazionalizzazion-a cinese 



stro della belga Jo- I II bandito - condannato alfergastolo per la strage di 

seph Pholien è stato costi etto n_».ii -, ■ a i 

oggi a rassegnare le dimissioni, Portelia - era arruolato nell’aviaiione militare USA! 

A- —vv**».** » * seguito all’imponente piote- __ 

torifl suffli imperialisti sriflODonesi ^ei paese dalia sua 

decisione di graziare ì elimina- WASHINGTON. 3. — L’Uffl- pendono in Italia vari mandati 
- li di guerra nazisti Richard de ciò americano per le immigra- di cattura per omicidio, ratto, 

popolo cinese c dal suo Esercito l^iva l'Esercito popolare di li- feroce torturatore del zionl annuncia oggi l’avvenuto rapina aggravata, tentato orni- 

Popolare di liberazione il eui berariooe dell.. Re/,d,Idre., «r,. campo di Breendonk, e Adiien arresto del 28cnne Pasquale cidio e por illegittimo possesi 
ed . 1 h ^ P°' Van CoppenoUe, già capo del- Sciortino, nato a San Cipirello so di armi da fuoco. 

eroisr o ed ab egaz ne hanno polare cinese. la gendarmeria collaborazioni- (Paleimo). identificato come Sciortino ha dichiarato di 

lacilitato la causa della liquida- F.to: GIUSEPPE STALIN sta. uno dei membri della banda essere sbarcato in territorio a- 

zwne dell aggressione nipponica. Presidente del Coiuiglio dei La decisio.ne è stata arinun- Giuliano. mericano il 7 settembre 1947 da 

La grande amicizia tra l'Unto- Ministri dell’URSS ctata questa sera a Baldovino Sciortino è stato arrestato bordo della motonave italiana 

ne Sovietica e la Repubblica po- 2 settembre 1953 ». dal Primo Ministro Van Hout- nella base aerea militare di ■ Saturnia u 

polare cinese è una sicura ga- -(c. al termine di una riunione Lockland (nel Texas) dove egli Egli avrebbe inoltre dichia- 

aggressionc, una sauLt g.,r.inzti ranzia contro la minaccia di straordinaria del Consiglio dei prestava servizio fin dal 27 rato ai funzionari del servizio 

per salvaguardare la p.ce in O- un'altra aggressione, un possente Bl'inania 6 NUOVd AGianaa mmis ri convocata per esami- giugno scorso per essersi arruo- d immigrazione, di avere una 

yt Jg aruare la r.uc in cj j 11 -, la Situazione. tato nell aeronautica militare moglie e un figlio m Italia e 

neiitp ed tutte, ,1 - la do ^ a pac al COnOrGSSO OGlla paco come si ricorderà l’atto di americana, probabilmente per una moglie e un figlio negli 

Unente ed in tutto il mondo. »- ^ clemenza atlantica » di Pho- evitare di essere arrestato qua- Stati Uniti. 

Vogliate gradire, compagno PECHINO. 3. — Nuova Cina Hen aveva sottr.atto i due bau- te immigrante clandestino negli Com’è noto, assieme a -Il al- 

l'rcsidcntc, le congratulazioni informa che alcuni membri della diti fascisti alla pena di morte Stati Uniti. Pochi giorni prima tri componenti della banda 

dell’Unione Sovietica e dcll'E- delegazione birmana che parte- e aveva rimesso addirittura in del suo arresto Sciortino aveva Giuliano pasquale Sciortino eia 

sercito sovietico in occasione del elperà al Congresso della pace libertà il Van Coppenollc, ri- chiesto di essere inviato «ul stato condannato aU’ergasloio 

7® anniversario della liberazione ‘tei Paesi dell’Asia e del Paclfi- fugiatosi ora in Svizzera. fronte della Corea. dalla Corte d’Assise di Viterbo 

del popolo cinese dal giogo del- eletti dal Gomita- Le associazioni degli ex pri- Il commissario per Timmìgra- c solo dopo ripetute richieste 

l'tmperiaiismo nipponico * Birmania, tlu- gionierj hanno definito il gesto zionc Argyle Mackey. ha reso e segnalazioni preciso del go- 

., . . «ilo a Rangoon. un insulto alla memoria delle noto che Sciortino è stato asso- verno italiano, il governo cic- 

a ‘ amicizia Anche i partigiani della pace vittime e un imponente movi- ciato alle carceri in esecuzione gli Stati Uniti si era deciso 

della Kepubbitca popolare cine- neozelandesi hanno «letto i loro mento di protesta si è svilup- fii un mandato di cattura per alcuni mesi fa a iniziarne le 
5t‘ c dell’Unione Sovietica! delegati all’incontro di Pechino, palo in tutto il Paese. lespusione c che a sua carico ricerche. 


Presidente del Consiglio dei 
Mioistri deU’URSS 

3 settembre 1953 ». 


al Congresso della pace 


coMifagiio 


e l'Unione 


Sollanlii la direziono dello piamentt- pianto miseria, slzìone. - . 

SDlianio ui oireziunc 1 I termini più crudi il - 

Alaliilimento si t consueto ricatto. Non aume.i ^ -,m4S mIU tlvifiirshad 

far capere che {ili elcttricisli tai-ìffc tornerebbe, se- Wie lllOnl RCllO HyiIeraDad 

della fin hanno in dotazione l ANIDEU a danno del --- viiibnfà Afllifiàtrlie 

guanti di gomma e quindi, perché ciò provoche- pvf wW HcnXv fW IHIOtliv 

implicitameiile. ebe la re- rebbe - la impossibilità, in cui nuAiBM* 3 — H’.tìeratad e 


INTERVISTA ALL* UNIT A» DI UN GRANDE SCIENZIAT O REDUCE DALL’ URSS 

f successi dello chirurgia sovietica 

nelle dichiarazioni del professor Dogliotti 

1/ Istituto Paviuv • “ L* IJK88 è un paese dove il cibo e il lavoro sono assicurati a tutti,, 

_____^ 

DALLA REDAZIONE TORINESE Gli illustri sanitari si sono |direttore della più impor- sostituire orrjani ammalali to egli ha tenuto una confe- 

. trattenuti nell’Unione Sovie- tante clinica chirurgica di con organi sani nel corpo renza nel salone dell’Accaiìe- 
TOR.INO, d. — aono ritor-- tica sino alla fine del mese Mo.xca, prof. Vladimir Pc/ie- umano e si riferiscono parti- mia di Medicina di Mosca. Il 
nati lunedi a Tonno, reduci di agosto, visitandone le isti- nìtehnikov, e Io rappreseli- colarmente ai reni c ai poi- salone era affollato di uno 
dal loro viaggio nell Unione tuzioni mediche. Ci è par.so tante del Ministero della Pub- moni. sceltissimo uditorio, di cui 

Sovietica, il prol. Achille particolarmente Interessante bllca Sanità, prof.ssa Liidmil- Il giorno seguente obbiamo facevano parte molti scien- 
Manlio Dogliotti, direttore chiedere al prof. Dogliotti le la Bogolepova, dirigente del- fatto visita ai reparti dedi- ziati e tutti gli accademici di 
delle Re- della Clinica Chirurgica del- sue Impressioni sul \iaggio Vv U f f i c i o Organizzazione» enti alla chirurgia toracica, Mosca e di Leningrado. Du- 
iiutichc' rUniversità torinese, il prof, in URSS. Il prof. Dogliotti ha dell’Istituto per V Istriuzloiie cioè dedicati particolarmente rante la confcu'onza è stato 
DI N. Guido Guassardo, direttore assai cortesemente fornito al Sanitaria. Il professor Pclic- opli studi sull’esofago e sui proiettato un fllm-documen- 
irrno’uo- Clinica Pediatrica e il nostro giornale ampi parti- nitchnikou c la professorcs- polmoni. Ho potuto nofare tarlo, che era stato girato a 


polare centrale della Ite- Cioccato, capo artx.stc«« colari- sul suo Alaggio. Rite- sa Bogolepova ^rano.stati .Io come la. chirurgia dell’esofago Torino allR Clinica Chirurgi- 

Dubbllea ooooiare cinese dell’Ospedale delle Moli- nianto di far cosa gradita al scorso anno a Torino in oc- sia. nell'Unione Sovietica, ca. Il documentario è stato 
3 seuembre 1952 ». nette, che erano partiti da nostri lettori lasciando direi- casione della . Mostra delle molto avanzata. CU interventi , G. G. 

.Torino alla volta del Paese lamente la parola al prof. Arti sanitarie» e anzi nella operatori sui tumori d^ poi- , 

btalin ha i.osi risposo: del Socialismo il 17 agosto Dogliotti nostra ciffó I due medici moni vengono pratteaU con L«-°n uiiua m a. pag. s. coi.) 

\i,, T, I scor.so >. • avevano tenuto due conferen- molto successo c su larga sca- = 

esideme del GoVerno Jupo ar"e Della delegazione di medici L arrivo a Mosca 11 ''“a TuestfpSo'^H mof^Do- ** ConSÌglìO aHantìCO 

! 3 ““- ffiSrSStri • ’iiiJLiij*»**. 

K/ prego comfjgi.o i sanitaria ncirUuione trova nell’Unione Sovietica PARIGI, 3. — 11 Consiglio 

di gradire t mici Luscna dell’Università Prono ^ dn^^rnoo ohhln^io Sovietica». la chirurgia cardiaca che ha dei rappresentanti permanenti 

ruti per t sentimaiu da jvìilano: ilorof. Chini, del- effe^ttuato il viaggio in aero- Dopo la cerimonia dell’ar- essere tuttora in fase della N^O. riunitosi stamane 

presu nei coujyuti del popolo.^ Ciinica Medica Universi- plano. All’aeropoHo di Mosca e lo scambio di discorsi ^ { «juriizio duò 

.letico e dell Esercito solletico ggj.j. jj Meldo- siamo stati accolti molto gen- augurali, obbtamo il plorno st^e^ ‘j «=" che*^ R £rt*^sm^‘*^el’refar?o^«neró 

occasione del 7 aniitvcisano ip.-j docente all’Ateneo oa- tìlmente- a ricererri erano i stesso partecipato a un pran- "”0 ?* Ismay, segretario genera- 

Ila 'ittoria s-elt impcrialìoi all Aieneo 1 ^ iiirnentc. a neeverct erano t eiff^tort daWArrademin Prof. Dogliotti e uno degli le delTorganizzazionc alLintica. 

ipponesi lerm-.tano; Il prof. Acanfora, rappresentanti dell’Accade-- -o oger^ci ^aU ijccadcmw 

..io studi e i suoi interventi in riunione dei Ministri dei 14 


BUÀIB.M*. 3 


H'-deratod el 


della vittima, la quale, nel naje stato teatro oggi di violen 

momento in cui l’infnrtunio *ia o-ntral* e ah poIUU. nelle qual 

è aMCinitu. era sfornila dei SIP. SMt. la -ct e e g.i ^enno perduto ’.a Uta due clt 

elianti di iromma che avrei,- d^ci.nTe d, non ^roce! f* 

bero pollilo 'aliarle la vita.i‘<^™ flircostruSone di'^uovi [1 IL Anche 35 «genti sono sta 


opera/.' l e cono-c-iamo anrip- ha urgente maligno re non nt^ ad Hiderabad contro una rolla '-Storia sugh ònrerm/rn, hermitano; il prof. Acanfora, rappresentanti dell'Accade- 
ceniii. Gli operai ie ^‘ara-no aù^ ^ dimostranti, mentre Umppouen. jdi Modeno: c i proff. Mc.ssi- mia di Medicina sovietica, i 

no da oltre ‘ e^si manifestavano per l indi- In questa storica vittoria, «rt'na e Spadea. dell’Università rappresentanti dell’Accade- 

qiiando esistono le macelline mentale .d almeno lolle pendcn,*. Igrande molo à stato svolto dal di Poma. inia delle Scienze di Mosca, il 

o l.i "rande industria. Già so uei in iuo,,o nei _ 

.anni or sono. nell'ottobre volte attuali. - —- 

is.f)6. ima relazione al gover- documento degli ^udu-|a^^ ^ 

ha rinnovato I appello 

'•’'w'S”.'oy™no”e'’fó„H Ti.t'o, Nt^iper una all0anzo con i monarchici 

di infortuni ebe 20 anni fa te discusrioni svoltesi finora Aw A 

non L’si'teiano. in particolare »eno alle commissioni del CIPj - - 


_ G. G. 

(Continua in 5. pag. S. col.) 

Il Consiglio ailantko 
a Parigi il 1S d icembre 

PARIGI, 3. — Il Consislio 


riKcre-eiiita velocità del è stata trattata solo la que- 
maeehinario. L'n grande nu- stione della perequazio.ie na- 
inero di infortuni è causato zionale delle tariffe, mentre è 


- '►'.■.r-. . » Nei marni <ueep«sini ab- ® ^ SUOI iniervenii in riunione dei Ministri dei 14 

ni, I l a? tf Spadea. dell Università |rapprcsenlQnti de l’Accade- I? 1 SI e Sic "materia di chirurgia del cuo- Paesi membri intorno al 15 di- 

svolto dal d, Roma. mia delle Scienze di Mosca, il ? affli o- Sull'importante argomen-lcembre, a Parigi. 

Il ....i,. spedali: io e l’anestesista dot- ~ ... . ■ — 

• ■ ■ f ■ • Cioccato avevamo in prò- ^ ^ 

rinnovato lappelloiSssB&E Maurice Thorex 

._ « • • V • • palone visitarono altri setto- _ _ 

iper uno alleanza con 1 monorchici ritorna m Francia 

-■■ ----— ni i rejTorli della medicina. 

iSvrd - Romita si è incontrato con il Presidente coS^è "unfSS 
. a iVIilaiio e a Varese a favore della proporzionale 

------ la Voks, organizzazione che 


Mourìce Thorez 
ritorna in Francia 


Una intervista a un giornale del ÌNord - Romita si è incontrato con il Presidente 
del Consiglio • Sezioni del P.S.D.I. a IVIilano e a Varese a favore della proporzionale 


1 , -IN, la y. ^ non si potranno costatare 1 Con una intervista conces-izloni >. c In londo — cosi volta rivolge ai monarchici la sua fisionomia in ibridi c stata veramente larga di 

di un minuto rappe? n ” (reali effetti economici delia sa al « Gazzettino >, l’on. De continua De Gaspcri — non un appello alTìntesa con la connubi». atufo e di assistenza. Ho pre- 

soltnnto una perdita 01 torza Gasperi ha di nuovo affron ho detto nulla di nuovo. Ma Democrazia Cristiana, condi- D'accordo con questi eiu- icnziato a numerosi interven- 

propiil-n.-i ma anche di pro-jj rapp^e.^enlanii degli utenti e tato ieri la questione menar- c- vero che alla vigilia di una zionando tale intesa a un for- dizi si è dichiarato il segre- ** chirurgici negli istituti sa- 

diiziuiic. tdi operai \fngonO|^e]]g azierde municipalizzate chica, quasi per sottolineare importante campagna eletto- male e lealismo repubblica- tario provinciale del pTs.D.I. nitari più importanti c jwrti- 

qiiìndi incitali a tenere iiijha-ir.o ampiamente dimostrato che uno dei principali scopi rale sentii la responsabilità no > dei monarchici. Luigi Coi'a, ex sindaco dì colarmente nelVospedale 

mnximcnio il maeebinariojcbe il cccfficiente 32 è stai--, pei discorso di Predazzo è di rivolgere a quei monarchi- xMtro elemento della gior- Varese * * Visnievskj », che è intìtola- 

ciai soricgliaiiti i ‘Utaji ^om.-già ^ flato appunto quello di sol ci che sono tali pe.- tradizio- nata politica è l’incontro che A sua volta Ja Sezione Voi- 

intercisati albi quantità del che ii cocinc.emc e .iij levare tale questione ne sentimentale e non per R< ‘ ~ 


- «av»»*.! ^ a va v>«BWf A sua volta Ja Sezione Voi -1 

per Romita ha a\*uto ieri con Delta di Alilano. del PSDI, ^omparso. Qui ao- 


« Visnievskj », che è intitola¬ 
to al nome di un illustre 


biamo studiato e discusso al 


V ^ r isnr-o » -m ri^n-de-tp alla-^ -w... ..v ..^ •vuiun.i iid icii ui: ta ai binano, oei raizi, na -- .. - 

prodotto: e la co'a non e ri5po..ae..Tc »ua «Era da prevedersi — ha calcolo politico il monito; ha- Gasperi a Sella di Vaisuga- approvato ieri questa mozione f>***rno studiato e discusso a 

no importante por gli operali dichiarato il Presidente dei date di non mettcni in un na. La curiosità per l’esito di precongressuale; lungo sui problemi della chi- 

ebe sono pagati secondo il; presa di posizione o^- Consiglio — che le due ali vicolo cieco». questo incontro è accresciuta «L’assemblea ritiene che vice-direttore del- 

pc'o t, a eouimo. mi avrebbero attac- E qui De Gasperi ha prò- dalla instabilità e dalla tor- qualsiasi impegno preso dal ^OM>cdale ricordava con par- 

_„ii„ _r.^rtpisto fnora con un oreic coma- _..n,. ___ ticolare affetto una .<euff visi- 


che sono 
pC'O t, a 


iSto finora con un breve coma- 


ticolare affetto una sua visi¬ 
ta in Italia e più particolar¬ 
mente a Torino, di cut era 


qiiC'td la pra 
in ii'O ». 


T.Uttrit^ne non isarà ;-f* niie affermazioni, caute «ij c Ad o£ni modo — la base socialdemocratica sMibile abbandono della nostra 


Airospedale VUntevski 


rai a < «mimctiere orni 'i»ri3i .... . .. tali argomenti. Ed ecco allo- nostro giornale alcuni din- L’assemblea ha perciò de- Toli eijierimcnlt si trovano 

d imprudenze per poter -ua-.^-u/j tlie dexine ili operai procressii a^ con i ìntcnsifK-ar- ^ il vicolo cicco». Perciò genti del P. S. D. I. mandato «agli organi direi- tuttora su uns fase iniziale, 

dagnare di «br vi\crc. Ora-'-^i.ijii, graieniente feriti -ul si dei ritmi di lavoro e. non g quei monarchici in buona II vice segretario della se- tivi del partito e ai suoi par- ma i risultati degli studi sono 

a qua-i un secolo di (distanza jlaioro: senza che quattro, dimentiebiamolo, con lo ac- fede ho detto; perche volete zione socialdemocralica di lamentari la strenua difesa, assai promettenti e di essi ci 

ii problema rimane immuta-(cinque, dieci operai non la- crescersi, di anno in anno, disertare la lotta che ora il Varese, Argenti, si è cosi nel P^ese e nel Parlamento occu perem o anche noi. Que- 

to. < on l.i differenza che oggi'^.jnq Jg xjia ^ adendo d.i una dei profitti degli industriili. Paese deve condurre per la espresso: del sistema proporzionale sti esperimenti scientifici, at- 

il eowrno ii.iliano eiita «"un} ì,iipaltaiiird, 'ebiae<iati o' Ba'ta! Basta con !e ipo-sua ricostruzione c la sua vi- « Sono convinto che la prò- Ticlle elezioni polititele del tuati oggi sui cani, tendono 

cura di intaricare ih'Kebt^ia.sofhKati in lombi a una mi- ente in'inaazioni con cui -ita democratica, a.'serragiian. porziona le è e deve rimanere 1953». a scoprire la possibilità di 

di 'tiidiarc a fondo, '•cria- niera o ad una galìeria. di- tenta di far ricadere sugli dovi in un partito di un at- qqo dei pilastri fondamentali 

mente, le reali caii-c dogli in- jgqigti da una esplo-ione o operai le colpe dei padroni! tivismo monarchico che non della democrazia. Per noi so- _ 

forinni. mentre, dal] altro la- dalle ruote di una macchina. Ba'ta con l'indulgenza crimi- ha proipcttive. :-. cialdemocratici il problema Wt ^ ^ __ ^ 

to. gli infortuni 'ono oggi, in folminati dalla corrente elei- naie ver-Hi i veti e unici re- Questo il nucleo es.'enzia- dovrebbe essere già risolto. ■ # mJWWjgm Wgmj 

Italia, incomparabilmente più trica. 0<mi anno sono mi- sponsabili di migliaia e mi- le dcirintervista, nella qua- Perchè doversi riunire anco- m 

numerosi, in ■‘cn'o relativo c gliaia df vite 'troncate, mi- eliaia di morti sul lavoro! le non è difficile scorgere un ra a Genova per disc^ere del 

in -cn-o a"nluto. di quanto gliaia di famiglie gettate nel Basta con l'incuria, con la tentativo di autodifesa, per sistema elettorale? Mi pare 

non Io foi-'cro in Inghilterra Inno, nella mi-eria e nella!negligenza e con l'avidità chejjcche il discorso dijperfettamente inutile, quando! || f^sgo atomleo 
alla metà del -ecoio 'corso. di'perazione, E gli industria- contano alVltalia, ogni anno. " «n autorevole congresso co- Presidente della aocieU 

Oggi. anzi, la que-tione de- li c il governo non muoiono migliaia di vite! e tl riierimemo a me fu appunto quello recen- degli ing^eri civili di Chlca- 

gli infortuni, c degli inforiu- no dito per arrestare questo Se governo e industriali si te di Bologna ha già deciso, r». Cari Procter ha dichiarato 

ni mortali in partìcolar mo- flagello c^e colpisce la^clas- dimostrano sordi a ogni ri- Sèr^S^S SnferSa 

do. ha assunto nna la e am- se operaia. chiamo e a ogni senHmento Proporztonale__ debba essere 


Il dito nell^occhio 



nrplìffeoza c con rapidità che reazioni cne ii aiscorso a* perfettanienie inutile, quando || •tomico dotto dello sforzo concentrato 

contano alVltalia, ogni anno. .* rivolto u „„ autorevole congresso co- Presidente della «ocieU hanno (idu- 

raigliaia di vite! riferimento a qie fu appunto quello recen- degli ingegneri civili di Chlca- fi* ««a 

Se "overno e industriali si p^ibtle restaurazione te di Bologna ha già deciso, go. Cari Procter ha dichiarato ÌJlJ«^ocia*in un^ItreTe^ 

dimostrano sordi a ogni ri- *”M|"?lSèr^Str SnSa sistema ordinar* r^oSl ««orii «i «loL 

chiamo e a ogni senHmento 7a ?St: essere 

di «olidarieU nazionale e di quelle reazioni. Nel- mantenuto, oltre che per la secondo lui tutte le esploslo- ^ 

iiin3if8« i I®TOf®ton sapraono site nuov’C diebiarazioni, snivezzs della democrazia c ni atomiche scanalate In Ras* «X fusof non tirano fiducia nei 

difendere, essi stessi, con la infatti, il I>re.'idonte del del Paese, anche per Vìnte- er ano dovute ad incidenti loro tnacgncri. e non ho mal 

l!rii°DreDri?Vtl ^ mìo partito, della p"Usu“"“ui?a‘bìirnSl’. c?e 

ne, la propria ^ta c la vita seconda volta la pos.sibiHta JocirKlfmorrazia, la quaia pro-tor miera onerfa sua «iMto un eomunuta ». (Da una 

dei propri fratelli. futura di una restaurazione non conterà più nulla se per- convtarfone c«n U fatto Se deWagrszia 

VAIULO IKWTACWANA mooaichica» c per la seconda derà la sua. indipendenza €' una bombo otootfeo è U pto- - ' . iUMONO 


'cala, di tulli i lavoratori, sto pauroso iotensìncarsi di loro forza e con la loro azio- consiglio prospetta per la rc-s.=e del mìo partito, della funi**"*** "^ ^^*** ****»Jf*'vi’ 

delle loro organizzazioni, del «delitti bianchi» che insan- ne, la propria vita c la vita seconda volta la pos.sibilita ^ocirKlfmocrazia, la quaia « proow* «n» bomba. 

Parlamento c i.el governo. guìnano il nostro paese e il dei propri fratelli futura di una restaurazione non conterà più nulla se per- conv^rione‘*‘c2r u*‘fltto SÌ 

Non passa giorno, infatti, cui ritmo aumeatR in mitnra --t-j_ j-_5. ww cn« 


PARIGI, 3. —> n cempagoa IWaurice TbMia, armai TiaiabUlfo 
dopo no lungo soggìeraa neU'URSS, rientrerà tra breve in 
Francia e prenderà parte »u« presanna sedata del Comitato 
Centrale del Partito cooiaaisfa francese. Ne ha dato l’an¬ 
nuncio Oggi, nel tao intervento al Comitato Centrale, il com¬ 
pagno Jacoaea Duclos. EgU ha detto: « Voglio darvi, nelle naie 
prime parole, nna bnona frotiaia e ve la do animo lie- 
tissinw. Onesta sarà Paltiaa oe ui roe del Comitato Centrale 
ebe sarà tesata senza l'intervenlo del nostro gronde c caro 
e o mp ag iio Manrìce Thorez. aà «sale csofenriamo la nostra 
affettnosa fiducia. RistahiSlozi in salate e reenperate le 
forre nel grande pneoe del Ootìalijmo, il paese di Stalin 
— al quale vogliamo esprimere la nostra infinita gratltn- 
dine — .M.varicc Thorez si prepara a ritornare in Francia 
prr riprendere il suo posto di nostro capo nella gr on d e 
battaglia per ii pane. In libertà, riadìpendenza e la pace». 
Lo paralo di Docloo aooq atott occollo co* pcolongati affiUnzì 
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Paf. 2 — « L’UNITA’ 


REDAZIONE: Via IV Novembre 149 -- Telefoni 67.121 - 63.521 - 61.460 . 6T.849 


Giovadi 4 aettambre 19S2 


Temperatura di ieri 
min. 20,2 - max. 27,9 



dì 



11 cronista riceve 
dalle ore 18 alle 21 


A CONCLUSIONE DELLA NOSTRA INCHIESTA 


Intervisfa con Mario Brandani 

sialla crisi economica cittadina 

—'■ - ■- ■■ — —— t 

Il segretario della Camera del Lavoro parla della grave situa¬ 
zione con particolare riferimento all’avvenire della gioventù 


'"'"''remo’'HIT'DUE ANNI 


MT;; 


Per concluderò la nostra 
Inchiesto sulla situazione eco¬ 
nomica romana e per dare una 
visione più precisa delle ri- 
stiettezze nelle quali si dibaite 
la popolazione abbiamo inter¬ 
vistato il compagno Mano 
Brandani, segretario della Ca¬ 
mera del Lavoro per poter 
portare attraverso le sue pa¬ 
role, la voce dei lavoratori 
jemani ai nostri lettoli. 

Il compagno Brandani, che 
ha Sijguito attentami lite nei 
precedenti articoli i problemi c- 
i disagi economici di cui han¬ 
no parlato artigiani c com 
mercianti, ha risposto alle no- 
.stre domando riassumendo in 
ms^niera inequivocabile rag¬ 
gravarsi dei disagi economici 
dei lavoratori romani c delle 
loro famiglie e le conseguen- 



Mario Brandani 

zc di tali disagi su tutto il 
ceto medio produttivo degli 
artigiani e commercianti. 

O. — Le stallatiche ufflciali 
parlano di miglioramenti della 
' situazione economica generale, 
di aumenti di produzione, ma 
in realtà quali sono le riper¬ 
cussioni che i tanto sbandierati 

- « miglioramenti » hanno nei 
rapporti tra salari c costo del¬ 
la vita. E' dunque migliorato il 
tenore di vita del lavoratori 
romani? 

K. -- Le statistiche padro¬ 
nali e governative assomiglia¬ 
no molto da vicino alle famo¬ 
se statistiche di Trilussa. Han¬ 
no una doppia faccia. Le sta 

- t’stiche rivolte agli italiani cd 
in modo pirticolare ai lavora¬ 
tori debbono dimostrare che 

• tutto va nel migliore del modi 
possibile e ciò per avere giu¬ 
stificazioni circa la permanen 
le resistenza del governo 
del padronato ad accogliere 
nuche le più modeste richieste 

- di miglioramenti economici 
le possibilità di spremere sem¬ 
pre nuovi miliardi per il riar¬ 
mo aggressivo. Quelle rivolte 
agli stranieri ed in modo par¬ 
ticolare ai monopolisti ameri- 
•cani, sono congegnate in modo 
da sollecitare il buon cuore 
degli effettivi padroni dcircco- 

' nomia italiana e spremere 
« iuti >» onde aumentare 1 pro¬ 
fitti capitalistici. 

Le statistiche ufficiali non 
ci dicono mai quale è. il peso 
che grava su ogni famiglia per 
il numero di componenti in 
condizioni di lavorare e che 

■ non hanno nessuna occupazio¬ 
ne, come non ci dicono nulla 
relativamente airindebitamen 
to delle famiglie lavoratrici 
Bisognerebbe chiedere ai se 
rafici ispiratori dei metodi 

■ statistici governativi e padro¬ 
nali se è possibile vivere oggi 
con una 'retribuzione media 
giornaliera di 928 lire pari 
poco più di 28.000 lire al me¬ 
se, oppure se è possibile vive 
re con una retribuzione che 
consente di spendere poco più 
di 150 lire per componente 
familiare, quando il governo 
aumenta il pane, i fitti, le ta 
riffe dei servizi pubblici, le 
imposte indirette e le tasse, e 
fa una politica di smobilita¬ 
zione dell’economia locale e 

.nazionale. 

D. — Naforalnientc questi 
fatti avranno ima precisa ri¬ 
percussione nell’andamento dei 
consumi e quindi sairattivitl 
del eommcrclaati. 

R. — La situazione econo¬ 
mica e le condizioni degli af¬ 
fari dei piccoli imprenditori 
' — artigiani, negozianti, piccoli 
commercianti — sono stretta¬ 
mente legate alle condizioni di 
-vita delle famiglie lavoratrici. 
La schiacciante maggioranza 
dei negorianti ha la propria' 
’ attività appesantita dalla enor 
me massa di crediti verso le 
famiglie lavoratrici, le quali 
devono rinviare di mese in 
mese il pagamento di una 
parte dei propri debiti. L’Unio¬ 
ne Commercianti non credo 
abbia fatto uno studio parti¬ 
colare su questo argomento, 
Noi riteniamo che sarebbe 
molto ulde, che, proprio nel 
momento in cui il governo 
minaccia nuovi balzelli nei 
confronti delle piccole impre 
se, l'Unione Commercianti fac¬ 
cia uno studio statistico su 
tutti i conti in sospeso che, 
Fpecic nelle borgale e nei 
quartieri impiegatizi e popo¬ 
lari. le famiglie dei lavoratori 
hanno verso i suoi associati. 
Non risulta che i Torlonia, 1 
Pacelli* i Cova « gli altrii 


grandi magnati dcU’industria e 
dell’agricoltura e della finanza 
tacciano acquisti per miliardi 
dai piccoli negozianti c com¬ 
mercianti. I miliardi di cre¬ 
dito i piccoli imprenditori li 
hanno verso le famiglie dei 
lavoratori; i ricconi hanno una 
ioro particolare o c o n o m i a 
chiu.sa. Se padronato e govei - 
no tolgo.io miliardi ai lavora- 
lori, la situazione delle cale 
porle artigiano c commerciali 
ne risente duramente. 

D. — In questa situazione eli 
crisi geocralc, in parlU-olurc 
per i giovani, liliali possiuilità 
di lavoro c quiiiili ili formarsi 
una famiglia ci sono? Si la 
qualclic cosa per avviarli verso 
un domani professionale spe¬ 
cializzato, tcitcmlo c-onfo an¬ 
che delle future esigenze di 
operai spci-ialìzzati clic l’indu- 
strla romana avrà; o anche su 
questo piano, Itiduslriali e go¬ 
verno si sono nics.sì sulla stra¬ 
da della smobilitazione? 

R. ~ Tragica potrebbe de¬ 
finirsi la .situazione della gio¬ 
ventù. Quale prc.sncttiva di la¬ 
voro, di indipendenza econo¬ 
mica, di po.s.sibilità di formar 
si una famiglia hanno i gio¬ 
vani? Una organizzazione de¬ 
mocratica, non ricordo bene 
se rUDI o la Federazione Gio¬ 
vanile Comuni.sta, attraverso 
una inchic.sta ha dimo.strato 
che per costituire oggi una fa¬ 
miglia sono nece.ssarie parec¬ 
chie centinaia di migliaia di 
lire. Questi danari ai giovani 
chi glieli da? Forse il governo? 
Forse i principi romani? O la 
Pontificia Commissione di As¬ 
sistenza? O i -fornitori,, di 
commcs.se militari? NeU’iiichie 
sta da noi fatta sulle retribu¬ 
zioni i giovani lavoratori e le 
giovani lavoratrici di ogni ca¬ 
tegoria hanno denunciato co¬ 
me per loro è impossibile co- 
stituir.si una famiglia a causa 
dei sal'jri e dogli stipendi di 
fame. 

Il padronato si è ridotto ad 
un tale punto di cecità nella 
visione dei suoi stessi proble¬ 
mi da non essere più in grado 
di provvedere alla normale 
formazione dì operai specia¬ 
lizzati. A Roma non esistono 
scuole aziendali per appren¬ 
disti. 

Se qualche giovane ha la 
fortuna di entrare a lavorare, 
può imparare qualche cosa 
grazie aiTlnteressamcnto dei 
lavoratori anziani, sempte ric¬ 
chi. di consigli per ih giovane 
lavoratore. 

Si ha oggi una preoccupan¬ 
te carenza di mano d’opera 
specializzata in tutti 1 settori 
della produzione. Non parlia¬ 
mo poi della situazione degli 
uffici st'jdio dei maggiori com- 
ple.ssi aziendali; anche qui sa¬ 
rebbe interessante che le sta¬ 
tistiche ci dice.ssero quanti 
uffici studio sono rimasti in 
piedi. A me non risulta esi¬ 
stere alcun ufficio studio nelle 


maggiori aziende romane. A 
tale riguardo il discorso po¬ 
trebbe c.'>‘'ere lungo. Quando si 
dove smobilitare, a cau.'-a del- 
1 ’ asservimento dell’ economia 
locale e nazionale ai grandi 
complessi mono.ooli.slici stra¬ 
nieri o della realizzazione di 
una politica di guerra, a che 
.Serve foimare operai .specia¬ 
lizzati o tecnici? A che .serve 
dare una pro.spettiva di lavoro 
sereno ai giovani? Il loro me¬ 
stiere non deve forse essere 
qiudlo dei mercenari, a basso 
costo al soldo dei tinsi amen- 
cani? 

11 pi.iblcina dcirav\enire 
dei giovani non può rcsiare 
.senza seduzione. E’ compito dei 
giovani lottare per ri.solvcrlo, 
è compito c dovere dell’orga- 
nizzazione .sindacale c di tutte 
le organizzazioni demecratichc 
.sostenere le lotte del giovani, 
operai, braccianti, .studenti, 
impiegali, per la conquista di 
Un avvenire di lavoro, di stu¬ 
dio, di serenità c di benessere. 

c. r. 



Ulto (tei più f/ioiKtni ospiti (tetto Zoo, t'elefaiitiiio Remo, ha 
cainpiiito dite (inni. / bfnihi sono prandi amici dell'elefantino 
— che si dimostia di una piando dovilUà nei loro lOii/roiift. 
tanto che spesso si lascia fotoprafarc con iinniche bel jinpo 
su'.lii proppii — c in ijraii numera si sono recati ii portare doni 
al piovane Ticino per festcpyiare il compleanno, l.'clefantino é 
molto cresciuto: il (/ionio delta sua riaseifn |ie.\nr(i 125 chili, 
Oppi TIC .pesa lieti 0511 cd è alto un metro c .ses.^auta; inoltra 
cominciarlo a sporijere dalla sua proboscide due ratine piut¬ 
tosto sviluppate 


A 4 GIORNI D ALLA MANIFESTAZIONE ALL’ADRIANO 

Sta ggìunii i 5 milio ni 

Tutto il Partito si mobilita per. l’eccezionale giornata di diffii- 


.sione di domenica 


Oggi il convegno dei « Giovani Amici » 


Slamo ormai a 4 giorni dalla 
manifestazione di apertura del 
« Mese > al Teatro Adriano. Tut¬ 
to il Partito è al lavoro con 
grande entusiasmo per aprire 
degnamente questa grande cam¬ 
pagna. 

ieri. Infatti, con una serie di 
versamenti da iierte delle sezio¬ 
ni di Roma e della provincia — 
complessivamente oltre 500.000 
lire — è stato raggiunto 11 quin¬ 
to milione. Questo fatto lascia 
Indubbiamente presumere che 
ancora una volta — come è nel¬ 
le tradizioni della Federazione 
romana — 11 Mese possa aprirsi 
con un grande successo nel 
campo della sottoscrizione: la 
misura di questo successo è nel 
lavoro che In ogni comune ed 
In ogni rione è In corso In que¬ 
sti giorni Iter raccogliere fondi 
dal cittadini. 

Anche per la diffusione del 
nostro g'ornale si presenta una 
domenica eccezionale. Sappiamo 
che tutte le sezioni sono al la¬ 
voro Iter raggiungere domenica 
robiettivo di diffusione straordi¬ 
naria; anzi, notizie ed Impegni 
In questo senso sono già perve¬ 
nuti al nostro giornale. Torpl- 
gnnttara — una sezione sempre 


CON LA MORTE DEI, DR. CAUCCf E’ SCOI’I’IATO UN BUBBONE MARCIO 


Il delitto di viale Gorizia scaturito 

da un torbido ambiente di corru zione 

li Lazzari sarà (lenuiKriato per rapina e uni iridio preterintenzionale - Nessuno dei gio¬ 
vani « amici » del morto era noto alla polizia - Ì1 problema ilellu gioventù perduta 


aU’aranguardla . — 7 . al ò impe¬ 
gnata ■ per 1.309 ' copie, Atùrelia 
per 800 ed .RBqulllno per 1.000. 
Sono ancora tre cifre, ma che 
tastano a dare una idea di quan¬ 
to 11 Partito stia facendo per la 
diffusione del giornale di dome¬ 
nica prossima.' ri.. 

Sempre per ’ quanto ’ riguarda 
la diffusione 'del giornale avTà 
luogo stasera alle 10 a Ponte 
Parlone. alla presenza dei com¬ 
pagni Ingrao, Kannuzzi e Te- 
renzl. Il convegno dello FOCI 
dedicato all'esame del lavoro < el¬ 
le sezioni giovanili per la dif¬ 
fusione del giornale. 


IL MESE 

della slampa 


Ieri mattina, il dr. Magliozzi, 
dirigente la Squadra Mobile, 
ha tenuto una conferenza stam¬ 
pa, nel corso della quale ha 
narrato ai cronisti le varie fo.si 
delie laboriose indagini, che 
hanno portato all'arresto del 
falegname disoccupato Salva¬ 
tore Lazzari, di 19 anni, abi¬ 
tante In via dei Collegio Ca- 
pranica 33, responsabile del de 
litto' di viale Gorizia. Dalla 
conferenza stampa é emerso 
però ben poco di nuovo, che i 
nostri lettori non conoscano 
già. Nel nostro numero di ieri 
mattina, infatti, abbiamo dato 
una cronaca particolareggiata 
dell’inchiesta, alla quale oggi 
possiamo aggiungere semplice¬ 
mente che il Lazzari ."arà de¬ 
nunciato per rapina ed omici¬ 
dio pieterintenzionale. L’anello 
con sigillo, sfilato dall'anulare 
del morto e rivenduto dall’o¬ 
micida a Campo de’ Fiori, non 
è stato ancora sequestrolo, per¬ 
chè il ricettatore si è dilegua¬ 
to. Ma è probabile che entro 
oggi anche questo corollario 
dell’inchiesta si concluda feli¬ 
cemente. . 


Lo protesta dei lavoratori 

per i crimini degli imperialisti 

Messaggi alle ambasciate americana, greca, egiziana 
è brasiliana — Un ordine del giorno dei ferrovieri 


La Segreteria della C.dX. ha 
fatto pervenire all'Ambasciata 
degli Stati Uniti una lettera in 
CUI, interpretando il profondo 
sdegno suscitato nei lavoratori 
romani dalla notizia dei feroci 
bombardamenti americani sulle 
martoriate città coreane, prote¬ 
sta contro il ripetersi di questi 
attacchi Indiscriminati attuati In 
violazione di ogni principio uma¬ 
no e che sono costati migliaia 
di vittime innocenti. - 
La Segreteria camerale ha 
inoltre espresso, in una lettera 
diretta alla Ambasciata di Gre¬ 
cia. la sdegnata prosta dei lavo¬ 
ratori per la condanna a morte 
del sindacalista Ambatielos e di 
altri eroici dirigenti del lavora¬ 
tori greci, invitando l'Ambascia¬ 
ta a farsi interprete presso il 
suo governo del desiderio delle 
masse lavoratrici romane che la 
iniqua sentenza venga revocata 
e che Glezos e gli altri patrioti 
messa alla Ambasciata egiziana, 
processati vengano liberati. 

Analoga protesta è stata rl- 
con una lettera nella quale la 
Segreteria camerale, posto In ri¬ 
salto come i lavoratori romani 
abbiano seguito con simpatia la 
azione svolta dal generale Na- 
ghib per liberare l'Egitto dalla 
monarchia corrotta e dissoluta,, 
si Invita n generale ed li go-, 
verno egiziano a tener fede a 
quello spirito democratico e in¬ 
novatore col quale hanno inizia¬ 
to la loro Oliera epuratrice. an¬ 
nullando le sentenze pronunciate 
dal Tribunale Militare contro 29 
eroici lavoratori tessili, colpevo¬ 
li soltanto di aver lottato per 
ottenere m'gliori condizioni di 
vita. 

Le lettere inviate sono state 
firmate dalle Segreterie dei sln- 
d a c a t i provinciali BracclantL 
Mezzadri. Chimici. Edili, Metal¬ 
lurgici. Parastatali. Statali, Au- 
toferrotramvterl. dello Abbiglia¬ 
mento. del Commercio, degli Au 
sUIari deirimplego e del Vetro. 

n Sindacato Ferrovlert Italiani 
ha intanto inviato alVAmbascia- 
ta del Brasile un telegramma per 
esprimere l'indignata protóta 
dei ferrovieri romani per n mas¬ 
sacro di 9 lavoratori delle ferro¬ 
vie brasiliane compiuto nel gior¬ 
ni scorsi dalla polizia e per In¬ 
vitare le autorità a prendere se 
veri provvedimenti nel confronti 
dei responsabili. 


presenza del Sindaco c con la 
partecipazione di Tito Schipa e 
delle maggiori Vedette della Ri¬ 
vista e della Radio che si esibi¬ 
ranno in un superspettacolo Im- 
prowtsato. comunica che si è 
iniziata la vendita dei biglietti. 
Potranno essere acquistati al 
prezzo di L. 2.000 (consumazione 
compresa! al Bar della Casina 
delle Rose (telef.: 81-778 e 864 
004) od airArpa-Crr (P. Colon¬ 
na - tclcf. 684316). 


Stamane si inaugura 
il congr esso J'as tronomia 

stamane in Campidoglio ai 
inaugura I VIII Congresso inter¬ 
nazionale d'astronomia alla pre¬ 
senza del Presidente Einaudi e 
di oltre 700 scienziati di tutto 
il mondo 

I lavori proseguiranno fino al 
giorno 13 r.ci locali dell'Uni¬ 
versità e del Consiglio delle 
rlccrche. 


’ Alia Squadra Mobile, nel 
frattempo si sta compilando il 
rapporto all'Autorità Giudizio¬ 
ria. che consterà di molte pa¬ 
gine e comprenderà la lunga 
confessione del Lazzari. Tra 
qualche giorno, l'attenzione 
dell'opinione pubblica sarà at¬ 
tirata da altri avvenimenti, 
del delitto di viole Gorizia non 
rimarrà che un oallido ritordo 

Orrore e disgusto 

La morte del dr. Cantei, bru 
sca e tragica conclusione dj una 
esistenza vissuta nel vizio, ha 
però gettato uno sprazzo di lu¬ 
ce su uno dei più loschi am¬ 
bienti della no.«tra città, ha 
messo sotto gli occhi della po¬ 
polazione uno piaga ripugnan¬ 
te, ha costretto centinaia di mi¬ 
gliaia di persone ad occuparsi 
di un problema clic, pct soli¬ 
to, si preferi.scc ignorare. E’ 
un fatto. 1 relrostena del cri¬ 
mine di viale Gorizia hanno 
destato orrore e disgusto, 
particolari intimi della vita del 
vecchio modico, taciuti per ra¬ 
gioni di decenza dalla stampa, 
sono corsi tuttavia di bocca in 
bocca ed ormai si può dii e che 
tutta Roma li conosca. 

Il pugno con il quale lo scia¬ 
gurato Lazzari ha schiacciato 
la milza del dr. Caucci è stato 
come un colpo di coltello in- 
ferto in un bubbone. E gli 
schizzi di pus sono saliti fino 
alle stelle. Gli stessi funziona¬ 
ri di polizia, usi a trattare per 
ragioni professionali, ogni ge 
nere di oscenità, ne sono rima¬ 
sti Impressionati. Sugli elenchi 
del dr. Caucci figurano i nomi 
di circa trecento giovani, che 
hanno avuto con lui, più di 
una volta, rapporti intimi negli 
ultimi due o tre anni. Se si 
pensa che il vecchio medico è 
noto in certi amblenli da tren¬ 
ta, quaranl’anni. si dove pen¬ 
sare che egli è riuscito e cor¬ 
rompere alcune migliaia di per¬ 
sone. La sua sfrenata passione 
era nota del resto alle autorità. 
Erano stali presi persino prov¬ 
vedimenti di polizia a suo ca¬ 
rico: cinque anni di confino, 
allontanamento da una farma¬ 
cia-ambulatorio di S. Lorenzo 
per ragioni di morale pubblica. 

Mo questo è ancora l’aspetto 
meno impressionante delia fac¬ 
cenda. I funzionari della Mo¬ 
bile sono rimasti allibiti allor¬ 
ché si sono resi conto che, dì 
tatti i giovani che vivevano 
intorno al Caucci. nessuno ave¬ 
va mai avuto nulla a che fare 
con la Giustizia. Si trattava di 
giovani incensurati, tutti, o 


UNA BAMBINA DI DODICI ANNI 


Uccide una coetanea 

con un calcio in pancia 


Una baruffa tra due bambine 
per futili questioni di gioco si 
è ieri V-^gicamente conclusa con 
la morie di una delle due. in 
seguito ad un violento calcio al 
basso ventre. La piccola vittima 
della dolorosa sciagura è la do¬ 
dicenne Anna Mana Baldonl. 
abitante li\ via delle Cave 91 
AUe U.3S circa, la Baldonl k 
giunta al pronto aoccono leF> 
l’ospedale s. Giovanni a bordo 
di un’auto targata 153361. accom- 
uagnata da Roberto nnocchL 
l’aveva raccolta svenuta pochi 
minuti prima, in mezzo ad rm 
crocchio di persone, aenza nulla 
sapere deU'incIdcnte accaduto. 

Purtroppo, la povera bambina 
era già morta, n medico, dopo 
averla visitata, le riscontr a i 
semplicemente un’ampia lividura 
al basso ventre. Riù tardi, giun¬ 
geva all’ospedale la madre della 
«Ila raelaa IBsldonl. venanzia Bemardonl. 

niancfli flllB LCalM Ila quale, neH'apprendera la tri¬ 

ste notizia, scoppiava In lacrime. 
Poi. con parole spesso Interrotte 
dai singhiozzi, la povera donna 
narrava .che la figlia era stata 
colpita con un calciOt durantt 


la «Nischera d*argeiife 


n Comitato Organizzatore del¬ 
la serata di gala della Ma4ch9Ta 
a’Argtnto che avrà luogo inar 
tedi alla Casina della Rote* «Uà 


un litigio, dalla coetarea Renata 
Tartaglia. 

La Tartaglia, interrogata da 
un fimzionario del commissaria¬ 
to di P.S. Tuscolano. ha ammes¬ 
so di aver litigato con la Bai- 
doni. ma ha negato recisamen¬ 
te di averle dato un calcio. Ve 
indagini continuano, mentre si 
attende il responso dei medici 
legaU, che stamane eseguiranno 
l'autopsia. La Tarlarla, comun¬ 
que, non è perseguibile penal¬ 
mente, poiché minore degli an¬ 
ni quattordici. 


Cilla In casa Zafred 

stamane alle 2 ha visto 1 * lu- 
fraziosa e paffuta bim¬ 
betta della quale si conosca fi¬ 
nora soltanto Il cognome. I ge- 
nttorL Mario e LUiana Zatred. 
non hanno infatti ancora deciso 
il nome da imporre alia loro 
primogenita. 

AI caro compagno, nostro ap¬ 
prezzato critico musicale c com¬ 
positore Illustre, e alla sua fa¬ 
migliola le più Mve fclicitazio 
oiU dcll'UoiU, 


qua'^l, figli di pei'One porbenc, 
di onesti lavoratori. Alcuni .so¬ 
no giovani apprendisti, molti 
altri disoccupati, nltii ancora 
impiegati e non mancano, nel¬ 
la cerchia, gli studenti liceali 
o universitari. Lo strade attra¬ 
verso le quali costoro sono fi¬ 
niti nello studio de! vecchio 
medico sono le più diverse e 
del resto la Mobile non ha avu¬ 
to nemmeno il tempo di inda¬ 
gare a fondo Io vita privata di 
ognuno dei fermati, per ovvie 
ragioni di tempo. Tutti, infat¬ 
ti, sono stali già rimessi in li- 
bcfrlà,'poiché con il delitto non 
avevano nulla a che fare. E la 
maggioranza, strano a dirsi, è 
stata accolta a braccia aperte, 
con lacrime c baci, e senza una 
parola dì rimprovero, dai ge¬ 
nitori, molti dei quali, per una 
ironia del ca«o. non sì sono 
nemmeno resi c.sattamente con¬ 
to della natura dei rapporti 
intercorsi fro i giovani figli e 
il vecchio medico. Un altro 
particolare sbalorciitivo è il va¬ 
lore Infimo delle somme che. 
di volta in volta, il. Caucci 
consegnava al suoi giovani 


amici: cinquecento, trecento, 
persino duecento lire. Quanto 
basta per acquistare uno o due 
pacchetti di sigorette 

Le due miserie 

Al fondo di questo episodio 
turpe e vergognoso resta sen¬ 
za dubbio la spaventosa mise¬ 
ria che affligge la maggioran¬ 
za dei romani. Miseria di fron¬ 
te alla quale si affievolisce, si 
sgretola ogni forza morale. Un 
altro aspetto del problema è 
il completo abbandono in cui 
sono lasciate le giovani gene¬ 
razioni, l’insufflcìente educa¬ 
zione impartita nelle scuole, la 
corruzione diffusa da certa 
stampa, da certi libri, da certi 
film che tutti deprechiamo. La 
crisi profonda di rinnovamento 
ma anche di disfacimento, che 
la nostra società attraversa, si 
riflette sulle giovani coscienze. 
C'è chi ne esce rafforzato e 
preparato ai compiti di doma¬ 
ni, c'è invece chi precipita, più 
per debolezza che per mali¬ 
zia, nel vortice della degenera¬ 
zione, sudicia anticamera del 
delitto. 


Le minifetUzioni odierne 

Oggi avranno luogo conferen¬ 
ze a Villa Certosa, Centocelle, 
Monte Mario, Campitelll, Aurc- 
lia. Giovanni Berlinguer parlerà 
a Nomentano su « i giovani e 11 
neofascismo ». 

Feste di cellula a Salarlo (Tre 
Cancelli) - Tiburtino - II. lotto 
- Celio - Vi.i del Boschetto. 

Monterotondo Scalo lorpasiato da 
Anzio 

Nella gara di emulazione per 
la sottoscrizione Montcrotondo 
Scalo è stata superata ieri dalla 
sezione di Anzio la quale ha ver 
salo per intero 11 suo obbiettivo 
di 103.C00 lire. Ma quando una 
sezione della città saprà inse¬ 
diarsi alla testa delta classifica e 
magari per tanto tempo da vin¬ 
cere la bandiera? 

Tre cellule all’o.d.g. 

Sono quelle della Previdenza 
Sociale - Direzione • e della Ban¬ 
ca Commerciale che hanno su¬ 
perato il 100% dell'obiettivo po¬ 
sto dalla sezione. La 5. cellula 
della sezione di Centocelle ‘ihe 
ha fatto già due feste pubbliche 
ricavando 70.000 lire per il gior¬ 
nale c raggiungendo cosi il 120% 
dcirobblottivo. 

Colonna i6da Canpitelii 

La sczionne Colonna ha sfida¬ 
to la sezione Lampitelli per la 
diffusione dell'Unità delta dome¬ 
nica. del giovedì e del lunedi. 
Compagni di Colanna, attenzione! 
che Campitelli è una brutta gat¬ 
ta da polare! 

Vanno forte le cellule... 

... ATAC Cassa Mutua che ha 
raggiunto tl 58% deiroblettivo 
con lire 46.400: ... ATAC perso¬ 
nale viaggiante che ha raccol¬ 
to 72 mila lire: ... Libertas-film 
che ha raccolto 30 mila lire. 

La diffusione n M. Merlo 

Tutte c sei le cellule della se¬ 
zione M. Mario hanno costitui¬ 
to un G.A.U. per cut la diffu¬ 
sione è passata già da 100 a 200 
copie per domenica. L’obiettivo 
è di raggiungere le 400. Per la 
sottoscrizione è stata aperta una 
gara d'emulazione. 

Cellula della C.d.L. 

La cellula dcU’apparato della 
C.d.L, si è impegnata a versare 
100 mila lire per 11 « Mese », a 
diffondere 25 copie dell’Unità 
ogni domenica e 10 ogni martedì 
e giovedì. Aumenterà, inoltre, la 
diffusione di tutte le pubblica. 


rioni di partito e organizzerà una 
conferenza e una festa. 

CaapitclU diuMi Parirae 

La sezione Campitelli chiede 
a Ponte Parione a che punto 
stanno circa le feste che dove¬ 
vano tenere entro il 7 p.v. Mica 
per niente, ma perchè è In corso 
una certa sfida... 

Da PriMTtUe 

Domenica scorsa i compagni di 
Primavalle hanno diffuso 450 co¬ 
pie deirUnltà e 186 di Vie Nuo¬ 
ve. La prima cellula ha versato 
50 mila lire e la sezione gio¬ 
vanile 22.130 lire su 20 mila di 
obiettivo. 

Torpiinattara: 300 alila lire 

La sezione di Torpignattara ha 
raccolto 300 mila lire pari al 
doppio della somma raccolta 
l'anno scorso alla stessa data. 

Da Parioli 

La sezione Parioli ha sfidato la 
sezione Trionfale per la diffu¬ 
sione di tutti 1 periodici del Par¬ 
tito, ponendo in palio una ban¬ 
diera. Le cellule femminili del 
Poligrafico hanno sfidato quelle 
maschili e la cellula autisti di 
Piazza Verdi quelle del Poligra¬ 
fico. 


PICCOLA 

CRONACA 


la salma di luigi Daminiii 
rimpatria ta daiia Jugoilaria 

E' stata rimpatriata dalla Ju¬ 
goslavia la gloriosa salma del 
Secondo Capo di Marina, com¬ 
pagno Luigi Dominici, di Au¬ 
gusto, caduto a Vis (Jugoslavia), 
il 18 settembre 1944 combattente 
contro i nazisti.. L.a salma sarà 
traslata stamane alle 12 da Via 
Marsala 37 al Verano. 


INUSITATO SFOGGIO DI CRUDELTÀ’ ALLA CECCHIGNOLA 

Un frate antoniano uccide 3 gatti 
a colpi di martello sul musetto 

f • » 

Un altro gratto bruciato vivo in Piazza f'avour 


I signori Federico Napoli, del¬ 
la Società protettrice animali. 
Antonio Chllleri e Pina D'Ago¬ 
stino et hanno inviato il seguen¬ 
te comunicato: 

■ NcIFasscnza della signora 
Grazia Calabrese, dimorante in 
Via del Lancieri 16 (Cecchlgno- 
la). proprietaria di quattro gat¬ 
tini. il Frate Antonlana don Um¬ 
berto Melloni, ivi officiante nel¬ 
l'annessa (Chiesa, Infastidito dal 
la presenza dei gattini che_ «cor-- 
razzavano nella lavanderia di 
detto stabile, coadiuvato da un 
giovinastro, tale Mauro Fiordali¬ 
so abitante in Via del Lancieri 
31, ha ucciso a colpi di martello 
sul muso tre gattini La quarta 
bestiola, impaurita, scampò alla 
strage per un puro miracolo. La 
terza nel disperato * vano ten¬ 
tativo di sottrarsi alla morte, 
benché ferita, morse alla mano 
il suo carnefice. 

« II Frate, con sorriso serafico, 
si vantava con gli Inquilini del¬ 
lo stabile, di avere finalmente 
eliminato l’inconvenienle che lo 
irritava da tempo. Però gli In¬ 
quilini dello stabile rimasero vi¬ 
sibilmente turbati del procedl- 
TTicntl poco caritatevoli di don 
Umberto Melloni, specie nel con¬ 
fronti di animali In difesi . 

€Un inquilino dello stesso sta¬ 
bile fece osservare al Frate che 
i Comandamenti del Signore e 
le leggi degli uomini vietano at¬ 
ti odiosi del genere. Al cbe. il 
Frale iirilalfssimo rispose che 
Dio dice solo di non ammazzare 
gli uomini. (Quindi a giudizio di 
detto Sacerdote, tutte le bestie 
del creato potremmo anche am¬ 
mazzarle a colpi di martello sul 
grugno). 

• E\ndentcmente il Frate An¬ 
toniano finge di Ignorare rartl- 
colo 727 del C.P. e la legge del 
13-6-913 n. 611 sulla protezione 
degli animali, non solo, ma sem¬ 
bra che egli finga Ignorare una 
Circolare del Santo Padre ■— di 
cui fa ampio cenno la Rivista 
« Zoofilia » del marzo 1952 n. 3. 
m La sublime zoofilia di Sua San¬ 
tità Pio Xll» — In cui viene 


Ttrm lE SEzian e u cEiun.E 

IXtCIDiU ■•». C«aa«, lAnlw, 
Otfdis C«atr. Erta«stiM, firtntc- 
rit Tl» • Etttri, Stata Crac», lùfS, 
fatte TtItfraL, TESTIà, ITIiirafita 
f^a Cofvil • r. Tarii), FATU. 
TauiitlU itkVaa» naalar» a can- 

r H iti CaaiL Bìrtn. ài sax. • 
ctlltlt «lU ritaiau» tà» ai tarrà 
ataatra «II» 1636 ia Ftitraxiaa» 
Ifr liKitet» ratiMià fa tTalftr» 
itraata fi «ata itila alaag» cava- 
■lata ad fatai iilU frariatia. 
XtaaiH mcM. 


cpressainente raccomandato a 
tutti i Parroci di inculcare ai 
fedeli il rispetto e la massima 
protezione delle bestie 

« Del fatto — diremo quasi 
unico nella persona di un Sacer¬ 
dote — è stata investita la So¬ 
cietà Protezione Animali per gli 
opportuni ^m'-vedimenti di leg¬ 
ge ». 

Ieri notte, inoltre, un gatto é 
stato bruciato vivo in Piazza Ca¬ 
vour! 


Spara per gioco 

col oFIobert» al padre 

Verso le ore 20 di icr.. nel 
ritornare a casa da Ostia, lo 
scultore Giulio Tomassy. abi¬ 
tante in ria Carlo Fassaglta 10. 
ha trovato il figlio Giulio in¬ 
tento a giocare con un fucile ad 
aria compressa « Flobert ». rega¬ 
latogli poche ore prima dallo 


zio II ragazzo è andato Incontro 
al padre, fiero del suo nuovo 
giocattolo e. credendo che la 
arma fosse scarica, Iha puntata 
contro il genitore e ha premuto 
il grilletto. Con un grido In cui 
la meraviglia si mescolava al 
dolore, il Tomassy si é portato 
la mano alla fronte. Un piumino 
Io aveva ferito. A San Giacomo, 
é stato giudicato guaribile in 
•iei 2 Ìorr’. 


Colpito da DII proiettile 

Mentre scaricava il suo fuc'Ie 
da caccia, l'autista Carlo Fai- 
6inl. di 41 anni, abitante in via 
Po 162. ha lasciato partire ac¬ 
cidentalmente un colpo II pro¬ 
iettile Io ha colpito all'alluce 
del piede destro, spappolando¬ 
gliela 


NEL TARDO POMERIGGIO DI IERI 


Affioralo a Ponte Milvio 

il cadavere dì un annegalo 


(Dal nostro corvispondcntcj 

(D3L). — AUe ore 17 di ieri, 
un pescatore ha visto U corpo di 
un uomo seminudo affiorare 
presso Ponte MUvlo. Chiamati 1 
VlglU del Fuoco, la salma é iu¬ 
ta recuperata e tratta a riva dai 
pompieri stessi e da alcuni bar 
caioU. SI trattava di un uomo 
sut trent'anni. con Indosso sol 
tanto un paio di mutandine da 
bagno, che è stato piQ tardi 
identificato per Toperaio Giorgio 
Frioni. di 30 annL abitante In 
una delle grotte del CoUe Oppio 
fi quale, verso le ore 13 di lune¬ 
di. mentre prendeva un bagno 
nel Tevere aU’altezza deU'Acqua 
Acetosa, era annegato perchè 
colto da un Improvviso malore. 

Tre ragazzi che al trovavano 
tu una barca nel pressi aveva¬ 
no tenuto di presUrglt aoccorso, 
ma Invano: il poveretto era sU- 
to aommaiao dal gorghi e U suo 
corpo Iraacbuto daUn cornate. 


Dopo te consUUzioni di legge, 
la salma del Frioni veniva ri¬ 
mossa e trasporUU aU’Obitorio. 


Il vecchio del Foro 
morì per collasso 

In merito al presunto omicidio 
dell'82enne Antonio Teti, mendi¬ 
cante,- trovato giorni or sono ca¬ 
davere nel pressi della sua ca¬ 
panna al Foro luUco. l’autopsia 
ha definitivamente acceruto che 
trattasi di morte naturale susse¬ 
guente a collasso cardUco. La 
feriU che tl vecchio aveva alla 
fronte fu causaU dalla caduU 
a terra- , 


OtRcrralorfo 

L’«intransigente» 

Un comunicato della consul¬ 
ta popolare della Garbatella 
toma sulla minaccia di abbot- 
tirneiito delle casette costruite 
nella borgata di S. Galla da set¬ 
te famiglie prive di alloggio. 
Lo leggiamo e vi troviamo scrit¬ 
to che i dirigenti della consul¬ 
ta. chiamati ad interessarsi del¬ 
la dolorosa questione, si reca¬ 
rono nella borgata e trovaro¬ 
no vicine alle casette sette fa¬ 
miglie che piangevano dalla 
disperazione 

Un nuovo programma fra t 
tanti che quotidianamente si 
presentano sulla scena della 
trageaia cittadina. 

Poi, i dirigenti della consul¬ 
ta hanno accompagnato una 
delegazione di queste famiglie 
in Campidoglio. Stanza ovat¬ 
tata, una lucida scrivania die¬ 
tro la quale un /unsionarlo del 
Gabinetto del Sindaco rispon¬ 
de alle sollecitazioni di que¬ 
ste povere famiglie, le quali 
chiedono semplicemente che le 
misere casette tirate su .con 
prandi sacrifici vengano ri¬ 
sparmiate dal piccone demoli¬ 
tore. 

La risposta del finnionario 
è lapidaria: » Per queste que¬ 
stioni il Sindaco è intransi¬ 
gente. Comunque — egli ag¬ 
giunge — deciderà il Sindaco ». 

Deciderà il Sindaco? Ma il 
Sindaco non é intransigente? 
E se é intransigente significa 
che le casette saranno demo¬ 
lite? 

Oh, benedetta intransigenza! 
Aspettiamo con grande ansia 
il giorno in cui il Sindaco, tan¬ 
to intransigente, eviterà di 
transigere come è sua abitu¬ 
dine per varie cosette interes¬ 
santi In città. Noi immaginia¬ 
mo già quel giorno apparire 
sulla facciata del Campidoglio, 
un grande cartello sul quale 
sarà stato scritto: « Cffttadlnt 
senza tetto! Niente più pene, 
niente più affanni! Case* per 
tutti a buon mercato m! 

Quel giorno il Sindaco avrà 
finito di essere intransigente. 


Convocazioni A.N.P.I. 

TUTTI 1 SEUBETUI gncaii wia allt 
.'ri. E.«inil:no, P. Vìilor» 35. alle *r« 
'.9 9 d.g. 8 frtteahre. 

Convocazioni di Partito 

Metallufìd: Ajgi alle 18.30 in Ftd. 
r«iB=t»ii di rrllDia. CC. II., OtS, e 
attÌT:<ti. 

fOUGUFICI: Dosati alia 18 !a Fed. 
ì eosp. dei coaiuti di celiali, della 
CC. il., de: C\S ed attiTÌsti di talli 1 
toaM ^ijrahe:. 

CHIHICI: Doaiaai alte 18.30 \m Fed. 
i roap. dei ComiUti di coltala, delle 
CC, il., dei OtS ed aUìrlst). 


OGGI ilLE 18 n FEDEUZXBE i 
eoapigat iecatieatt dilla aex.^ 
per fi IsTD.-o ÌB p»tìik:i. 


Il gìorao 

-Oggi fiinli 4 Httifflàri (21S-11S<; 
S. llcài. Il tote ai leva alla 3.19 e Ira- 
no«U all» 18.53. 

— Btlltllia» daatfniic»: Registrati ic:; 
cali maschi 44, temisaie 33: otti s'-r- 
t! 4: merli masAì 16, femmina 15. Mi. 
tr.m'ioi tra-eritli 60. 

— Ballittiia atltartltiita; Temperatjri 
di ieri 20.2-27.9: per oggi tl prevede 
tempo (licerlo. 

Viiibile e atcoltsbii» 

— Cìmbi: t Srieroo ori^ X • al .'!««- 

e Angustila; • I miracoli reo si 
ripetono • all’Arena Felix: • Li gjog • 
ili'Arena Jrn.o: « ta voce nel!» tem¬ 
pesta • aH'Aaena Uarentna: •Faci!'» 
la tulipe ( al CapBoI; « La cittì .n ag- 
g-uto • tl Film Dio. 

Gita 

— Una fila a Tianai è stata o-.a.i i- 

uta daiì'ùial dal 7 ai 13 settembre n 
«crasif®* della F-.eri :nternai'f«i!e 

(Jtiota di parterlpaiicoa 27 m-Ia in ect- 
Ixnti • 3Ò.200 a rate, di cui 10 rat* 

meoiili da ire 2 000. loformiiimi * 
isor'iiosi airiFGv.o tnrism-v Aeil'Fi'il 
0 via Rimonte 63. tei. 460 UT?. 

Omeaimìa 

— la leS'iilia Civalarra delia ^ei<r* 

Ceotocel* i ere a I-tr aspere 'b* cn 

kx nulla • die vedere cd limlrjfratn 
tea. Ennio Civiteira '.sisutato per t’’.. 

‘.railxmmti. levine t t.-iu»* a paM o a. 
a; • pale'.nti re! ptoe**?» ddix d.v - 
a'cr» TtoFamcflto rcnelajest rercn:*- 
«Ki-e. 

Culi» 

— L| casa dal comptgai Luciino Ma- 
Uipint, della redaiicne d*I • Lave-t •. 
«d Elsa Cardamere. delia sezlcne fe- 
lenoa. è atxU alFelara dslla ci''- 'i d’ 
cita pnpnoa di 4 chili che e: fh'axc'v 
(ìlcn'x. Ai coTiMlDi felci moire 
gratulix-coi. Alia neeuaia i ui-i); 
auguri di felicità. 

Varie 

— L'UfScia iportivD dell'inlomakn Club 
comLflica che 'a veri! co dello nv.--h - 
ne de; coniorrcv't: che pirlec-'-ano al 
Trofeo automohilistiro Supercnrtfiuiofi o. 
re saranuo clfeltuate re! parco d."v 
.>tfd« dell'A.C. Roma (A’. .'!a!ir-'i 21'* 
Tel. 848-011) FU settembre dii!» 17 
al!e 19. 

Salidarieti popolare 

— Il tomptgnn Fasi# Mitxt del'a «e- 
ilocie Girbatefii ha la mogie mi'xta 
di t.b.c. due l-gli io tenera età, è d;- 
soccupito ed è alletto da un tumi-re 
al cervello. Fa pertanto appel’o a'!* 
wlìdatieti popolare per un qua!- svi 
aiuto. 


'>■ 


RIUNIONI SINDACALI 

EDEI: Oggi ore 18.30 in Sede F.i.- ; 
Dir. e respoas. Sottosei.: Ogg; i>re 
ass. prefeor.gressntie eella Sotlnvci 
TotoiToa tiara a Tnlello. 

POLIGRAFICI; Oggt ore 18 ati v 
• membri dell* (XJ.II. dei qu- ' 
ass. straordinaria in Sede. 

STATALI; Oqqi or* 17 ricii'icne »t 
dei l>>mit. Dir. Frov. pres-o (' d 1 
Esqo=!'flo, 1). 

LEGNO: Atl'.risti. membri d f' 
e collettori passino urgcnuT»'-, 
Sindacato per riUrare ie 
torili per le elexioni de! nu ' 

AMICI DELL'UNITA 

I RESPONSABILI . Am cr • jv 

r-hiriro i b.glietti di im , 
maoifeslaxieoe d'apertura d<.. 
all'Adriuo d; domen.ia 7. A 
ti aaraooo riservati come lo ' - 
no alcuni palchetti allo srop- 
raotire la diilasione atraord nni 
60.000 enpie. 


-RADIO-- 

FROGRAiaU NAZIONALE - ' 

•ali radio: 7, 8. 13. 14. .' 

23,15. — Ore 8.30: Mus. Irsq 
li; Maa. operistica — ll.l.i 
manto aceoeyg.ato — n 

Ferrari — 16.:M: Mu». itg: 

17: Compì. Ceragioli — '.• .io 

Nardo: ttnlonia ;a te maqipri 
101 — 18: Ordì, unpaielina - 

18.15: Pomcrtgg.o Mus. — 2il: Ali- , 
legg. — 21: Orch. .And n; - :: 
Mu». legg, — 22.30: U,;p!ared p, r- ] 
aous, rsdiocominedia — 2.1; Aa • > 
ter a taagki — 23.15: Mo-. ’ 
bailo. 

SEOMtDO PROGRAiKMA - b. r- ’ 
Bali rad*: 13.4,5. 15. IS. — 0-e 1 
10-11: Jlas. operistica —--13: 0.- i ' 
Savina — 13.30: Aedf.i* — I. ; 
Melodia — 11.45: C,xoi«ai — 15 l.'i- > 
Parata d'orebeatra — 16: Of-e:» '£ 

— 16.30: (lompl. Beltrami — > 

Concerto — 17.30: Ballale — Jf f.. » 
l}uarIetIo Otta — 20.30: Caci, i. S 

— 21.30 Botta a risposta — 22,i-»: ’ 
Meadelsakoa; ai (ùpric-c.* kr:iian:e. J 
b) Scberio. dall'oittiio op. 2it — > 
22,30: Oceb. Fragna — 23.1.5; Mu‘ J 
da ball* — 2(-l: Mus. da bit;. 

TERZO PROGRAmU — Ore 2i' i. ; 
L» • Kaaaermns:k • d: Paul H r.- . 
deailli — 22.50: Hindcm.'tb: S -- * 
certmosik per dola a GIcbe^:Ia ca ' 
camera. 


I-a Presidenza, il Confi ho 
Nazionale della Federazi n-r 
Italiana Editori Giornali e j-h 
Editori associati, prendono pui- 
te al grave lutto che ha colpito 
il Vice Presidente della Fede¬ 
razione, Comm. Servilio Ca- 
trazzani. Consigliere Delega o 
della Società Editrice < L’Alto 
Adige» di Bolzano per Ip per¬ 
dita della consorte 

Signora aVIRA CAVAZZANI 

Roma, 3 settembre 1952. 






AL PALATINO 

STADIO DI DOMIZIANO 
(Ingresso èa %'ia M Trionfi) 

min ItKHi' i • unii i E HKIIU 7 in II 

meorm mm empolnw del Teatro Classica Spaga^o 
im pròma assalafa 

«IL PECCATORE SANTO> 

di Migvel CciTutes de Saavedri 

Sedie numerato L. SOO (Enal ¥10) - Tribuna L. 300 (Enal 200) 
Vendita bigUettf ARPA — locali CTT Galleria Colonna 
ed al botteghini del teatro le aere di spettacolo 

Spedale servizio anto-filo-tranvtarlo A. T. A. C. 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

IC SEZKn naedrea a riifrart a! 
C.D S, tl «a-iva eamar* di Patingha. 

lE SEZIONI av 's* te f't rrati I« ri¬ 
ceva** a le 4 <*1 arai ca', del Pertita, at- 
tciiasti la attiriti arai» a eneieafkte 

aal mamme ài «Aelaaicea, 


ATTENZIONE! • ATTENZIONE! 

DA BONAFONI 

Liitimì giorni di SALDI su tutte le calzature 
estive ciegantissime a prezzi sempre più bas.^i 






via del Gambero, 25 Vto FOIffo TmtL t-ll 

Via Coto «1 Rienzo. 148-15# via del Pantkcon, «-53 

Mernlana, 8 Via 8. Franceeeo a Ripa, ica 

Via Nazionale, 57-58-59 Via Appto Nnova, 163 A-It3 B 


























t'ag. 3 — «L’UMIIA* » 


Ciovadi 4 Mttaaibr* .11152 


NEOFASCISMO E ANTIFASCISMO 


ir 



UN IMPORTANTE FILM FRANCESE AL FESTIVAL 


LE PRIME 



dì AUGUSTO MOMl 


1 Ire miei ciniitili i iiiii|kii-| | ,inii< l(‘rKiih'!niii n4)n è « o- 
ei ^iillX/ii/ii in o-(iaU‘ ! ->11 nin\ Il -. qui xnlfxd dii- 

e ritriinulitini il iinoxu iinli-i^li ; bravo! i. 
rizzo «. he, 'ocoiido iiu‘. do-j \|,, to^io. i iv oiiu-ct iido io a 
' rel)l)(‘ ii'siimoro la lott<i Ini |n non <O'iiiiltiv ità — .ni¬ 

tro il fa'-i-i'-nio (// in’io jf('o-i/i l'inipo-'iliiliiù. i- (iiiìiuli. in 
fascismo. Dal lu-ofasrisinu a/'polimla-ordità — di-ll aii- 
ìnotìiiltfd!^iif>mo, «o/.'O .iviei vidiito in- 

»A'//'.//i///as( i.M/iol. mi Imiiiioj X ìi.irlo. < „,| n\rii.irdo, a 
puHiiraio. iiiMfine <-011 «ip-j rù ono-( on* Ini a ine la mm 
provd/ioni di irt-nio < In- un- ,,„trunivi(à di l.iui -l-, an- 
licv.» av\m-.aria. ciiliclm — 1;',i , _ iomiii.-o I fu'Prn/n 

fioilino aivii'-c <la |)■lll^* di |>ci(loni. I antii oiiinni'ino 

. . Chi'. '«■ (•;;li. viill.i storia 

^iv^onu• tricicli <inii« i -■ hoiin.i^Mii di (itiaklio •'tia iiiKor 
rnhinidint' di • iiuardarmi 1,0,1 nsaurila l'siifiifii/a. vo¬ 
lo », così è dfile loio t riiK-ln*. Io..,., tatcìido atcm- 

clu* io voglio U'ncr conto par- .oniiio (|iu‘'ta 110-1111 proposi- 
ticolaiiiu-niL-. <<l <■ dì fumn',/io„coIla. alloia io mi -l'iiii- 
alli' Ioni atfiisf ilic 10 sono ,0, incoiajL'i.ito a f.iic un 
fini (I ’ziiislilifario 1. altro pa-so .ivalili o a flirt*. 

Dicono flniKinc trli amici| anzi .i lipclcr'*- - Mima, in 
— alcuni—: \bi... dovc v noi fpiC't.T Cfaiomb ' tli a/iti — 

jiaiaic f|ncslo Monti'' In .in- 'ia laniif le; it ali-mo. via 
tifa'ci'l.i av.inti la Ictlcia » fi aiititomnni'm.i — via am ho 
conio c vantalo tlc'soic Ini-, I antifa-f i-ino' • 

.-idosso di punto in bianco fi; 'somp.c por d lidia io —, 
viene -1 due «he iii'fmiiiia. dattordo' - ii l.i-tisnio.* 
con raiiiifa'V i'iiio <• ora tli ipn-llo niio'o ‘ 

finiihi. Clic co-a vuole' l ai 









I alla 

' importanza‘realizzata a Roma 

--------- in questa stagione, anche se 

abbiamo molte riserve da fare 

“/>f/ futlitiiir rrspH'tii» usa,, (fi Puf/ftaro: uuosptetuto atto (fi accusa affa sa. S^^ferpÌetÌmSe^e*"®uf‘'rStaìo 

! .. it ... È . »'.>*> >1 » ottenuto da alcuni attori e da 

taefa a manca ua tv tratto (fi un sanatore def Sud - If cammino def regista alcune attrici. 

_ ’ I/Agamenuoiie è la prima 

___ „ __ delle tre tragedie di Eschilo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE mori, che eia n:i film intelh-lpaere che più d’ogia altro 0 i;i-iSenza alcun dnboio egli è un che corrr^ngono la minora tri- 

- iiientc e convnncc-iite, c che ri-lqnmnto dal veleno razzista: Ca.scista. un ta.‘ci.sta americano, ^ ^ 

VEXEZt.‘\. 3. - 11 V a., velava una r.cerca di lealusmo, l’America, e prettamente uno c come tale ci viene presentato; scns.se nel 4 d 8 avanti ris^. 

Marcello Paul.ero o n-. v.i u 'ma aite.s.one più sincera alla degli Stati tic' Sud. Un negio immer-.o noi gioco politico del- appartiene ^ 

'riniico Non p->'. an.o ma. d..;v’.;a francese. Sper.rvamc-. dopo viene uccido da un bianco al- le elezioni, deve soffocare gU -sua produzione. ^ uaraO .1 
s.'-ungvrlo dalla cui i.'.i.-u cnc duel lìlm, ch‘‘ pagl.eio zoili- colizzato. senza altra ragione scandal: che coinvolgono la .stia dell Ayamemioiie e presto emuo. 
e.s-1 .U'cita ..1 noi. e..-, ■; •.•,.1 [p'-'-c ;1 nes-e.'-arn pa-so avanti che la bestial'ta deU'a.ssa'.sino, persona. Il di-voiso che egli fa’Siamo lu decimo ‘ 

cK> del pel'..iiaug o n li. mn -’il p am> rni<.litat.vt... -u rpiello Lizzie .Me Kay, ima prostituta n Lizzie per convincerla a riti- guerra di Troia. 1 ultimo e- 

eiitii (ipcitfi, del cfitmi'. sta tlujdelia tématica. del c. nti'iinlo, che *i trovava pit.sente al l:.t- rare la 'ita acposiziono è Ine- condo le profezie f^ la 
si sacriile.iv.i .sotii. le t.i;in-e foine lo .tveva compiuto sul lo, testimonia contro il bianco qnivocabile. Il senatore dice, in che vigila aulla reggia • 

na/’.'H'. Forse è p,'.- on.> n-ipiano 'le! mestiere, dalla sua .Ma poiché il bianco é tiglio di Ro'^tauza: . l-u verità è che ;1 ''Meidi in Argo »orge IJ I o 
foido ..ert mentale che p o,ìpnma rema (Hoina città i tieru. un jeiiatorc. ecco che tinte le ne.,:o è inu'Cento ed il bianco che indica la vittoria^ e 
ni» s.mpat.a i ti.-iic » ve, so, un lilin me.iiocrel in po Ogg. leve ufiìciul., compre-.i le po- colpo'c 1 (> àia qui non è que- tarma iJiibito la regina, v- 1- 
.Vlaice'io He d.sp-..(c- Do.s.slamo due clic con I.ii pii- iTm. '. mettono m mot.’ pei stu.nc d. verità, è finc.;tionc di tennestra. Il popolo ’ 


“/>f/ /lufania rrspactm usa,, di Pagfiaro: unospietato atto di accusa affa sa. 
riefà americana P>tratto (fi un sanatore def Sud - It cammino def regista 


.' iuta e la vittoria raggiunta è 


l Itìinr grailile visioni dell'estate: Lila I.opc/. uiiiv.im- bel- 
107711 ili .tlontecarlu. die ii.i utteiiiitn in ciuciti itierni il (iloln 
l'.ilTie.ire dì « rcgiii.i dellu costa n/ztirra » 


nniil.i. vile fits.i vuole' 1 m Una tiain.i. iiiies-i.i. elio siin- tieuro o santitlcaio il b'anco vov- •" *• vu.... 

la puff' fili lasci'li'' .'^on le ..... tell.i di pc-o da qualche] Xella commedia questo di- concubina Clitenne^ra gli 

fli'zidiii ihe zìi Lui f.iien»-' i tìiiUG OO Pfltl fi rifiAAinc nUTPIPTA Alili llirkillA nri 1 A nAn-rPU^SA i.ittocl c'.o'i.u'a awcinuo in i sco>-’o non csi-te in tal forma, fendo onore ciò invit.n a jn- 


flt'sle uiiavollf. le aminini-! 
strnlive di ici i. le poljiiihfj 
di dinn.ini'' . ' 

No. no. aiiiK 1 4.HI. iiii'iiti'j 
elezioni: e. 'opr.iiliiiio, nii'U-j 
te uii.ivoln;., I'iilea t hi' pori 
hi loltil 4 Olitili il l.l'f isIIIO (1(1* ' 
f'o II punto univi - 1 itniif.isfi- 
.smo » <011 II' 'Ile .im.iluMim' ili 
' cinlif.isfisKi . è niia 'i. — 
è ancln' mia. diii). — m.i jier 
me I' veeehia ili ventanni al¬ 
meno. perf'lii' io l'esprìnievo 
già nel 1 *)TJ. qnantlo -cris'-i 
piT i Qiiinlvnii ih nitisli/hi e 
ìihcità (piell'ai tieolo. in eiii! 
flicevo elle opjiorre un fasf io' 


i ONVERSAZiQNt CON )L GRANDE REGISTA ALLA VIGILIA DELLA PARTENZA 

sconti a ^enes Bìa 

l‘'alsita (Ielle \ eeelne iiiler|)rela7>i(»iii i»i»l(l(»iiiane - Idealismo (l<‘lla “Izoeandiera,, - 1 pro¬ 
getti (it.‘l “'leatro stallile (l(*iriLliseo., - Ixapprestnitazioiii popolala ii(‘i ciiienia periferica 


Lvinoric:! ulimìi .t'inv E*nnei'.t'o l'o^tituì.^ce il ruc*leo trarc ’aella rc^^ia; quando sono 

untile qii' i .c.>i{l:ii e ceinc -.1 i cent: .ile de! tilm II .senatore dentro Cas^^andra. rapita nella 
problema della intollei an/.i s-a ! imei icaiio parla accanto al bu- visione profetica, narra 

11:10 dei pioblemi centiah viclla .sto di Washington, con intona- 1 ■i-'^u'Sinio che si sta ùpj" 
.'t)c:et.à americana, e ci'.me mul- /ione lettoriea: :1 commento petraiido; Cbteniic.stra uccide 
ti coraggiosi nomini di cinema musitale..sullo sfondo, è una ef- Agamennone, per vendicare 
di quel Pac.s'e abbiano .già più lìcace variazione di tomi eroici, ^ morte del a tiglia 

Volte alzato la loro voce a ile- di in’ii amo'-ie'..’; v'b'b aveva s'acritlcato a.^li del. 

nunc.are lino stato di fatto m-, „ . ... Poi esce Clitennostra a narrare 


L'iginalc 


inizio alla repressione e alla 


Paro iiroj.rio che cincs.-'nn- 


enibrii sui . mg-' la prnriiii ut. uh u no a Piron- rcra- ente, hhcrniulo.,;. .'io- (tnehe ini nUcrcsac reciproco. 


no Vili ,iv;iiiti 1.1 liht'iazii>-D I ii'H'i-ut fin'nun 11 i 
ne — [Moponi'vo. ilivo. di f.ii (abile » cròi , toni 
Tiiorire ' f'iiii'tizìa 1' libertà > intravveders': c nxilt 
eotne 'ì'tta {iniiTn-ci'lii per loro che nel teatro I 
farla subito rinascere «onte di teatro vivono. 
partito ''ociali'ta. Uceisi a fare dei t 

Xnn "C ne lei e nulla allo- proprio nella diretù 
xa. L ogxt. pn 2 . sono ipii a bo» abbioieo a'tspicatc 
ripetere le stessi-cose, o pri"- della ricerca d'iin l 
sapOfo: elle cioè il fa'ei'nio| m/oi'o. piu targo e vn 
non “si Heliella con b* elfime-1 rfirteolc sparuta setta 
re a-ssociuzioni ma fon gli auentatorì dei teatri. 
stabili partiti politici, non Abbiamo ciato ut 
roti le sfiniate e'tempornnec cjualehe tempo fa. de 
ma con l'azione politieo-so- 

ciale eondottn tu lungo, in nttori, Vittorio Gn 
laigo e in prnfondo. ... 


^ ». Vi.^coiifi. che ci ha ricevuto ‘ l'ostro ni’torc dei 

Quelli che nneina Oggi sono nitri vigilia della sua parteira ' <^auti. a Giorni 


uvi». La donna ,>0L‘L0inue ai persecuzione da parte dello 
'‘telila elle ic iinpo.nc la meli- ppiniii che simboleggiano il ri- 
zogna. In pagherò, invece, la j^jorso e.infine la sua pacifica- 
cloiina SI salva, nel finale, c, ^ione c il perdono ottenuto 
sottraendo il negro al linciag- {\agii dei. Sarebbe interessante, 
gio. decide di difenderlo dinan- lungo e complicato, un esa¬ 
li al tribunale. nie dettagliato delPAgameiinotro 

Pagherò ba co.'l corcato «1 ^ dell'intera trilogia; ma 6 certo 
creare un pcrtonaggio positivo, uno studio del genere si 
che ti ponc'sc dialcttieainentc nioidrerebbe il più adatto anche 
contro l intolleranza. Egli ha ^ chiarire le riserve e le cri- 


({uesto pc 


rcitazione Icttcrana. ma len- 


polemica 1 


Timasti dichiaratamente fasci* 


per Venezia dove j 


yv 


... r • * - I- Ut/t r 

5 ti IO «c fu*'-! direi 

, , ' iz ^ i'iefterc i»r sccìta 

che apparfengimo a un altra diera dt Golf/oni. p 
Tazza; .-iccomc ra/z.tsta non , , , 

cono, dirò che appJirfengono - > a e 

ad nn'altr.i fauna, c. in ?cilc •' c 

di disf iissiiMU* _^p 4 i|iti< a. non ' 

tra: iiitcn/ione .Siirebbe 

citi- in Italia sparisse, nijn ^ià 

la fiistiii/ioiic fra antifascisti . 

c r,is< isti. ma iMiitto'to la di- 
stinzione fr., quelli < he fu- 
ronq <(■ 'i profcs-aiiq tiitloral 

jora non riiniito ic ora min . 

nc, afi ogni proposito — e .id 

il fitto contro il fomincns.i- ” ' ^ 

le. il vifiiio. il collega. <1 « oii- ^ 

clii'ionc fli ogni fliscii'sionc. -- 

sparava il 'iio : flov'cri tu 
qtiaiiflo in f'vcetcra. e<<etc- 

voi- 

- 4|IIC'tO 

antila'cisiiio 

non gìivr- 

'C o 

e.i- 

^ ia. 

'.ipeva bene, infdic volte. 
che di prima ri'ina nfm era: 

così, dalli oggi c flalli doina -1 ‘ 

ni. Tini che tulli in qiieiram-| ^ ,jroponro 
bii^ntr. anche moli! antila^ i*! ^n^ttnn 


ivo 50 itanza della società ]oro cornice) realisticu In.'- 

i\c -imnrw^Ann pno «i fonria oli non __i»___j_it- 


' # sf'"' 




quel <• patetico di quella PII 111 Ìli proifOtto jdtrtoiin le azintii r i seiiti- 


deWAmerica 


nmcricana. che ji fonda sU con vece nella maggior parte della 
tradì di classe assai sensibili, rappresentazioni di clas^iici gre- 
In questa carenza sta una e anche in quella di ieri 
delle debolezze del film* ^itta- jera, noi vediamo l'arbitrio piu 


mrr.' 


- v:'' 



| 4 .yi 4 u- 40 ,.fo «I quesla guerra :cn.i veiso una particolare alcune grossolamta d’mdagme. questo Asamcniione ha usato 

iqnc.s'o ( eehov dovrebbe cs- ^ , ni !t parliriiain ì patrioti, e ri esperienza di razzismo, 1! razzi- di molti elementi letterari nel un criterio che in linea dì prin- 

jfierc uu .RKcrvv.so. addtriltura da .a cnninapioa nri.itnrratiri. i colla- smo americano, ma piuttosto dialogi'. c di una certa morbo- cipio è giusto; quello di intro- 

I forse uu c.'avde successo '■ic'^su norte'c.no : nostri tu,,--.:,,,,:..: • ,.,f,Trnuti che rontri» o!7ni iniolleran7:i. p.n- sita diffusa. Ma comnrendendo riiin.A noIlM cfAAC*«A 


,I crono f, , 11 , ,1.01,00. I.:a 0 . ,^....s, fiucrra civile, nurrra popolo re qnamo piu 11 -mio nini s- ^aiudzm.ie. con nnprowisau ai- ^jone non è parsa sufficiente- 

croUo falinrnct nei perso- 1 rc,„o questi trntativi in mo- fjj ìibrrazioué. allora come fo>.se legato alla realtà di una «ori americani e francesi, con mente controllata. E’ bene usa- 
nopf/i) privo della luce della do. appuito, .sperimentale: j nofrei nitirar- ^ di una condizione* generici di ripiego, si compren- re la musica. Ma quale musica? 

ro.cenm (come non e in ua nei prossimi anni Cftfcrii ,0 » , f.L^r /i m fimlc .-nciale. Perciò egli, alle enun- dera maggiormente il corallo g queUa del maestro Renzi 

, /-s , - -, • .■ j II ’ 1 . ■ .'H-m I, nrrnnip *. u. cia/.pru (ji carattere generale, del film. Che ba anche tl me- aveva un carattere assai al di- 

/iGnrht per esemnio. che acro esperimenti dovrebbero esse-,,orse, per qualcuno (e mi,oreTcrisr,. .n.vuurn «ma a-'ati,^ nt,» dì aver rivelato ima attrU l Lw, 


J jjtfff resta, a mìo arriso, ìnfc-lre tue.sft a frutto, r b,vof/»,c- pt/ardo sorridendo). forse fi 
( ìrioreJ; vrssuiio di (jursii per-'ré tra'lurli in una pratica rr-Ìfefr si 

j :'Ouaggi. .secondo me. piange anin'r K' „„ dovere ma è M’CIANO I.UCKJN.ANI 




I ricino Guardate per Cicmpir I Lnacc. 

• l personacq:*' del menatoi r. TOM.MASO CHIARETTI 




UNA RUBRICA PER RAGAZZI NELLA STAMPA COMUNISTA 


jm 




mi: 


Cornee nato il **Jlu¥cllìno 


•f 


.'^uerpssu straordinario - Un associazione di corrispondenti^ Efemento di unione per fé famiglie 


era idilliaca, campestre, e altra 
invece s'avrvicinava al canto 
gregoriano; cosi i cori tenuti su 
un ritmo di trenodia erano, a 
lungo andare, sonniferi, E non 
parliamo deira^ètto figurati- 
vo della rappresentazione; il 
coro dei vecchi resterà a lungo 
nella nostra memoria come un 
quadro di rivista, non come 
l'elemento complementare di 
uno spettacolo classico. Sembra 
che in questo spettacolo la re¬ 
gia, invece di unificare, di dare 
un tono e uno stile comune, si 
.sia divertita a trovare il modo 
di inventare originalità Tuna 
rall'altra, piccole originalità na- 


l'intcr.i b.araff-a 


netta e. _ I_ * * ; 1 ii: e jzg.u.-.ia tira categoiia turo a faimti: c-J ha quc.n'a.i-|s-. pu (7 definire .-enza osagera-isi verifica, nella sostanza, attor- porre la donna contro il marito, turalmente, ma che mandavano 

pacilii. Iah«»ri 4 ,'ita v .-je'.i'L’niia, ve ;ie .-.e-lno ir. parte :.prc-'o la vcochalz'onc erar.diofo. .Ai suoi con-Ino a qualcosa di divertente, co- c spe.'^o addirittura t figli con- alParia ogni coerenza. Tra gli 

SI 'apeva Itene, molle volte.jdceoiii? l’ario oci bamo.rii.jf-rmuia F:.. oai primi numeriIcor.-i partecipano scttimanal-Ime un ir.dovincllo. ina r.iche tro ; genitori. Un giornaletto attori. Lillà Brign^'■.e è apparsa 
che fli prima ri-ina non era;[ rerenic reto Hi t iirhìnn vi» n ti i*# vc’.'.a alia settima:.a il .sueee-; > odia r'vibrica s; ma- mente centina.a di ragazzi, con attorno a qualcosa che co-itr». cattolico ha pubblicato una voi- 1^ più vicina al clima della 

rn-ì. flalli o.ggi c flalli doma-i ' e n a i. ,mj 'trovano roi g.ornale u:, angoloin.festo nelia quantità notevoli,'- Ictte.-c. temi, c-stgrii. I piccoliIbuisce .-'U educare 1 loro senti- ta un raccontino il cui prota- tragedia (malgrado i versi di 

ni. finì che tulli in quell'ani-l w- ìP*-" lor,.. S; f-a;:a di leit-in in-jsnna di p).'*a rocap tata ,a! -uo corrispordenii «o'io di.'seminati menti, attorno a pochi ccntime- goni.'ta era un bambino che Romagnoli, forse traduttore di 

bipnti- anclip molli antìfa''<i-: ^ ^ uropoo.o tì, oiir.vrq. lorj: :nlo ad usare i .'uoi eo-j. - ti.i.juaar.G: gente jredalt-jre I ,»,c.- 4 .',. hitcr. r.- ri luUe le* regioni del contro- Ir, di c.i.*ta stampata che par- pregava per la -conversione» «piglio teatrale », come si dice, 

»i èliherrt i filiti nÌ 4 -ni- f* Objfor/ pcT ; bozzclit. H'f „.'Ore|p^._ quaif .1 ‘'.a' io; P.r.iK-chio|-;po.'nrevari <7 .*» eoncoisi, riso'.- sud c isuiio particolarmente nu- lano d: pace, di patr.a, di ia-}del padre comunista... La cam- poeta di infimo ordine; la 

m-i.- • . , I o L oldìiamo fio„»nicnn'o qualcnemnche i suoi quadri, .se mi'f. ancu.-a p.ù iiupjrtar.ie ailvovin, .ndovinelìi c problemi, meros; in Tfsc.ana. a Roma e in voro. Ipagna di calunnie contro l’As- sua versione sta all’originale 

ma_ar, -mfC't'V < ne n,a._ j^nrticolare. sull interpreto zio-idovcs.sero in qualche modo jquehc d, Me-.-ad-.q ''oiat. ..'ri.: ma g:a prendevano l'i.niz.-aliva; Sardegna, ma ve ne sono di co- Nulla di oOitario. m tutto c.ò. sociazione Pionieri d’Italia, pre- come il libretto della Caiwllerifi 
gioran/a. per quoti uno. prf*-,,j(. ig messinscci a. ree. -essere utili In gli ,<’a,'<io*p .irebbe pi nsart-. a. quc't. u .n- davano n^t.z.e di se, suggeriva- stanti ed affezionati a Napoli Non". 1 è nulla .lel - Novellino», sentala come uno strumento co- riisticona al dramma di Verga, 

5c in iisrcta tutti o Inltn. ‘'i , , , , .. ... ^ •cnjiiinuaii.eiite il tecnica ed’p-,, or ittr Edmgt.-.’.c cbc-c.j- i..t lem per 1 raccontini e le come a Bar:, in Sicilia come o nelle altre rubriche per i mumsta per la corruzione della pare che i nostri registi 

nnlifa'ci.'ino. r ne-i-tm/a. fsOHlllll» logli rivede le finir, corregge.alca ira iqu i.aint.nif i'art.c i. poc'ne avanzava:.*» proposte e nelle Marehe, I ragazzi si ac- bambini, che non potrebbe «a- infanzia, e la stessa azione vio- ignorino le versioni di Qtiasi- 

l'inter.i b.araer-a -e non :.'!ij n b‘ <’ <’ rrnrfoì anche led. f^::J -c prefer.^e gl- .raov - richieste- contentano raramente del mi- re anche nei libri di scuoia, se lenta contro le coionie dell’UDI, m^do. di Valginhgli, e quella 

parld'«cro più «li nnll.-i cj .. UcOdo (.tre cne m . 'stodr di questi costumi .‘fi-' .eli; r.mati a quii:, deha cr,'; Fu rUoità d: Genova a rea- n:mo d- parole richiesto per la questi fossero i.«pirat:. come do- deh’INC.A. dei Comuni demo- bellisrfma di leeone Traver»'i; 
T <00 tutti uguali » e ili niial** **’**' .«.uetfaco.o cne lacc o^ tìnte apposta v.ct co-!cco-L>m:ca Via so -10 ancìie '.ero lizzare per la p-.i-na le pof-'jbi- paricc.pazione ai concorsi: par- vrebboro. ai principi delia Co-jcratici e delie Camere del lavo- Brignone, dicevamo, merite- 

e Hi là- e il niialiinnnismn ,»ì interesse, c per che avremo deciso. Cosi'ietlor: aticn!. 4,1 -atfez. -.jt! e. !;tà offerte da u:.a rubrica del lano di sé, dei lo.o paesi, dei Ftituz;o..c e non alle circolari ro. sono siati e sono, per certi r<^febe ormai un capitoletto nel- 

t«Of 4 » «»" moltfi naeniie . P'"'J^J**'***-’'*’”" j ccrrò un Coldoni senza pj;;i.;a modo lora, C'-.rin'.a'nc-.te jer.. genere. Fin dal titolo, il - JHu- loro studi, discutono sulla de- clericali. Nulla che possa prcoc- aspetti, episodi di una lotta ac- 1^ storia del nostro teatro per 

S- j. p . itf’. è che si Tratta duna fronzoli, seii'a retorica Si pubbl.ca: c cimai rubri- retto dei himbn.t ~ ebbe un'im- nomir.azione da dare ad una cupare pedagoghi o moralisti, canita per minare nella fami- la serietà con cui affronta que- 

,? i' '^^ 7 - e j jiiedin assai bci'a. con .olctini. „ ,/ fj^./eche per : bamb-n, su tutte e po''iaz.one ;.. 4 . 7 \:i. l oambini !-aic‘ix*:az:r>nc - d: corrisponden- Spes-o al contrario ; genitori Igha la forza del movimento de- eot^piU-T>opo di lei bisogna 

rh liniamnia > «Imo m —.piijuj veramente crcctioucli :tranquille borghesi Iq'Jattro ie co z. ,r. deirUnrtù. scrivono ‘'Ui .muri? Ebbene, ec-'li del - Novellino ». Qualche stcsai — come testimoniano le mocratico per fare della fami- citare Santuccio e Carraro. sLn- 
< anche sn quc-ti» punto». „on è proprio ai, capolavoro.! j ^ prnia(imtis*a sarò Rina’'^^ ^ ehian'.in.-: li novellino covi il v„.'tro - muretto-, ser.-«velia ess: scrivono a gruppi, o loro lettere — vi trovano unipi-a uno itrumento reazionario, polarmente veri entrambi, a 
K poi. per siii'tififarini. ho ma certamente iinf dei Pf--L Slirandobra. la lo- gioiedi* a Roma e neK’Ita- veleci sopra quel che volete. llriun.scono molte lettere in una aiuto alla loro opera rii cdu-!^,tto c:ò che rafforza l'unità differenra di Gran e di Salerno, 

anfora un «lin» arnf»mrnto. classici più importanti del! ^ fìorcntiiia <* certromendionak; il « .Mu-leorrisporaent.. eh amali -mu.jsola biusta, in parte per un’evi- calori. ‘della famiglia attorno agli idea- tiel mare delle battute 

E questo me llia fornito — le nostro repertorio, in serondol „ f,rev.,retto dei bombmi > a Genova;! lett-.it. luiono ben presto ccn-i dente r.ece"sità ai far economia Le ruonche per 1 bambini u di pace e di democrazia raf- dellaraloo c della ^Ita; de¬ 

vie del Siciiore. — S F M- lungo mi attrae ì interpreta-' ^ inso-.imn m„ iverwnoaoto'’ cantuccio dei bambini* r.el- inaia, p,. superarono il mi-jdi francoballi, m parte anche non 51 rivolgono iolo al loro forza ne! ^uo insieme il movi- cisamente inadatta è^rsa fa 
ciHe De Ga-peri 11 nuaìe' in zinne di un Goìàoiò. Esisto-\lurbo. sottile .se„m 'froiroU.^ edizioni di Tonno e di Mila- glia.o S: tennero convegni e per la capacita della ruorjca di piccolo pubblico: esse hanno un mento popolare. In questo sen- Maltagliati che era 
' I I. 'V per i’ resto del’, llaiia Set- raduni a: - inurett sii -. I corri-.su^itare una certa attività col-‘Significato particolare ed una =0 anche » gli aneolì oer i barn- anchessa però impedita 

un fl,-c..r<n <h.* prunun/to r Ogm fetiimana .-«> spandenti o.ù as-sdu. ricevett.--Ilcttiva 1 i.mportanza. s.a pur medesta, nella loro m^ «alla franca bruttezza del tezfo 

qiiC'ld esiair a Roma o nei ,/,„hrnnrt muiiifo tutte 1 a r " ’i f '^ 2 cent.naia d. m:g’:a‘a di ro una specia’e cait.n intestaUi Lentusias.mo con cui : ragaz- anche per le famiglie, £ono ua no un innogab-’e valore tradotto da Romagnoli, 

flintorni. prima «li .-indarr ai ''«•'«c,,! orano appunto. Ib^^^'-randoltha i.ahana Intorno a ^ ragazzi che sfoglia- per serv.r'-one r.^'lia loro attj-’z. accolgono iniziative del ge- elemento di unione per la fami- ,, j , ' —, Tuttavia uno spettacolo del 

pai'-e. dis-e: <h«* >«0 le sinistre nelle * maniere -. Cioè a^Re'lei Pooto Stoppo Giorgio De ^ c.ornaie con un intere.sse vita .settimanale. jnere delle rubriche settimanali glia. Non parlano tanto al let- . a*'«t genere è un elemento d’inte- 

anda-s-oro al potere in Italia che non rifletto- Lulln. Marcello Mastroiaiini, e personale. Sulla base di queste espcrieri- suirUnitò è comprensibile; essi toro individuale, quanto al pa- ‘ della f®'”*®'**^^*?* resse della vita culturale ro- 

«arebbom buone «olo a far (come una colta, io Gianneo Tedeschi. Flora Ca- ■ cosa è cominciata circa tre ze precedenti sorsero poi rubri- .-n mentono importanti, si sento- dre, alfa madre, al nonno. P” ° . 1 -. vorremmo che in- 

deiranticlericali-mo le nui "•‘ÌJL/®' potevano anche rateila e Rmuella Folk- an-j fa a Milano, quando sulla che analoghe .«uV.'odizionc tfi- no parte dì qualcosa di grande La questione dell'unità della JTf in disperdere f mezzi 

avrei voluto ^libito dircli che ’’*^ctfere/ fi rapporto fra lo- — Tutti onesti attori /ou-quarta pagina domenicale ci rine.se e su quella romana della La semplice cartolina postale famìglia non è certo una que- 

.-i- I- 1 - P dello scrittore e il gusto j,o parte della tua compa- queU’edizior.e. che era allora u- Vnita. Su quest Uitima. il - No- su cui scrivono la soluzione di stione secondaria. Nc fanno fe- PU™* . » spedizioni sbagliate* sul tipo 

no. che ah anliolortcali ni jef pubblico: queste conven- gnia? na pagina d. varietà, nacque vellino del giovedì., ha trovato un indovinello li mette in con- de gli avvensan st-es.. che quelle fatte alla Querda_ e 

proti pione 11 ha tutti m oa fiorii sono a volte solfante di — .Vo»t .vi frai'ia dclla.quasi per ca^o una rubr.ca in- la sua sede naturale nella pa- tatto con un quotidiano, è un e- volte, scrvendo-M ora della sco- ^ k • ri. serena P»T»tmo, e prossunamente 

«•a lui. nella parentela, quelli mestiere, e sono eredità d’n- ,< mia - compagnia, iva deìlahitoJaia - far domenica dei ra- gir.a della donna, di cui è ogni lemcnto dì legame diretto fra munic& ora di altro minacciose CiAla renderà «cm- raddoppiassero, 

che non «1 '■lancqno di rin-.na tradizione di superficialità .r Compagnia di prosa di Ro-tgazzi *, «*on raccor.tmi, poesie e giovedì un supplemento inte- loro e il mondo dei grandi; fra enni del genere, hanno atten-'^t n.-vetrT» èa» triplicassero spettacoli del gc« 


quC'td e 
dintorni. 


«•a lui 
che n 


» II» ii.Fii ^1 -.niis,j..Y .!■ 1 . 1 » jnu fraaizjone ai superpctaitia .r compagnia ai prosa ai niT-jBa-t-i », con ra*.i.-oi.e giovedì un supplemento inte-lloro e il mondo dei grandi; fralemìi del genere, hanno atten-j‘_ • _» nelle nostre case l****'"'^' 

facfiarr ai comunisti I artico-'occumulafast sui nostri attori, ma - che avrà sede oII’EIiscojir.dovinelli, che poi cedette il granle. IBacu Ab:.^ e Roma, per il pie-jtato all'unità della famiglia ope-JP 'j 

lo 7J. E poi soggiunse; < che anche sui migliori (neppure di Roma, e girerà anche per'posto sd una striscia di awen- U saccesso del » Novellino » (colo sardo. E questo contatto'raia o contadina, sforzandosi di' GIANNI KODARI I 


passatempo. 


triplicassero spettacoli del gc- 


Ls U 


.e ^ 1 
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«L’UNITA*» 


Domenica a Torino 
il grande raduno 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


a RADVSO MOTOCICLISTICO DEI LAVORATORI - 

Sinfonia di motori 
do menica a Tor ino 

La manifestazione è organizzata dal settima¬ 
nale «Il Lavoro» e dal Moto Club torinese 

TORINO. 3 — Se la maliliiii nubile di horprcsc e di nttra/,ion|. i i 
del 7 .«^elteinbre. 1 cittadini ancor In iomin ufficiosa, abbiamo sa- ||l 
placidamente anoltl dulie brac- puto che. pioLatalimcnte. ella ■ 
da del sonno, sentiranno un Un- manlfesturlone putlccliieranno H 
provviso rombiir di motori, una anche campioni spoitlvl e noti H 
sinfonia suonata da un’orchestra artisti del'a radio W 

di... pistoni, con «crescendo», iscrizioni si ricevono prcs- T, 
unprmMsi e mcstosi, non sim-.^o lo Camere del Latoio o pie-s- 
pressionlno; ntesun ca ad lama -«o ^ motoclub locali, il luogo di 'i*' 
sta inlnacclundo la città o »u controllo e di concentiamento O 
qu ete pubblica può star Uiin-\ Arborello ^ 

qulIlH. senza pre.^so la -ode del Moto Club ^ 

Sallaccino alle finestre i cit-l-jj„j, n 




tadlni. la-ciaiHlo da (jaite per ^ 
il momento Mo.fco. cd ammi¬ 
rino Ij lunga inlcrminubilc ca- 
roMin.i di motociclette che sli- 
leianno [ici '1 orino. 

Moto di ogni tipo e di ogni ci¬ 
lindrata iicopeite dalla jiolecrP 


27 primati mìgÌ!o*^ati 
rfalla « SImca-Aront'e 9 » 

MONTUIKRY. 3 — l,.i vett 


delle stiade di tutto ritaliu. mo- la « Slmca-Aror.da-O ». thè da 
tocicllsli inguainnti nelle tute giorni gira su qncsl’autodro- 
piu \ istoiO di ogni coloie. \e- dopo 432 ore, 

PO cariche, stracariche come se ‘^cd'l.^mr.a Jl^KoflS^ 

fo'ic 11 giorno di ferrago.sto. scoo- L., vettma. al volante della qiia- 
ter ])tLColl e grandi che sbuf- le si nllcrn.mo. ogni tie oie. 


o*’ati '■'H 

«”• '’d.u- , 

thè da ' y 





V - t, * 


; 

fyya /« 


uijvsdi 4 0 ett«inor« loo 

SPORTIVI del motociclisti GLI SP ETT ACOLI 

Itollo I EjiAL; AdtUcine, Attualità: 11 pcsvatorc detta Lui 

Altieri, Aurora, Ambra Jovlnel- ^ siana, 
il. Apollo, Cola di Rienzo, Co- Augustus: Salerno ora X. 

«■ kincrni lUTCDVICTA ì'fkK II P T /'lAl/AllàlI DDAICTTI ' iosseo. Cristallo, Flaminio, Lux,'Aurora; Sorelle In armi. 

nUSTRA In IE 1 KVI 0 IA CUPI IL C* dUVAnPlI rnUlEilli olimpia, Orfeo, Rialto, Stadiuro, Ausonia: Vendetta carda. 

--- • Sala Umberto, Silver Cine, Sa» Barberini: Quattro lagazze al- 

^ ™ w». lon* Margherita, Tirana, Tusco» rabbordaggio. 

m _ BB M m B BB I ■ ■ AB IB lo, XXI Aprile, Orione. Bernini: Gianni c Pinotto fra i 

“INIolevole I apporlo dell UISP....„jf;,tz...„ rs 

m m «Nozze di sangue». Brancaccio; La leggenda di Gc- 

alla vila del noslro ciclismo,, 

va V di 5 settembre nuovo grandlo- ^«ntocellc: purificazione. 

__ - . . _ so spettacolo del mago BustelH Centrale Ciampino; Baciami e 

VALLE: Prossima riapertura; », ^ * 

7 ra i moia nlleti passati alVU.V,!. daWU.I.S.P. sono da ri- xIAtrTr^Sano di ostia; cloSm^r pi?at?di Karracud'a 
cordare Zucconelli, Bruni, Peoeraii, Mannelli e Romagnoli sechilo”' «Agamennone» di cou^di^ Rienzo: soia coi suo h- 

______—.... '' Colonna: L'isola sconosclta 

, . , ^ . CINE-TEATRI Colosseo; Segreto mortale. 

Abbiamo incontrato — nel probabilmente rivestito prò- f tanti — per dare una idea Corso- L’immagine meravigliosa 

negozio di Pietro Chiappini, H porzioni più vaste, dell’apporto che l’UISP, più di Alhambra: l^^sna il re Cristallo: I pirati di Barracuda 

noto ex corridore romano — — » Non si insisterà mai ab- ogni altro organismo; da al- a uVr,!.® ouin''e divista - “ “ 

Giovanni Proietti intento, con bastanza — ha aggiunto Proiet» l’UVI — Zucconelli, Peueroti, Ambra-Jovlnelll; Bozambo e rlv. OGGI OIG 22 «Gran GbIB» EI 
cura quasi paterna, ad o.sser- ti — sulla necessità che il per- Ciannti, Romagnoli, Bruni e la Fenice: L’albergo della ma 

vare il montaggio delle gtl-Ti- corso sul quote zi suotpoiio i Mannelli. lavila. TI k /''Tdl i i 

me sulla bicicletta di Cianco- Campionati Mondiali sia degno La voce di Proietti si fa più .Manzoni: Salerno ora X. BIIKmJ 1 11 I | 1 g ^ J 

la e non ci s-amo lasciati dell’importanza della posta ed bassa quando poi aggiunge; Principe: Il Corsaro nero e rlv. /y 

sfuggire roccasione di chiede- adeguato alle possibilità di E come dimenticare il pope- Volturno: Sola col suo rimorso 1 1 | 11 1 1 fi | »^ lSl d • A 
re al valoro.so Commissario corridori completi. Le caraffe- ro Ponsin, passato dalle file ® rivi.sta. j ■ 1 1 i I "8 HI « ■ m 

Tecnico le sue impressioni sui ristiche del percorso, come è dell’UISP allo .sport ufficiale ARENE g^SSSSSSSSSSS^^SS 

lecenti campionati del Mondo attualmente concepito, danno e caduto a 20 anni nella quin- Girandola. 

S e suH’anporto dato dairUISP la vittoria a un Muller davan- ta tappa del giro d’Italia? Aurora; Sorelle m armi *7 1 T v l * r .V I 1 1 *1 i l 

al cicli-smo uazionalc. ti a corridori che si chiamano’ Ringraziamo il Commissario Corallo: Jmmy della jungla || | | | lllllllll 

r-.ff-àhii,iò o la com- Bevilacqua, Magni, Bartali, Bo- Tecnico. Una cordiale .stretta di Castello: Anna prendi il fucile M' • • II' m J” 

netenza ohe lo di-tmcuono R^ibler o Van Steember- mano mette fine al nostro col- Centrale t'tamplno; Baciami e B | [ [ ' |' 

Proietti ci ha bre%emcnte il- ® Proietti ritorna con suo tipo di donna I 71^7» JlJ 1 h I M 

Y’ lustrato le fasi .aKenti del cir- >" tiara del tedesco - amoro.sa cura a -soppe.sare j segreti l H I I 

culto Lussemburghese c pur Pcr lo meno strana e spiega- gomme della bicicletta di Lu-|„pi,e Terrazze: Salon Mexico J J ] I , | J, 

dichiarandosi _ ed a ragione t>'lc solo nel fatto che le cor ciano Ciancola. KNcdra: La donna che invento W TJuEIL-ÌAa^ 

_ felice delia brillante affor- se casalinghe di Muller hanno GIORGIO CIANCA 'Pel|x; I miracoli non si ripetono JttitjjiaZjnarjrifcVijl ilìl'iàì^ 

' „ , I ^ ^ „ a, In jle-ssa fisionomia altimetri- —-- .Ionio: La gang ___ 

mazione di C.ancola e di tu t acuito dei Campionati II TrilSÌlllPllO. Maschero: I pirati di Bar- 

i suoi pupilli SI e 1 ammanetto p 11 ri 1 IlllO I I clSIllieilO pesta _ _ , 


NOSTRA INTER VISTA CON IL C. T. CIOVAN NI PROIETTI 

"\olevole l’apporlo dell’UISP 
alla vila del noslro ciclismo,, 

'fra i molti atleti passati alVU.VJ. daWU.I.S.P. sono da ri¬ 
cordare 'Aucconelli, Bruni, Peoerati, Mannelli e Romagnoli 


IMI 


I il 


'Ili']' 


Delle Maschere: I pirati di fJar- 
I I- ucld 

Dille \ Itturie: Il trionfo della 




nhoVurne^cànlèr h.'' «h,ora‘ nìu ROMA-VITKIlUO 12-1: Rc„o.sto. uno .Icgli attaccanti, più in circuito avessero presentalo tnirebbe non „ 
sorcMo maggiori- iinkto'^ «mà^lo S'iorato 27 primati Jnieniazlo- forma ha ieri realizzato ben 1 reti. Fctolo iicll'uzione del suo difficoltà maggiore, la vittoria colia.'.. 

Knpt^nrnin rho II irrmìVi *'***** rTÌmo guai; cU tcsfa « Toccto » prcrcdc il portiere avversario Lhchìuo Cnincnln urrrbbc, Poj Proietti m 


delle carattor .bche del poi- Giro rh Gennan!a%insCra il Vìllil Glori ! 

cor'ii). tid e.^empio, la salila di Vài -—— I c Casanova farebbe cosi. ' hpi vV * r- n 

— Se 1 175 chilometri del Capo le Case n Roma, coiti- La prova di centro della ni- Orione: Ogni anno una ragazza,' ‘ 


sorelle maggiori; qiie.-ito .'oià lo 
spettacolo che il grande motora- 
duno. organizzato dal Molo Clul) 
Tonno, sotto regida del setii- 
mantile il Ijaioro offrirà alla cit¬ 
tà la mattina del 7 f et lembi e 
Torino sarà peicorsa da al¬ 
meno 3000 motociclette che con¬ 
fluiranno da ogni città, ogni 
paese, ogni centro per il « 1 
Moto Raduno Nazionale del La¬ 
voratori ». E’ un motoraUuno 
particolare questo, con curatte- 
rlsticho proprie, ben definite: 
Innonzitutto. per la prima vol¬ 
ta, si raccolgono In una compe¬ 
tizione nazionale 1 Invoratorl- 
motoclciutl: poi r orlgliralità 

della manifestazione sta nelle 


I DUE INCONTR I DI ALLENAMENTO SOSTENUTI IERI DALL E «ROMANE» 

La Roma “uenoommia» a viierbo (12-1) 
e la Lazio supera la Romulea per 4 a 0 


Capo le Case a Roma, coiti- La prova di centro della ni- Orione: Ogni anno una ragazza ‘ 

tnirebbe una notevole diffi- ftl a Villa Glori Paradiso: Persiane chiuse. ut,,no doi bucanieri 

cnllà’., è costituita dal Premio Trasi- s. Ippolito; I moschettieri del- 1’'“*'“; V “J' bucanieri 

n n I c. nieno che ofTic un Interessante rafia 

Poi Proietti Si dice fuiiicio- co.ifi-onto a’ia pari, sulla di- Taranto; Salvato mia figlia Eden. Vimdetta sarda 

nell opoia che il Prc.sitlcn- stanza di 1C60 iietil. tia Dl-'vemis- I due sergenti ^ Espcro: Due settimane d amore, 

te dcirUVI. Adriano Rodoni. mcnticaia. Guai.mi. Bradam.mte hh'ca giovane e bella 

o il Commi'^ano Tccn.co Al- e Mont.ma 1 favolili del nosi.i CINEMA Kxcclsìor: Uniti nella vendetta 

Ir^lo B,„da volgo.,» i,. «no 2 m 5,’!Ì A.B.C., !.. ,am,glia Pa...g..al Pem.a'no™"'’" 

all UCl pelone -sia apportata prestazione non è stata molto Acquarlo: La cosi da 'ui altro Fiaiiiiua: Largo passo lo 

una razionale modifica al pci- brillante: a Dimenticata non do- mondo Eianuuctta: Ore 17,3. 19.30. 22 

co.’-so dei «mondiali... Crebbe sfuggire la piazza d’orio- Adriano: L'ultima conquista. Stagione 1952-’5,3 « Encoro » 

_ £' pero _ chiediamo _ re per la quale Guarani dovreb- Alba: Tensione. Flaminio: La città m agguato 

, 1 ,,. ; fnftn di r’inu bc Dsserc il suo competitore Aleyone: Una donna si ribella. Fogliano: Vendetta di una pazza 

t I i.ti aveva ]a in ai Ginn kccq le „ostre sc'ezioni per le Ambasciatori: Il cane della sposa Galleria: Tempesta sul Tibet 

(Ola il suo preterito nuiucro coisc della imnione Apollo: Rodolfo Valentino. Giiiliu Cesare: Vendetta sarda 

mio ^ Pr_ Ascino Giatikiiscr. Ciati- Appio: Il trionfo della Primula Golden: Il ratto delle zitelle. 

Con miK:loita sinceiità, co; Pr. Bolsena Argentano, Rossa. Imperiale: La donna che inven- 

Proietti ci risponde che suo BmlUo; Pr. Bracchino: Fhndcrs, Aquila; Le due verità. tò l’amore. 

muco obiettivo era quello di t^omadorn; Pr Lesina: Edo, Arenala: Città di avventurieri, impero: Adultera senza peccate 

f-jr- r.vnciir» 1 ., n.ufì,-, irìU-jia Stilpizio; Pr Neiiit Giordono Ariston: Largo passo lo. Indtino: Più forte deU’amore 

lar rivesiire la magna iriaaia t-i,. ■ _ __ 


Tra i giallo - rossi Tre Re centromediano e Lucchesi ala destra - Defìcenze dell’attacco bianco - azzurro U<\ un italiano ” D"n;c,u^caS'pG orta^ AMm!^VSde«aTarda nàliai^’ffiàVusra""® 

________ 1 '<oenimai^ - aggiungo ~ n mo, Ftonllo da Camrtogrosso. Atlante; La strada del mistero. laix: Il doppio segno di Zo 


e 1 ■ nem-- --—-—- [pre/tnfo d'ufficio era GlUdini 

^ * urem eie \crinn io lacoiitr, Cili c littorie sa- /a netta Aii/ici lorita li rnturiale Cerimi Arnian; LUaiinone Kspo (ospiritn rismlalo 'antro la ino- e solo dopo /a ladnta di f/iie.sli l 

m - n pa o. nauti mgti aiii ti miciitt toste- aclla squadra Inaiicoa _i/na, non sito. In (finiti ifo. I.nnih'jrdmt ^dista squadra del Vil‘'rbo (ho dato via libeia a Cinncoia i 

facciamo un esempio: pre- nuli ieri aalia I azto e dalla fio-'hanno messo in ture qualità dt Traiagìmi temeste sono li /ru mn-ioiii n/-ltl quale ha saputo approfittare ( 

mlatn, per esemplo, sarà la ve- ma; infatti i bianroazzurn han-^ gioco eccezionali, nei tari eie- Il jirlino tempo c stalo piut- lineate. idei disco nrt-rio nel modo che > 

spa più carica, premiato non uq superato per 4-0 ta Itomiilca menti proiatl da Blgogiio otti- tosto grigio c con/nso c il pub- ROMA; Albani. A~imonli. Tre sapete \ 

sarà soltanto li motociclista che c j giallorossi hanno i vendetti- ma impressione hanno destato blico ha più volte sottolinealo Re. Ehani. nortolotto. Venturi. Interrogato sUU'i'ttività del- c 

verrà dalla città più lontana, ma rntato v a Viterbo per 12-1. Qiic- q jiorticre Pc Fazio (le.ramenlc il suo disappunto }>cr le negli- £,m#c/ic.Vi. randnlinn Oath pro- o .sull’apporto che cS'-a > 

nnebo riuello giunto più da vici- gin cronaca dei due incontri snreiato nel ruolo di riseria) c qenze e gli errori dei giocatori nce. Renosto (dà al ciclismo iifnc’ale. Proict- S 

no CI sarà fiuntcuno perciò, eh» am.cheinli qmiane i rntrnaranti itrilo- Comunque iciinann icatiz^alt V'IIKRBO Jmt i imm l.agul- *' c r-ooi-dc- ( 

avrà un premio per essere par • = <• Imi. piuttosto rnu/nslonarto e due goal ad opera (In /ifoin*-! /, Raruzzi Patata It. liampan- - l 'Vnioiìe dello Sport Po- ) 

ttto fio pochi metri da casal Oltic 10 mila persone sono rorrtoso c appar.so al coiitrano il primo al 25 da Pncc.ncllt u. pasqmni: Bcrni tl. Sportirlìo volare a'-sicnra co*(ntifcmcnfc S 

Naturalmente, ci sarà un dono accorse Kfi allo Stadio pci ve- ,/ gioco di Migliorini. Malarar- su passaggio di Rrrdesen c il Palma III. Lncaccioni Migliorati, alle file del ciclismo italiano 

per la più bella motociclista, la aere il primo incontro a porte nc. roccioso c testardo come al secondo, apiicna un minuto do- / gol sono stati .segnati nel l'afftuire di fresche energie, di 

« reginetta del centauri il. uno aperte della ha^lo. che ha af- solita, ha denunciato visibilmen- po ad opera di iJirscn seguente ordine: nel pruno lem- giovani sui quali non è az- / 

per il centauro più giovane e frontato la Romulea, iico am- te mancanza di tenuta; occor- lecita ripresa Rigoglio opera- po. al 9’ Galli, 'jon un colpo di -ardalo riporre le più fondate ! 

uno per 11 inotoclcllsta -dotato messa al campionato di quarta rcrà molto lavoro per il bravo va due soli cambiamenti- Lof- testa a portiere uscito; al 12' Re- spcrouT Basterebbe citare fra 1; 

della barba più fluente. - sene Stefano, prima rii tornare ad gran al posto di Antoulotti fio nnsto. su preciso passaggio di - 

Il Moto Club Torino cd il set- Secondo il programma fissa- essere l'insuperabile (per i cen- ingresso in campo dello siede- Bronce; al tS‘ Pandolfint. a con- ii yi|| r___ Daitia 

ttmnnale II Lai oro hanno voluto lo, alle ore 15 precise sono s^e- trnaiantl) ccntroterzmn dello se era accolto da un nutrito clustonc di nn’.azione imbastita H AMI Uron r UMllO KOlIlfl ? 

far le coso In grande stile c por- si in campo I rmcatzl della La- .scorso anno. Per la cronaca so- applauso) c lo scambio dt ruoli con Rcnostn; ai 4t‘ lucrhcsi S'ci uorrà flititiiIafA \ 

ciò nel pomeriggio, al. Mofovelo- zio c gli allievi del sodalizio no state realizzate 6 reti; qual- fra tMr.scii c Bredcsrn. Il Itici- secondo tempo Renosto ha nn-i nOll fClld OupUIdlO c 

dromo, avrà luogo un Incontro giallorosso Queste le formazio- tra ria Bettolini, una da Miglio- in del gioco comunque non cam- perto la segnatura al 3' seguito - < 

di moto-ball, uno sport quasi ni allineate: rini c una da Di Muzio. blaia. anche se l'attacco dava da Lucchesi all S' c da Galli A seguito della non concessa I 

sconosciuto in Italia, ma senza LAZIO: De Fazio. Montanari. Terminato il primo incontro. Pimprcssinne di una maggiore al 18 f 

dubbio interessante ed omozlo- Malacarne. Passerini fFiaschi); sano scesi in campo — alle ore penetrazione; tenhano realizza- Poco dopo i viterbesi sono ria- (rYA^f’^afia «ra ' 

nantisslmo Saranno In lizza due Cercai. Spurio; Di Muzio (Mi- 16,45 in punto — i titolari della (c altre due reti ad opera di ^citt a salvare l'onore con l'ala ‘xill Gran Premio Roma», che ' 

squadre francesi véramente spet- gliorinl). Stocchi (Pistacchi). Lazio c i titolari della Romulea. Bredesen, apparso più deciso c Ministra Sporticllo. che ha segna- doveva effettuarsi il 5 ottobre ! 

tacolnrl. Verranno Indette anche Bettolini. Magalrìt (Palesimi V). Queste le formazioni schierate, rinfrancato nel ruolo di mezzo ^o dopo che Albani era uscito for- p.y. nel circuito di Castel Fus.-i- 

garc per moto di piccola clltn- Migliorini (Di Frala). LAZIO- Sentimenti tV. Anto- .sinistro P®' imprudentemente, no. la commissione sportiva del- : 

drata c una « gimknnn » motcv ROMULEA: Sccchiarnli, for- nazzi. Sciittuicnti V. Furiassi; Formulare un giudizio sulla Peonéc. che prima era stato beo- l’A C. di Roma sotto la presldcn* 
rlstlCB. tiinati. Tonelti. Moscarino; Ri- Atzani. Fiiin; Piicrinclli. Brc- r.azio di oggi, data ta negUgen- «««f pubblico per alcuni cr- d^cl commiwarlo^ stra^ordlnario 

Insommn. questo de] 7 settcni- chluto (Miniscalchl), proietti; descn. Antonintlt. larsen, Ca- -a di alcuni giocatori c ta mo- ® ^V^tlo segnando al 29 |j, manifestazione pol- 

bre sarà un raduno memorabile Occhietti. Giannelli. alterno, prilc. desila degli avversari, non è fa- f ”/ a coronamento ai Pru- non disputandosi sul piano 

o ogni motociclista partecipante Panai. Mauro. ROMULEA: AhmciUI. Santel- cilc: comunque mentre ta <n-Gof- iiUcrnazionalc. resterebbe privata 

incontrerà una serie Inlmmagl- t due tempi, che hanno visto li. Li Rossi (Sciamanna). Cenci; fesa è apparsa il solido baJuar- po'jato a t2 i gol per la di quel livello tecnico indlspcn- 

■ do collaudato da ben quattro ^^hile a una grande gara. 

campionati, l'attacco ha mostra - '■ . ' — 

1 CAMPIONATI NAZIONALI UNIVERSITARI A TRIESTE j fo numerose defirenze: scar.saj^^ ^ » ]' 

■ mordente c poca incisività. CO- Duni nUOlrw CCÌBBI^VIWBBV 

M II ^ I M |. - munque per piwdirarc. mr^no 

Alle triestine la 4x100 di nuoto » ' ’ - ' ' ■ Atei dilettanti U.l.S-P. 


LE PiZOTAGON'STE DELLA SERIE A (1952-53) 




■Si', «iii.i 

^1. 




Dopo i <1 battiriiori » 
^ dello scorso rampionalo, 
t i dirigenti della Triestina 
■ hanno lavorato seriamen- 
te per sanare la situazìo- 
È nc tecnica della squadra 
i,^ alabardata, questo partì- 
colarmentc per quei ruo¬ 
li dimostratisi deboli c 
cioè mezz’ala, cenlroat- 
/ tacco, centro sostegno c 

> terzino sinistro. Questi 

> posti satanno infatti, af- 


I Massimo: Tarzan sul sentieri» > 
rucrra 

^ Meropolitan: Perdono. 

.Moderno: La donna che invc-,' 
l’amore. 

Modernissimo: Sala A: Una tl'» 
na si ribella — Sala B: La 
ronda moglie. 

Nuovo: Ogni anno una rag-» 
Novoelne: Tortura. 

Odeon; Ritmi di Brodway 
Odesc.ilchI; Chiiitura estiva 
Olvmpj.i: La l»** e rossa 
Orfeo: Andalusia. 

Ottaviano: Solo Dio può gì 
care. 

Palazzo: Il fantasma e la si: 
ra Muir. 

Palestrina: La leggenda eli ' 
noveffa 

Parloli; Il magnifico fiiorilr 
riir.i; Gnrii G.arii 
Prenevfe: Adultera senza per» 
Primavalle: I difensori di Man 
Quirinale: Vendetta sarda. 
Quirinetta: Ore 22; Serata di , 
la: «Parrucchiere per slgnr- 




m' 


Parata di NUCIARI 


munque per giudicare, meglio 
aspettare incontri più impegna¬ 
tili 


dei dilettanti U.I.S.P. 


Ai posti d’onore Veggclli c Degli Esposti 


• • V fi c \ J It ri J tf y - Il \ VITERBO. 3 — L incontro tra 

Convincenti successi della Orsoni (peso) e della Gandolft (giavellotto) !^,,,TSJ"eS.ffarcampmna7ó Ai posti d’onore Veggetti e Degli Esposti 

di promozione, ha cisto naturai- « 

TRIESTE, 3 — Alla prcse.nza mannati. II titolo del 200 m. ra- 6-4; Zorgno (Urbino) b. Del mente la netta superiorità dei 

di un discreto pubblico sono na è stato conquistato dalla Buono (Bari) per ritiro: Benin- giallo-rossi invano contrastata Guido Boni è campione Italia- Nc è venuta fuori una gara com- 

prosegultl oggi i campionati uni- triestina Andrlnni 4'27"5 che ha caca (Napoli) b. Vecthlaroll dallo slancio dei locali. L'allena- dilettanti UISP. ^ notizia battutissima, colma di sorprese, 

veisitari autunnali. Le gare so- battuto di 9'’7 la torinese Viso- (Urbino) per ritiro; Sani (Fcr- Varahen ha mantenuto ner sorprende perchè il forte ma che ha visto sempre come 

no state aperte con la disputa nà sua diretta rivale. rara) b Giictil (Trieste) 7-9. atleta di Montlcchlo c senza interprete principale 11 vincitore 

delle varie batterie eliminatorie Nelle gare maschili la finale G-3. 6-4; Golficrl (Bologna) b minuit la stessa for- dubbio, e Io ha dimostrato trop- che al momento op^rtuno. 

per i 100 metri piani* gli 80 me- del 200 m, rana ò stata vinta da Marcusa (Ferrara) 6-1. 6-1; To- znflcioiic. cnc aoircooc pe volte perchè se nc possa dii- quando nei gruppo di testa 

tri ostacoli e 1 200 metri piani. LorenzolII (Milano) In 3’r'3; al slnl (Siena) b Anici (Padova) quella tipo, per lo meno fino a bltare. Il migliore dilettante ita- qualcuno dava segni evidenti di 

Subito dopo hanno avuto inizio secondo posto si è classificato II 6-3 6-2. Singolare femminile: che dureranno le assenze di Hano dei ciclismo popolare. La stanchezza, è scattato piantan- 

le gare di lancio femminili; ne! triestino Balbi l.n 3’3'*7 cd al Genova (Padova) b Coppa iTrie- Grosso c Cardarelli; soltanto il **** vittoria non ò stata mal do tutti ed è andato alla conqul- 

peso la Vittoria è toccata alla terzo il padovano Brian! in sto) 6-1 6-3. Viterbo nel secondo tempo ha >^«53 in dubbio durante la gara sta di quella maglia alla quale 

bolognese Orsonl che ha rag- 3’7'’a Bonetti (Trieste) ha. In- - «rvtflfuùo con element, fréschi campionato svoltasi a La egli in modo particolare aveva 


I stato ceduto alla Pro Patria, Rcdulii al Cagliari e Petroz- 
zi al Slraru.'a. Anche la squadra riserve è stata notevol¬ 
mente rinfOi-zaia con Pacquislo dal Pro Gorizia (con riser¬ 
va di proprietà in caso di vendila) dì àlcdcot, \Ìsintin, 
Fermo e Mcrui. Inoltre sono rientrati, per line prestito, 
dalla Libcrtas di Trieste Posar c Cricchia e da oltre so¬ 
cietà minori della regione AntoneUi, Paulctti c Dumani. 
) La squadra che sarà allenata da Mario Pcrazzolo avrà 
S come secondo allenatore Ovidio Paron c come istruttore 
I di atlelira il prof. Pcrtoidì Questo il movimento acquisti 
) e cessioni: 

> ACQUISTI Soerensen (interno ambidestro) dall'Udine- 
> se; La Rosa (centroavanti) dalla Pro Patria; Invcrnizzt 
( (mediano) dall’Inter; Pellegrini (terzino destro) dal Pisa; 
> ACQUISTI MINORI; Medeot. Visintìn. Fermo e Rleroi 
V (dalla Pro Gorizia); Posar e Cricchia (dalla Libertas 
, di Trieste) per fine prestito. 

' CESSIONI: Petrozzì (centroavanti) al Siracusa; Cicca- 
{ relli (interno sinistro) alla 

Ì Pro Patria Malata (centro- 
avanti) alI'Empoll; Redolii 
(terzino) al Cagliari 


fidati -li nuovi ni-nutsti J T^a leggenda di Genovi ' 

liliali .11 nuovi acquisti r^x; Sola col suo rimorso 

che nell ordine sono: Soc- 5 Rialto: Tensione. 

rcnscn. La Kos.», Inver- | Rivoli; Ore 22: Parrucchiere ’ 

nizzi c PeUegrinì. Nel } , 

Rom.-»- Incantesimo iragfeo 
settore ccsMoni mente di 5 Rubino- Lorenzacrio 
riniarcIicvoJe: Cit-rarclli è J Sala Umberto: 11 vascello • 
dolli al Cagliari e Petroz- ( sterioso 

a riserve è stata notcvol- } Salone Margherita: Questi n 

* 1 -! 1 Savoia:Vendetta sarda 

dita) di Mcdcol, Msintin. < siivcr Cine: Mamma mn *■ 
icntratl. per line prestito, > Impressione, 
c Cricchia e da altre so- 5 Smer.aldo; La slr.-ida dei ii'i ■ 
>neuì, Paulctti c Dumani. } Splendore: Davide e lìcic.r- 
da Mario Pcrazzolo avrà \ Stadìum: Più ^orle doli am» 

I Paron c come istruttore Sup«clncma: Tempesta sul > 

•sto il movimento acquisti ( Trevi; Menirc Parigi dorme 

( Trianon: Tragica passione, 
lo ambidestro) dall'Udine- S Tuscolo: Sarabanda tragica 
la Pro Patria; Invcrnizzi < Ventun Aprile: Tarzan sul •- 

(terzino destro) dal Pisa; r *** j , 

VUintìn Fermo e AlRrni S Verbano: La strada del mi*^! 

A isiniin. ' eri?» e M^oi > vittoria: Tizio Calo c Sempr* • 

Cricchia (dalla Libertas i vittoria Ciampino: B segreto 

< Don Giovanni. 


fflRmaZIBHE PBOBIIBIIE 

imi» 




ciunto la distanza di m. 4.91* ai vece, conquistato il titolo dei . >.# 20*0 v ex».» 

d’onore si sono classificate 100 metri s.l. vincendo la finale rnhll fOllterà di l1lÌQlÌ0fdrG ‘ «fof* senza di migliala di sportivi. Tre uomini soltanto hanno re¬ 
la Ferino (m. 4,72) e la Poggion in l’4"3 davanti a Corona (Na- ^ 1 impari confronto. La «ara, alia quale hanno par- sisllto al suo attacco: Veggetti, 

(m. 4,66). poli) e Auditore (Genova) Si nrìinSlfo 9(fflluÌA filli SCflUìI Albani c slato poco imjiegiia- tccipaio H5 concorrenti ha olle- Degli Eisposti e FcderlcL Tre 

Anche nel giavellotto la vlt- il titolo delia stafTcUa fem- ” wzJViMiv zm»i ^ apparso ugualmente st- mito il più lusinghiero del sue- audaci che covavano ^grcta- 

loria è toccata ad una bologne- minile 4vl00 s 1, è stalo cOn- mpcc ■» «-«hK curo; i terzini hanno spesso gio- cessi sia organizzativo, rlpetla- la speranza di batterio 

se: ha vinto, infatti la Gandoifi quistato da! quartetto dei CUS LOCH NESS. 3. — .^hn pufo awittóafo cd Ehani è arri- n-o che a«onistico La nosta tn 

i-fin m gaia- al secondo nosto Trieste In 5'53"- al nosii d o.no- primatista mondiale di velocità SoOnisiico. r.a posta m suo ,1 ha messi d’accordo eO 

e terminati fa Forliio (Pad^a) re si sono cla’sbific.itl il CUS in automobile, ha fatto delie P^’^fino a tim^e pili tolte palio ha messo !e all al piedi ha conquistato l'alloro di cam- 

con m 29,70 e al terzo posto Napoli cd il CUS Genova. Nel piove su questo Iago coi ca- •« porta. It quadrilatero Sistemi- agii aspiranti alla maglia trlco- plonc italiano, 
la Venturi con m. 26 63. tufTì maschili da 5 metri la vit- notto a reazione «Brusadcr*, di sfa ha avuto i suoi punti di for- iore che si sor.o data battaglia Ecco l’ordine d’arrivo; 

' Contemporaneamente alle gare toria è andata ai triestino Ghetz sua tnistruzionc, raggiungendo i ra in Venturi c Brande. Kel sia dai primi chliorrctrl delia 1) Boni Guido (Ampi Vecchia 

di atlelica alia piscina dei B.i- Negli incontri di pal.avolo si 160 km alEora. Cobb ha dichia- quintetto di punta Pandotfim ha gara. Firenze) In ore 4’36' media 


sostituito OTa clementi Spezia domenica scorsa alla pre -1 pienamente diritto. 


lisa imii 




RISERVE: Cantoni, Zor- 




LA ROSA 


PICCOLA PUBBLICiT' 

1)_ CONIMERC^LI_ L t; 

A. APPRoriTTATE’ r.-ac 4 

Ugèlli Tatto 5t C icia ^ pronai ,r* 
ra!^. Pmìi, fte'or.i l.vi, f. 

lai N», t'aji^ifnt' Sa-aa-fìnnar t»-M a- 
Nap .Il C4 i.a 23S 

7) OCCASIONI L. n 

A. SINGER . StNGEB rato, s-tiu r 
i>a’i han-a; Trvfr»- 3.3 iT. T'a-,. 

9) MOBÌLI L t: 

ALLE GRCNDl CAUEBlE '1 

5'-: •- E*-f»jara'.» 'a-*-..... ,*,1 i » - 
pigiai'!'a p'c;:- p.a *»i. . *• l'i » 

r,,' a...».-t afò ’i. a-re-Jà-i-a- 

II. irapadir. e5clo«,T. 

r..:t.r. rai/a«J-4r». 17. Paia G 
r '".fi 7' ■t-'. rri ; 

23)_^RTICIANATO L. 10 

DNA INSDPERABILE OBCANKIAZIONZ AL 
VOSTRO SERVIZIO. Pa* t a «V:;; .“a <1* - 
-j ". va» -ra urau «. ’a- !f- -t - 
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[Tanis; il mendicanle, e voiistanza al dì 


Appendice delV t/iSIl A 

11 rii irriti,i 


Grande romanzo di VICTOR HUGO 


Quando fu in basso e ncl-lun affisso eguale 


ne siete il signore. 

f i — 

— Sì, voi, signor Marche¬ 
se di Lantcnac. 

E IV. 

IL MENDIC.^NTE 
Il Marchese di Lantenac, 
ormai lo chiameremo col suo 
nome, rispose gravemente: 

— Sia. Consegnatemi. 
L’uomo prosegui: 

— Siamo lutti e due a ca- 
Miy sa nostra qui, voi nel castel¬ 
lo, io nel rovo. 

— Finiamola. Fate pure. 
Consegnatemi — disse il mar- 
quello chese. 


beri. 

— Vedete 
Marchese? 
— Si. 


sopra degli al- — Vedete ciò che vi è *o- re — disse l’uomo. 

pra? Era l’oggetto che aveva at- 


il tetto, signori 


— Che ondeggia? 

— Si. 

— E’ una bandiera Irìcolo- 


tirato l’attenzione del mar-1 marchese. 


— Non suonano le campa¬ 
ne a martello? — domandò il 


chese, quando era sull’alto 
'della duna. 


roscurità, rallentò, il passo, che a\-eva‘appena Ietto. Vi si L’uomo continuò: 

Si diresse, secondo riline- avvicinò. _ Andavate alla fattorìa 

rario che aveva stabilito, ver- — Dove andate? — chiese d’Herbe-cn-Pail, vero? 

so la fattoria, probabilmente una voce. _ Si^ 

per delle ragioni di sicurezza. Si volse. _jfón andatevi. 

Tutto era deserto. Era l’ora Un uomo era là, nella sie- _ Perchè? 

in (mi non ci sono più vian- pe, allo come luì, ve<xhio <»- — Perchè' vi s»ino gU az- 

danti. Dietro un cespuglio si me lui, come lui coi capelli zurri. 

fermò, apri il mantello, voi- bianchi e più in conci anco- — Da quando? 

tò la giacca dalla parte pe- ra. Quasi il suo simile. Que- — Da tre gion 

Iosa, attaccò di nuovo al col- st’uomo si appoggiava a un — Gli abitanti 

lo il mantello, che er,. un cen- lungo bastone. ria e del paesell 

ciò legato con una corda e L’uomo riprese: sistito? 

si rimise in cammino al chia- — Vi domando dove an- — No, hanno 

ro di luna. date. le porte. 

Arrivò ad un bivio dove si — Prima di tutto, ditemi, — Ah! — di 


— Da tre giorni. 

— Gli abitanti della fatto¬ 
ria e del paesello hanno re¬ 
sistito? 

— No, hanno aperto tutte 
le porte. 

— Ah! — disse il mar¬ 


ci geva una vecchia croce dii dora sono? — disse con unalchcse. 


pietra. Sul piedistallo . della j calma quasi sdegnosa. 

croce si distingueva un qua-l L’uomo rispose: 

drato bianco, probabilmente — Siete nella signoria di 


L’uomo indicò col dito il 
tetto della fattoria, che si 
scorgeva ad una certa di- 



«Dave «adate?» cidese «■» vaca-. 


— Si. 

— Per co.«a? 

— Evidentemente per voi. 

— Ma non si sentono. 

— Il vento lo impedisce. 

L’uomo continuò: — Avete 
visto il vostro affisse? 

— Sì. 

— Vi cercano. 

E gettando uno sguardo 
verso la fattoria aggiunse: 

— Là, vi è un mezzo bat¬ 
taglione. 

— Di repubblicani? 

— Parigini. 

— Ebbene. — disse il mar- 
(diesc — andiamo. 

E fece Un passo verso la 
fattorìa. 

L’uomo l’agguantò per un 
bracxrio. 

— Non andateci. 

— E dove volete che vada? 

— Da me. 

11 Marchese guardò il men¬ 
dicante. 

I — Ascoltate, signor Mar¬ 
chese, la mia casa non è bel¬ 
la, ma è sidffa. Una capan¬ 
na più bassa di una caverna. 
Per pavimento un letto di fu¬ 
co, per soffitto un tetto di 
rami e di erbe. Venite. .All;» 
fattoria sareste fucilato. Da 
ime potrete dormire, domatti¬ 


na gli azzurri si saranno mes¬ 
si in marcia e voi andrete do- 
ve vorrete. 

Il Marchese esaminava 
quell’uomo. 

— Di che partito sieU- 
dunque? — chiese il Marche¬ 
se. — Siete repubblicano? 
siete realista? 

— Sono, un povero! 

— Nè realista nè repubbli¬ 
cano? 

— Non credo, 

— Siete per o contro il Re? 

— Non ho tempo per que¬ 
ste cose. 

— Cosa pensale dì ciò che 
accade? 

— Non ho di che vivere« 

— Eppure volete aiutarmi. 

— Ho visto che siete mes¬ 
so fuori legge. Che cos’è la 
legge? Si può dunque esser¬ 
ne messi fuori? Non capisco. 
Quanto a me, sono nella leg¬ 
ge? sono fuori legge? Non ne 
so niente. Morir di fame è 
essere nella legge? 

— Da Quando morite di 
fame? 

—— Da tutta la vita. 

I — E voi mi salvate? 

— Si. 

— Perchè? 

— Perchè ho detto: ecco 
ecco uno ancora più povero 
di me. Io ho il diritto di re¬ 
ispirare, lui no. 


1 — E’ vero. E voi mi sal¬ 

vale. 

— Certo. Eccoci fratelli. 
Monsignore. Io domando del 
pane. Voi domandate la vjta, 
siamo due mendicanti. 

— Ma sapete che c’è una 
taglia sulla mia testa’’ 

— Si. 

— Come lo sapete? 

— Ho Ietto l’affisso. 

— Sapete leggere? 

— Si. E anche scrivere. 
Perchè doraci essere un 
bruto? 

— fiora, poiché sapete leg¬ 
gere e avete letto l’affisso, 
che chi mi consegnasse gua¬ 
dagnerebbe la somma di scs- 
snntamila fran-chi? 

— Lo so. 

— Non in assegni. 

— Si, lo so, in oro. 

— Sapete che scssantamiìa 
franchi sono una fortuna? 

— Si. 

— Chi mi consegnasse fa¬ 
rebbe la sua fortuna. 

— Bene, e poi? 

— La sua fortuna! 

— E’ proprio quello che ho 
pcn.«.ato. Vedendovi mi sono 
detto: quando penso che chi 
consegna quest’uomo guada¬ 
gna sessantamila franchi e fa 
la sua fortuna! Affrettiamoci 
a nasconderlo. 

(Continua) 
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HTE 


SI 


PER LA COHQBI STA DI DH MUOVO COHTBAT TO DI LAVORO 

Domani in sciopero 
60. 000 edili milan esi 

La totale riuscita detto sciopero dei metaliurgici di Modena 


Scisantamila edili di Mi¬ 
lano si asienanno domani dal 
lavoro e, invece di prebeniar- 
si nei cantieri, confluiraono 
alla Camera del Lavoro per 
esprimeie, in una grandiosa 
n'.anifestazione, la loro vo¬ 
lontà di otlenerc rapidamente 
un nuovo contratto di lavoro. 


Sarà questo un fermo ni'imtojper conio. 


.state totali nelle seguenti 
fabbriche: Acciaierie Ferrara 
fcruopo Orsi), Orlandi. Rizzi 
Maglia, Vellani. Primo Mar¬ 
tinelli. Corni. Guerra e Fra¬ 
telli Martinelli. Alla Giusti li 
percentuale è stata del 99*/o. 
airo.C.I. Fiat del 97“'o. al¬ 
la Fiat Grandi Motori deH’BC 


ai grandi profittatori dell in- 
dustria edilizia da parte di 
una categoria di lavoratoli 
che più d’una volta ha dato 
prova della sua forza e dell:, 
sua maturità. 

Tutti "li operai delle indu¬ 
strie metallurgiche di Mo¬ 
dena hanno sospeso per una 
ora. dalle 11 alle 12 di ieri 
mattina il lavoro in segno di 
solidarietà attiva con gli o- 
pcriii delle « Fonderie Riu¬ 
nito », che lottano contro i 
soprusi c le discriminazioni 
di tipo tascista attuate dalla 
rìnozione deiraz.icnda nella 
ii:i'<unzione dei licenziati. 

Xcl capoluoco ove la ner- 
ceniiiale degli ‘scioperanti hii 
toccato la media del 98-99 
per conto le so.cpensioni sono 


Totale deve anche ritcner- 
.si lo ‘sciopero delle Fonderie 
Riunite dove ■soltanto quattro 
aderenti al sindacato libero 
Nono rima‘:ti in fabbrica. Uni¬ 
taria è stata la manifestazio¬ 
ne : ncbe rei centri della nro 
vincia orimi tra i anali Car¬ 
pi Cavev/o Formiggine. 

N'oti/.ie di un ce'to rilievo 
riprendono intanto a giungere 
'lalle c;i'nn;i"np ftpl Mezzo¬ 
giorno. I braccianti dei co¬ 
mune di Gambatcsa, in pro¬ 
vincia di Campobas'o. hanno 
nrocednto al’a occupazione 
simbolica di una larga fascia 
d! terreno tratturale. nttuaì- 
mente tenuto da un locale 
orcnrietario. 

Com’è noto i braccianti re¬ 
clamano. e in più parti han¬ 


no ottenuto, la concessione 
delle terre incolte attualmen¬ 
te adibite a ^tratturi» cioè a 
larghe strade per il passa.ggio 
delle greggi die transmigr.ano 
daH’Abruzzn alle Puglie per 
svernare in zone più calde. 


Di Vittorio al Convegno 
giovanile di Andno 


li segretario generate della 
CGIL, partcelperà sabato alla 
tnausurazlone dell.i Fiera del 
Levante 


VERGOGNO SA SCOPERTA A MIUNO 

Tre inalati agonizzanti 
in una bestiale miseria 

i ------- ■ - -— ------ 

Per il fetore era impossibile entrare nell*abitazione 


MIL.\NO. 3. — In una vcc- 
c’r.a e m:.>erabile casa di vui 
Ca’ìunica. sono stati scoperti 
dalla Croce Viola •>, organiz¬ 
zazione volontaria di pronto 
soccor.'o. tre vecchi malati che 
vigevano nelle più incredib.li 
V i.'.clizioiii di miseria e degra¬ 
dazione. Uno di questi poveret¬ 
ti. la Bienne Fiorina Locali. 
afUtta da tempo da grave ma¬ 
lati a Ulti .'tinaie, giaceva su dì 
tn padic.-iccio col corpo tutto 
p.agóti). già in agonia, tanto 
che rid tra.'aiorto aU'ospedale 
deeccieva. Gli altri due vecchi, 
Ida Saitacht c Giuseppe Mar 
ticnoni. .<ono due sinistrati per 
jagioni di guerra che la misc- 
T a aveva ridotto a vivere con 
l i \ occhia malata in un locale 
d: quattro metri quadrati, in 
incredibili condizioni di indi 
gonza. 

l’or dare una idea di que^■tc 
ceiKiviorii, ba-ti dire che i mi- 
lif. prima di potere avvicinare 
i vecchi nella loro abitazione, 
Innro dovuto lasciare qualche 
tempo aperta la porta, co-'i che 
Terribile odore che impregnava 
la m’-crabile abitazione ai at- 
ti’.nua.'Se. Oue.'ta tragica sco¬ 
perta ha suscitato in tutto il 
qua-licrc una vero scandalo. U 
corpo della vecchia deceduta 
era a tal punto di decomposi- 
Z'one da de.-tare gravi preoccu¬ 
pazioni per il possibile sorgere 
zi- una funtc di infezione, con 
per colo per tutto il caseggiato. 

Molte proteste sono giunte al 
C.ninne, alTufficiale sanitario 
P’-ovincialc e allo .=de5so pre- 
f’‘to. La stampa cittadina fa 
r lei-are stamani, dando la no¬ 
tizia. che è as-‘=olutamente in- 
c-Dncepib’.Ie che in una città 
nm" Milano esistano siluazio- 
ri di tale miseria e degrada¬ 
zione senza che le autorità cit¬ 
tadine se ne interessino rrrini- 
1 ! amente. 


« Kuraganda >, ha dichiarato 
prima di salpare: 

«L’equipaggio della posti a 
nave è Acro deH'onore di 
portare il grano alla provin¬ 
cia di Andhra. Faremo del 
nostro meglio per realizzate 
la volontà del popolo sovie 
tico, che ha nuovamente teso 
una mano soccorritrice aiii 
popolazione affamata dcl- 
rindia. II viaggio da Odessa 
a Madras sarà completato 
nel più breve tempo pos.si- 
bilc >. 


Arrivato Cariiey 
traiisituio Attlee 


BARI, 3. — In tutta la pro¬ 
vincia fervono i prrpativi per 
la manifestazione della glo- 
\entù bracciantile anti'ascLta 
pugliese, che si terrà ad An- 
dria domenica 7 settembre, ed 
alla quale parteciperà il com¬ 
pagno Giuseppe ni Vittorio, 
segret-ario generale della 
CGIL. Oh Barletta, cosi come 
da tutti i comuni vicini centi¬ 
naia di giovani e ragazze si 
recheranno domenica ad An- 
drìa con un messaggio di im¬ 
pegno e di lolla da consegna¬ 
re al compagno Di Vittorio. 

Da Tranf. partiranno cento 
giovani in bicicletta mentre da 
Brindisi, sì recheranno ad An- 
dria larghe delegazioni di gio¬ 
vani eletti in assemblee popo¬ 
lari della gioventù tenute nel 
corso della settimana 

Alle ore 19, in Piazza Calu¬ 
ma, li compagno on. Giuseppe 
Di Vittorio parlerà alla gio¬ 
ventù convenuta da tutte le 
regioni ed alla cittadinanza. 

Nella giornata di sabato 6, il 
compagno DI Vittorio parteci¬ 
perà alla cerimonia inaugura¬ 
le di apertura della Fiera del 
Levante. 
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Esplode a Marsiglia 

un d eposito di ben zina 

Venti persone sono perite tra le fiamme 


V.S 


Convegni di alimentaristi 

Domenica 7 settembre avran 
no luogo a Bologna e a .Napoli 
due convegni interregionali dei 
lavoratori addetti alle indu¬ 
strie conserviere vegetali ed 
ittiche, cui parteciperanno i 
rappresentanti di tutte le pro¬ 
vince interessate 


A Torino il Congresso 


Al Grand Hotel, c giunto ieri 
I annniragno Robert B Carney. 
Cuinandante delle Forze Atlaii- 
ticlic del Sud Europ.a. 

La scors.! notte c Invece tran- 
sitato por Ciainpino Tex premier 
britannico Clement Attico. Pro¬ 
veniva da Livlngston cd era di¬ 
retto a Londra 


Domenica prossima si inaugu¬ 
rerà a Torino, alla presenza 
dell'on. 'Fernando Santi, il IV 
Congresso nazionale della Fe¬ 
derazione Italiana del Lavorato¬ 
ri del Commercio. I lavori con¬ 
tinueranno nel giorni 8 e 9 per 
la trattazione deli'ordine dei gior¬ 
no che comprende la relazione 
della Segreteria uscente e le ele¬ 
zioni delle nuove cariche diret¬ 
tive. 




18 tal'acchìiie sono rìmnstc iicti-c, :t7 ferite gravemente e 
100 in modo più lic\c, in seguito at panico scoppiato nella 
loro manitattura a Smirne, in Turchia, per una minaccia 
d'incendio. Nella foto: una delle ferite viene caricala su 

un'ambiilaiv/a 


MARSIGLIA, 3. — Una, 
grave esplosione si verifica¬ 
ti) questa sera in un impianto 
petrolifero di Marsiglia sito 
nel quartiere di Chartrcux, a 
circa un chilometro e mezzo 
dal centro della città. 

Nella zona dell’esplosione e 
scoppiato un violentissimo in¬ 
cendio che ha reso per lun¬ 
ghe ore pressoché impossibi¬ 
le ogni opera di soccorso. 

Vigili del fuoco, reparti d. 
polizia e squadre di soccorso 
si sono precipitale sul Ino 
del disastro, tiove le tiamme 
hanno operato una tremen¬ 
da devastazione lasciar.fio 
dell’edificio solttnìto lo pare¬ 
ti c le attrezz.ature di acciaio. 

Le fiamme si levano tut¬ 
tora altissime, avvolto da una 
spessa colonna di fumo nero. 

1 vigili del fuoco si stanno 
prodigando nell’opera di spe¬ 
gnimento nonostante il peri¬ 
colo che si verifichino nuove 
esplosioni. 

L’agenzia di stampa fran¬ 
cese ha affermato a larda ora 
risultarle dalle più recenti in¬ 
formazioni che i morti sareb¬ 
bero una ventina. La polizia 
dal suo canto ha fatto sapere 
che i feriti sono 23 e che so¬ 
no tutti ricoverali in o.'ipe- 
dalc. 


La zona in cui si è verifica¬ 
ta l'esplosione è stata violen¬ 
temente scossa dallo sposta¬ 
mento d’aria che ha frantu¬ 
mato i vetri delle finestre per 
un raggio di oltre un chilo¬ 
metro. ‘ 1 

La polizia ha fatto sgom¬ 
berare gli abitanti della zona 
temendosi altre esplosioni. 
Centinaia di persone .si al¬ 
lontanano precipitosamente e 
appare difficoltoso provvedere 
un riparo per tanta gente per 
questa notte senza costringer¬ 
le ad allontanarsi troppo dal¬ 
le loro case. 


Il congresso di Narrate 
co niro gli aiuti alla C ISL 

Miìiiif est azioni contro i dirigenti di destra — II T.U. C. 
approva una mozione coniro il governo razzista di Mala/i 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


MARCATE. 3. — -• Una 

sconfitta ignominiosa per il 
Consiglio generale » scriveva 
stamane il Mancheater Guar¬ 
dian. della sorprendente vit¬ 
toria ottenuta ieri al T.U.C. 
dalla mozione di condanna 
della guerra batteriologica, 
presentata dal Sindacalo dei 
lavoratori della scienza. 

Sir Tewson. nel .sito colle¬ 
rico intervento contro la mo¬ 
zione aveva detto che le ac- 

de! ievoraloii del (omirei(loljrc"deSifs<a.rin1{r„v.w; 


no ormai fatto il loro tempo 
e che non era nifi nrpoltre 
il caso di parlarne. 

Il voto del Con.gresso a fa 
vore della mozione — com¬ 
menta il giornale liberale — 
mostra che le accuse cino- 
coroane hanno invece lascia¬ 
to profi ndamente il loro se¬ 
gno nelle orasse lavoratrici 

Il T.U.C. ha e'saurit'i og- 


UNA SPAVENTOSA JltAGEUIA DELLA CEI.OSIA 

Uccide la moglie a pugnalate 
in una via centrale di Ancona 

Il delitto è avvenuto alla presenza della piccola figlia 


Grano sovietico 

porMa oer l’Indio 

ODESS.A. 3. — La nave so- 
v’elica «cKaraganda» è sai 
pat.T da Odessa per il porlo 
indiano di Madras, con an 
carico di grano ncraìno di 
prima qualità, inviato dal ! 
Consiglio Centrale dei Sinda 
rati sovietici al Comitato enn- 
g.'unio per Tassi.slenza alla 


ANCONA. 3. — Un orrìbile fat¬ 
to di sangue è avvenuto ieri, 
verso le ore 12,10 circa, all'ango¬ 
lo di piazza Cavour, prospiciente 
la via Frediani. La signora Bian¬ 
ca Rosa Rinaldi, di 28 anni, con 
la propria bambina stava discu¬ 
tendo serenamente con un si¬ 
gnore nelle vicinanze del luogo 
descritto. AiPimpruvviso 11 suo 
consorte Dino Óominella. di 30 
anni, dal quale era legalmente se¬ 
parata. le si presentava dinnanzi 
aggredendola ed infierendo sul 
suo corpo con un acuminato ci¬ 
tello mentre l’uomo che stava di¬ 
scutendo con la donna, sopraf¬ 
fatto dalla fulmineità della tra¬ 
gedia. restava allibito e incapa¬ 
ce di reagire o comunque inter¬ 
venire in difesa della donna. 

Al fatto SI trovava ad essere 
presente, potx) distante, un altro 
j giovane, il quale dapprima cre¬ 
deva si trattasse soltanto di per- 


Non appena si è potuto metter* 
a sedere su una seggiola, m uno 
degli uffici della squadra mobi¬ 
le. ha chiesto un po' d'acqua 
Non poteva parlare, non era tn 


la donna. 11 giovane riusciva a 
disarmare, usando tutta la pro¬ 
pria forza, l'energumeno, ma 
troppo tardi. La povera signora 
Rinaldi stramazzava a terra in _ _ 

un lago di sangue. Airospedale.'grado'di'rrcosrriiirè'i fattir’scm- 

dove veniva trasportata a oracela brava un automa. 

da gente accorsa alle grida, de-j La tragedia scoppiata fulminea 
cedeva nonostante i tentativi ef-Ialle 12.10 di ieri in piazza Ca- 
^**J^®*' P**” norie, ivour era in un certo senso da 

II Dominella, disarmato a i prevedere. Il Dominella. gelo- 
forza di puipii. si ùava ad unai^ssinto. era diviso dalla moglie 


fuga precipitosa subito rincorso 
da alcuni cittadini che lo ter 
mavano di fronte aU’abitazione 
dei propri genitori, al numero l 
dì Corso Amendola, dove un 
tempo Fomlcida dimorava. Su 


da molto tempo. Troppo spesso, 
specie negli ultimi mcoi, le 
cronache registravano i suo: 
litigi con la povera donna trop¬ 
po spesso reagiva alla sua mor¬ 
bosa gelosia in maniera scom 


bito dopo veniva consegnato ad posta, come un uomo che n«>n 
un agente della questura e ad avesse integre le facoltà mental* 


un vigile urbano che lo accom¬ 
pagnavano in camera di sicu¬ 
rezza. Lo abbiamo seguito du¬ 
rante il percorso. Appariva stin- 


DomJnella sembrava cambiato 
Era riuscito a trovare un lavoro 
e a rifarsi una vita, ma soltan¬ 
to apparentemente. In lui. nel 
suo animo esacerbato da un sta- 


co, sconvolto. In preda alla di _ _ _ 

cosse, ma che non appena tulisperazione. Forse non compren-!{o nròrl^so'drgcÌosia. covava il 
SI e accorto dei copiosi notti di {deva ancora interamente la ter-[germe della vendetta 

libile gravità del suo gesto, ma Capanelli di gente hanno :,o- 
volto i se-|jtato fino a sera sul luogo del 
. 8m di una lunga e atroce soffe jg tragedia che ha impressiona¬ 
si orecipitava per dividere i due > renza. In questura Dino Domi-ijo vivamente la popolazione 
ncUTntcnto generoso di salvare nella è arrivato quasi sfinito. I 


__sangue che sgorgavano dal corpo 

po,.n azione rolpila jTàBl * della poveretta, capiva la gravi- 
rr^t'a nella provincia ut di quanto stava accadendo e 

Pctr Bniko, cr.pitano d 


j*t le questioni internazionali 
che ancora rimanevano sul- 
l'nfiemia. approvando all'u- 
naniniilà una mozione di 
orotesta contro il razzismo di 
Malati cd ascoltando da un 
de!e/;ato dot»li eiettrici una 
viaorosa denuncia dell’ op- 
ore.ssionc inglese in Malesia 
e delle atrocità perpetrate 
dalle truppe di Tcmpler. 

Poi il Congrc=so è passa¬ 
to a dibattere la politica e 
’a organizzazione industtialc 
e qui il Consittlio gcnernie 
ha cubito un’altra cocente 
sconfitta. Una mo/ionc pre- 
-onlata dai dipende: ti del¬ 
le pubbliche nmmini'trazio- 
ni dei meccanici e dei mi- 
nat' ri ncr « l’e.'-tcn.cione della 
na/i('i'a!iz7.Tzlone ad .altre in¬ 
dustrie e servizi particolar¬ 
mente a quelli ora soggetti 
al controllo dei monopoli ». 
e « per la democratizzazione 
dette mdte-tric nazionalizza¬ 
te ». è stata n:iprovata, tlopo 
’unen d«scu.c-ionc. con 4 mi¬ 
lioni c 332 mila v< ti contro 
3 mi'inni e 210 nti’a. 

L’Italia è stata argomento 
di un intervento che un al- 
’ro delegato degli elettrici ha 
fatto durante le ultime bat- 
‘t'te del dibattito internazio¬ 
nale. Il delegato è suRto alla 
riburn ncr deplorare l'aiuto 
^riarziario che attraverso la 
"onfedera 'ione internaziona¬ 
le dei c;nfincati ce.ciddetli li- 
''ri. le Tradc Ùnions, seno 
tenute a dare a"li scissioni- 
'ti di Force Ouvriere in 
Francia e alla C.I.S.L. in 
Italia. 

I.a grande maggioranza 
del'a classe oneraia francese 
’ italiana — ha detto l’ora¬ 
tore — è organizzata saida- 
•nente nella C.G.T. e nella 
C.G.I.L, e ha fiducia in es- 
'C. L’aiuto dato alle organiz¬ 
zazioni crissù’niste ha l’unico 
‘copo di dividere c indebolire 
il movimento sindacale nei 
due Pac^i. II Congres.'^o ha 


sul riarmo. A titolo di am¬ 
monimento. questa scia, da¬ 
vanti airuscita del giardino 
d'inverno su c giù per la 
pas.segginta a more, fra que¬ 
sta incompren‘^ibile folla di 
villeggianti inglesi che si 
ostino o ritener.si noi pie¬ 
no della .stngionc, malgrado 
l’Implacabile vento furioso, 
sfilava un corteo di ferro¬ 
vieri, portando caitclli sui 
quali era .scritto: « Aumenti 
e non blocco dei salari ». 
Il Democrazia e non ditta¬ 
tura nelle Trade Unìons *. 
< Deakin. perchè non ti 
schieri con i htvoi atnri'.'». 

FRANCO CALAMANDREI 


Accordo commerciale fra 
Argentina e Cecoslovacchia 

BUENOS AIRES, ,3 — E' sta¬ 
te iirmato ieri a Buenos Aires 
un importante accordo commer¬ 
ciale fra l’Argentina c la Ceco¬ 
slovacchia. 


U -OFFEJfSlV* DEL IIERRORE - 

Selvagge incursioni 
americ ane in Corea 

PllYONGYANG, 3. — Aliti 
200 apparecchi americani 
della marina di base su por- 
Uicrei, hanno attaccato oggi, 
noi quadro della « offensiva 
del terrore» le città di Hiin- 
giiam e Kojo. nella Corca set¬ 
tentrionale, Caccia bombar 
dìeri deiraviazioiie hanno at 
laccato contemporaneamente 
Sinanju, nel nord ove.st. Gli 
:tmcricani si sono accaniti 
con particolare ferocia sin 
quartieri di abitazione di 
Uunguain, la città della co- 
.--t-a orientale già duramente 
provata dalle devastazioni 
dei « marinos » durante la 
rotta di Mac Arthur. 

Oggi, a Pan Mun Jon, i 
rino-coreani hanno rimesso 
agli americani una formale 
protesta scritta per l’impic 
cagione di un prigioniero co¬ 
reano e il ferimento di altri 
16, avvenuto il 1. settembr 
a Koje-do. 

Sul ferimento, avvenuto il 
29 agosto, di altri 12 prigio¬ 
nieri di guerra cino-coreani 
nel campo dell’isola di Koje, 
« Nuova Cina > scrive intanlo 

«Secondo i dati che gli 
americani sono stati costretti 
a pubblicare. 111 prigionieri 
di guerra cino-coreani .sono 
.stati uccisi o feriti dall’ll 
ago.sto. Dalla metà di fc'o 
braio alla fine del mese de¬ 
corso, gli americani hanno 
ucciso o ferito oltre 900 pri¬ 
gionieri. E’ inutile dire che 
questi dati, passati attraver¬ 
so la censura americana, sonr 
ben lontani daircs.serc com¬ 
pleti. 

« I prigionieri di guerra 
che sono stati costretti 
svolgere attivila spionistica e 
che sono stati paracadutati 
dagli americani nella Corea 
settentrionale, riferiscono che 
gli americani hanno uccìso 
o ferito durante questo pe¬ 
riodo oltre 1.800 prigionieri. 
Ma probabilmente, il numero 
dei delitti americani è anco¬ 
ra maggiore >. 


L'Intervista di Dogliotti 


NUOVA SCIAGURA IN SARDEGNA 


(Continuazione dalla I. pagina) 

anzi donato airAccademia dì 
Mosca assieme ad alcuni spe¬ 
ciali strumenti. 

« A Mosca — ha continuato 
il prof. Dogliotti — abbiamo 
visitato in gruppo il Cremli¬ 
no, ammirando i tesori d’arie 
che vi sono racchiusi, il mu¬ 
seo del regali offerti a Stalin 
in occasione del suo settante¬ 
simo compleanno, e ci è stato 
offerto uno spettacolo di bal- 
Ictti. Abbiamo fatto visi’a al 
«Metro», di cui t souictici 
vanno giustamente orgogliosi. 
Il ministro della Sanità pub¬ 
blica, Smirnov, ci ha ricevuti 
e con lui abbiamo trascorso 
più di un’ora in conuersazio- 
itc. Egli ci ha messo a dispo¬ 
sizione (ulta Vorganirzazione 
del suo ministero. 

A Mosca c’è un concetto 
dell’assistenza sanitaria del 
tutto diverso dal nostro: l’as¬ 
sistenza agli iti/crnii viene 
prestata in ospedali disposti 
nei vari rioni della città. In 
questi ospedali sono applicate 
le direttive importite dal mi¬ 
nistero della Sanità pubblica. 
C’è, in altre parole, un con¬ 
cetto unitario di cura. Tutte 
le cure prestate ai malati se¬ 
guono gli studi c i risultati 
degli esperimenti effettuati 
presso l’Istituto Pavlov. 

Abbiamo visitato l’Istitu¬ 
to Pavlov durante il uaslro 
successivo viaggio a Lenin¬ 
grado. Nell’ Istituio, dedicato 
at grande fisiologo scom¬ 
parso, abbiamo trascorso una 
intera giornata. L’Istituto 
Pavlov è composto di tanti 
laboratori, in ognuno dei 
quali si vanno cunducendo 
esperimenti sugli animali per 
il miglinrameìiin delle specie: 
cosi si compiono studi sulla 
scimmia antropomorfa, sulle 
pecore, sui cani, sulle api, svi 
bachi da seta, siti pesci. Si 
tratta di studi sui riflessi 
condizionati degli animati, 
che superata la fase speri¬ 
mentale, trovano le prime 
applicazioni sull’uomo per il 
trattamento di varie affezioni 
organiche. 

Di notevole interesse è 
stata la visita al Centro di 
Ematologia di Leningrado, 
ove affluiscono tutti i donato¬ 
ri di sangue della città e do¬ 
ve il sangue raccolto viene 
opportuitanientc preparato c 
distribuito secondo le richie¬ 
ste dei vari ospedali. I do¬ 
natori, che sono tutti volon¬ 
tari, vengono compensati con 
una giornata di riposo dal la¬ 
voro regolarmente pagata c 
con la somma fìssa di 150 ru¬ 
bli per ogni donazione allo 
scopo dì reintegrare il-sangue 
donato con supplementi di 
alimentazione. L’impiego del¬ 
la trasfusione è fatta su lar¬ 
ga scala. 

A Leningrado abbiamo 
visitato la Clinica chirurgica 
diretta dal prof. Uglov, il 
quale venne lo scorso anno 
in Italia per partecipare al 
Congresso di chirurgia tora¬ 
cica. Egli è stato per studi in 
America c in Inghilterra ed 
è quindi ni corrente dello 
stato degli studi in questi 
due paesi. Notevole è il si¬ 
stema di anestesia usato dai 
medici sovietici: essi fanno 
uso deirancsfesin locale se¬ 
guendo i principi dettati dal 
fisiologo Pavlov c non /anno 
perciò uso della narcosi. Su 
questo problema molto ab- 


Un minatore ucciso 
da una grossa frana 


CAGLIARI. 3. — Una nuo¬ 
va grave sciagura mineraria 
si è verificata in Sardegna, 
e que.sta volta a Ingurtosu. Ne 
è rimasto vittima l’operaio 
Ulderico L.angiu. di 37 anni, 
da Uras. Mentre il Langiu 
lavorava in una ealleria del 
pozzo Lambert, nella minie¬ 
ra della Pcrtusola. si è stac¬ 
cato dalla volta un grosso cu¬ 
mulo di minerale, che Tha in¬ 
vestito in pieno seppellendolo. 


, Prontamente soccorro dai 
'’.ccolto questo intervento col comoagni di lavoro, le sue 


ilù evidente consenso. 

Domani '‘a;.à la - grande 
-'iorrata del T.U C.: dibatti¬ 
to .culla !f tta s.olariale c sul 
romivercio con l’Oriente. Sa- 
"à anche la ciornata oiù dif- 
fir'Pe per il Consiglio gene¬ 
rale. quella in cui è lecito 
irevede.-e che. oer domare il 
Cnngre.sso. non basteranno 
oiù alla de^ra quegli equili¬ 
brismi di iolerprctazione sul 
-co ram-crl;* 'ui quali es'a 
t'a giocato nel dibattimento 


condizioni sono apparse pur 
troppo disperate, avendo ri¬ 
portato gravi le.sioni alla 
‘schiena ed al torace. Difatti, 
tra'^pnrtato nR'ospedale ci si 
accorgeva subito che ben no- 
co restava da fare per lui: 
celi decedeva dopo poche ore 

Mortale inddente stradale 

PINEROLO. 3. — Un mortale 
Investimento è avvenuto ieri se¬ 
ra. verso le ore 21.28. sulla sta- 


La donna moria 

era la madre dell’ annegala di Wim erenx 

Graiien torna in Francia, accompagmato da am*amka detTmfemkrm 


— —-Lungo ìuterrogatorio 

ligi Gustavo Dominici 


LONDRA. 3 — Il commisea- 
r.o ij. po..z.a francese Grat.cn, 
;nra..v»’.o dvlTinchivita sul.a 
morte a- Syo;l Johriion. ha la¬ 
sciato Londra slamane per tar 
r.to. no in trancia, accompa¬ 
gnalo da l amica deila vit.ima, 
s-gnv. a Eva Frederick. 

La =;gnora Ficder:ck. che 
ab.lava nello stc-so a.oparia- 
mer'.to de!!,! Jor.nson. ha rteo- 
no5c;ut: gu ao.ti e il bra,.cia- 
Jetto 1:01 a i sui cadavere, che 
;! commiisar.o aveva portnU 
co.o so in Inghilterra, cd ha 
acce'.Liio di accompagnate il 
comm.ìsario m F; ancia per 
to:n::c o^ni a sis’.cnza possi- 
h.'c a."a in<h:fc=la. 

Prima d: pari :c ;I commi'^- 
sano ha detto che si era con¬ 
vinto che l'annegamento della 
Johnson non era dovuto a cau- 
ee accidcrLih. Eg'i ha conclu¬ 
so: « Crcno di aver trova o 
tutto qutlk. che mi ciò propo¬ 
sto di trcA-are duriate a mia 
visita .r, Ir.ghUlei la •• F.a t.in- 
to. nel corso della inchiesta 
sulla morte della tignerà Ger¬ 


trude Webster, madre adotl.va 
del’a Johnson, che venne t. o- 
va'.a molti lunedi per inlossi- 
cazior.e di gas. e risultalo che, 
presso i registri anagrafici di 
Londra, venne denunciata il 2 
agosto 1922 la nascita di una 
bamb.na, Sibyl. figlia della 
\'-'eo ter. 

Anche una cognata della 
Webster ha dichiai ato al « co- 
roner » di ritenere che ePa 
fosse la madre di SybiI Johnson. 

A Bou ogne, frattanto, ove 
Gratien è giunto in serata c 
st..to accertato che la vittima 
venne derubata del suo denaro 
dai due giovani, termali que¬ 
sta ma'tina da'la polizia, i 
qual: tuttavia «embra eiano 
e t anci alta morte della ra 
gazza. 

Quanto ai documenti sottratti 
a’la morta, i due ragazzi han¬ 
no a"erma*o di essersene sba- 
;a»z t; gettandoli in mare. La 
•lo'izia non è troppo convinta 
'c’'a a'tcnd.b;l.ti di tale di- 
chiar.izionc e ritiene che sia 
ancora possibile ritrovare i do¬ 


cumenti, cosa che contribuireb¬ 
be a gettare luce neH'intncata 
vicenda. 

Nel pcMnerìggio il cadavere d: 
miss JtAnson è stato esumato 
e identificato con sicurezza da 
miss. Frederick. Ella ha cfichta- 
rato d; essere sicura che si trat¬ 
ta della Johnson, per averne 
riconosciuto un segno partico¬ 
lare sulta gamba destra. 


LURS. 4. — Fi.no a tarda .-c- 
ra, la polizia fra.nce.-e ha in¬ 
terrogato Gustavo D.m.mci, 
in relazione plTaSsass n;o dei 
Dnimmond. Salvo brevi mter-l 
vali: Finterrogatorio è durato! 
da stamane alle 7 fino allei 
22.45 quando e.«so è stato ir.-| 
terrotto, per essere r.preso do-j 
mattina alle 9. Nel frattempo. 
Dominic: sarà trattenuto “ot- 
to sorvegTaoza. ne locaV del¬ 
la gendarmer a d: Forcalqa.vz 


JCetiere avvelenate 
ai depulaii svedesi 

Un misterioso indifiUii Mettevi del KtNn nelle buste 


Annegato ad Orfona 
un fonnoiiario americano 

ORTONA. 3. — E* scomparso 
m mare mentre prendeva in 
bagno, colto probabilmente da 
improvviso malore, nel Lido dei 
Saraceni, fuori dal porta di Or- 
tona a Mare, il signor Ernesto 
Thomvson. capo del servizi as¬ 
sistenza gratuita ai sinistrati di 
guerra per TAbnizzo c le Mar¬ 
che. per conto dclr« American 
Frìends Service Commetteè » in 
missione tn Italia. 

Per quanto attive e minuziose 
siano state le ricerche fatte, t1 
cadavere non c stato finora le- 
cupcrato. 


CrifiGhe a Ridpway 

fei MdalfenMKfatl'l fi Borni 

BONN .3 — la oire/io:« de. 

partito soclal-democraMco tea-' 
SCO ha fatto sppeUo oggi nil<« 
Dieta federale perche non mli- 
fichi le conienzioni di Bonn 
ed tl patto per l esercito euro 
peo prima de: 4 noiemt.re, g-or 
no de,:c elezioni pre'idenzm:: 
americane ! sootaidemocrauc 
affermano ci.e il uar.amenio noi. 
deve legarsi ad una politica 
aznerìcana che è tuttora Ignota 
data l'imminenza delie elezioni 
Il partito social-democratico 
critica inoltre li gen Ridgiiai 
per aver eg’.l durante il suo 
colloquio di len con ^tìcnaue^ 
fatto pressioni (ler la miifica 
del suddetti accordi. 


STCX:COLMA. 3. — li pri¬ 
mo ministro svedese Tage 
Eriandcr e divcr.'i membri 
del Parlaircnto hanno rice¬ 
vuto delle lettere contenenti 
itn<i rv Aerina che è nsultato 
essere un composto a base di 
cianuro. 

il mittente delle lettere, che 
è stalo arrestato. T>n ha \o- 
ii’.-» dire in qual modo egli 
si procurato il veleno, ma 
ha reso noto di -aver spedito 
lettere minatorie a diverse 
ditte e privati, tra cui I di¬ 
rigenti di sue società di assi¬ 
curazioni 


I (rìmìnalì gìawMnesì 
redamano la Kberlà 

TOKIO, 3. — Con l’auto¬ 
rizzazione dei governo Yo- 
.scida. i criminali di guerra 
nipponici detenuti nel carco 
re di Sugamo hanno tenuto 
oggi quella ch« con sfronta 


tale del Colle del Sestriere pres¬ 
so Pescina. 

11 21xnne Augusto Allavino, di 
Giovanni, residente a Bugliasco. 
che transitava a bordo di una 
motoretta, è stato investito da 
un automobile 1100. proveniente 
da Airasca. la quale dopo avere 
abbattuto i segnali di lavoro 
stradali in corso saliva su di un 
mucchio di ghiaia, ribalLwa e 
Investiva in pieno U giovane che 
decedeva durante il trasporto 
airospedalc. 

Il signor Bircssi Cesare di Sil¬ 
vio, abitante a Torino in via 
Vittoria Andrcis di anni 28, che 
guidava la macchina, è stato ri¬ 
coverato all’ospedale di Plnero- 
lo avendo riportato ferite multi¬ 
ple ed essendo colpito da eroe 
traumatico. 

Due morti a Novi ligure 
in uno scontro d'aAo 

NOVI LIGURE. 3. — Stamani 
sulla Milano Genova, al km. 
65.400, In territorio di Tortona, 
una Fiat 500 diretta a Genova e 
Guidata da Tale Giulio Colom¬ 
bo di anni 38, da Milano, eoa a 
bordo il cmmmerciante Mario 
Petrazzini di anni 23, residente 
a Piacenza, per cause impreela»- 
te, cozzava violentemente contro 
un autocarro, guidato da Lucia¬ 
no Susani di anni 20 da Casti, 
gitone d’Arra. che procedeva in 
senso inverso 

Nello scontro ÌI Colombo rima¬ 
neva ucciso sul colpo ed il Pe- 
trazzini. decedeva subito dopo il 
suo ricovero all'ospedale. 

L'autista, dopo avere traspor¬ 
tato il ferito all’osperale. si è 
eclissato 


biamo discusso e ci siaiiio i 
trovati in contrasto con l’in¬ 
dirizzo della medicina sovie¬ 
tica. Su questo abbiamo an¬ 
che parlato con il ministro 
della Sanità pubblica, il qua- '■ 
le, di fronte alle nostre os¬ 
servazioni, ha dimostrato 
grande int eres.se, impegnan¬ 
dosi a creare anche a Mosca, 
e in qualche altro centro, una 
scuola di anestesia per stu¬ 
diare i metodi impiegati al¬ 
trove. 

Belle le gite in Leningra¬ 
do e nei dintorni: il Palazzo 
d’inverno, il Museo dell’Her- 
mitage, i palazzi di Tsar- 
kojeselo, che fu residenza 
estiva degli zar c che duran¬ 
te la guerra venne quasi lo- 
talmentc distrutto. Ora il pa¬ 
lazzo è stato ricostruito con 
doutrta di mezzi, con giardini 
e fontane. Questo c altri nu¬ 
merosi palazzi di Leningrado 
sono opera degli architetti 
italiani del '700, alla cui me¬ 
moria sono state intitolate 
delle vie a Leningrado. 

Al Museo dell’Hermitage 
ci siamo particolarmente so/- 
fcrmati nella sezione dedica¬ 
ta a Leonardo da Vinci. Il 
quinto centenario della na¬ 
scita di Leonardo è stato ce¬ 
lebrato nell’Unione Sovietica 
con grande solennità, tanto 
che oltre ai suoi dipinti e al¬ 
le altra opere originali si è 
fatto uno strappo al regola¬ 
mento del Museo presentando 
anche riproduzioni e fotogra¬ 
fie degli altri dipinti e delle 
altre opere presenti in altri 
Musei del mondo. 

Dopo una visita alla ce¬ 
lebre fortezza Pietro e Paolo 
e alla ” Casa del Pionière”, 
casa di educazione della gio¬ 
ventù. siamo ritornati per al¬ 
tri quattro giorni a Mosca, 
dove ho tenuto ancora due 
conferenze ». 

« Quale impressione — ab¬ 
biamo chiesto al prof. Do¬ 
gliotti — ha ritratto dalla sua 
visita all’Unione Sovietica »? 

« E’ — ci ha risposto il 
prof. Dogliotti — un Paese in 
contìnua evoluzione, dove si 
staìino costruendo grandi co¬ 
se. Meravìgìiano i risulfoti 
raggiunti se si pensa a ciò 
che era quel Paese trenta 
anni fa e alle distruzioni 
enormi causate dalla guerra. 

E’ un Paese, l’Unione Sovie¬ 
tica, dove il lavoro e il cibo 
sono assicurati a tutti e dove 
la vita e la società sono in 
continua evoluzione ». 

Sulla attrezzatura ospeda¬ 
liera il prof. Dogliotti ci ha 
fatto presente che esiste an¬ 
cora nell'Unione Sovietica 
una certa carenza di posti 
letto negli ospedali e nelle 
cliniche, aggiungendo dì ave¬ 
re discusso su questo proble¬ 
ma con il ministro della Sa¬ 
nità Pubblica, il quale si è 
dichiarato d’accordo indican¬ 
do come attraverso il prossi¬ 
mo « Piano Quinquennale * 
tale insufficienza sparirà. 

Questo è ciò che ci ha det¬ 
to il prof. Dogliotti. il quale 
ha tenuto ancora a precisare 
che l’accoglienza riservata ai 
medici italiani è stata vera¬ 
mente ottima e lusinghiera. 
Sugli studi e sulle visite da 
lui ciTettuatc alle istituzioni 
sanitarie dell’Unione Sovieti¬ 
ca il prof. Dogliotti terrà 
prossimamente una conferen- 
za alla Società Piemontese di 
Chirurgia. 


Attenzione 




riin-EsiiiiiiUt minili 

I Abbinata al LOllO 

ELENCO RACCUGLITOHI SCHEDE COMPILATE 


tez7.a veramente incredibile 
essi hanno definito una « con¬ 
ferenza stampa ». 

L'ex ministro delle finan¬ 
ze fascista Okinarì Kaya, l’ex 
generale Haruo Fukuki e l’ex 
capitano Buichi Ono. presen¬ 
tatisi come « portavoce » ri¬ 
spettivamente dei criminali 
di guerra di categoria A. B 
e C. hanno reclamato nella 
loro intervista con i giorna¬ 
listi la restituzione della li¬ 
bertà 

Il capitano Buichi Ono ha 
affermato che « 1 processi ce- 
lebrati a Yokohama e fuori 
del Giappone (tra questi è il 
processo ai criminali della 
guerra batterio! ogica, svol¬ 
tosi davanti a un tribunale 
sovietico a Kabarovsk) non 
sono stati legittimi ma ba¬ 
sati su considerazioni politi¬ 
che ». Egli ha definito le re¬ 
lative sentenze «gravi, Irra- 
IgionevoU e erbitrarle». 


Continua a diminuire 
l'increnienlD demugrarico 

Dai daU trasme&sl dagli uffici 
comunali deU’lstituto centrale di 
statistica, risulta che. nei primi 
sette mesi del 1952. U numero 
dei nati vivi in Italia è stato di 
495.155 unità con una diminuzio¬ 
ne di 10JM7 rispetto a quello 
dello stesso periodo del 1951. cioè 
sono nate 18.2 persone, per ogni 
mille abitanti, contro 18,7. 11 nu¬ 
mero complessivo del morti 
stato di 286 095. con una diminu¬ 
zione di 3.393 (quoziente: 10.S 
contro 10.7 b 

Pertanto, nel T>erlodo gennaio, 
luglio 1952. l'incremento natura¬ 
le della popolazione, cioè Fecce 
denza dei nati vivi sul morti, 
è nsultato di 208.060 unità, con 
una diminuzione di 7.554 rlspet. 
to all'eccedenza verificatasi nel 
lo stesso perìodo dell'anno scor 
so. 1 matrìmoal. Invece, aono au. 
mentati. essendo passati da 
167 <>34 a 169 750 (+ 1.7661. 

In diminuzione i nati-morti 
Ida 16 133 a 15.384. Cloe — 7491 
e i morti al disotto di Un anno 
di cU (da 34.037 a 30.711. cioè 
— 3J«), 


«Tempo». Galleria Colon¬ 
na; 3 auacclieria Via Isole 
Ib; TaDaccliena Viale Jonio 
14J; laliacciiena Piazza Neni- 
pioiie 7; Tabaccheria Viale 
Eritrea 144; labacclicria Via 
Cimone Za; Cartoleria Via 
’l ripolitaiiia IbO; Tabaccheria 
Via Noiiientaiia 435; Libreria 
Via di Priscilla 35; 7 abac- 
chena Via Catania 109; 3a- 
baccheria Via Pavia 114; Edi. 
cola Giornali V.lc XXI Apri¬ 
le (angolo V. Gnoli): Tabac¬ 
cheria Via Ignazio Giorgi 
9 -11: Tabaccheria Via Mar- 
ruccinì 3t>; Edicola Giornali 
Via Umbri; Edicola Giornali 
Largo Edoardo Talamo; Car¬ 
toleria Via degli Equi 37; 
Cartoleria Piazzale Tiburtl- 
no II; Tabaccheria Via delle 
Muratte 76; Tabaccherìa Via 
Piave 67-b; Tabaccherìa Via 
Monserrato 46; Tabaccheria 
Via FratUna 52; Tabaccheria 
Corso V. Emanuele 133; Ta¬ 
baccherìa Largo Argentina 
15; Tabaccheria Piazza Be¬ 
nedetto Cairoti 144: Tabac¬ 
cheria Via S. Vincenzo 23; 
Edicola Giornali Via dei Pet¬ 
tinar! 61; Cartoleria Via San 
Francesco a Ripa 74; Car¬ 
toleria Via S. Oorotea 24; 
Bar Tabacchi Circonvallazio¬ 
ne Gianlcolense 60; Edicola 
Giornali Piazza Risorgimento; 
Tabaccherìa Borgo Pio 100; 
Tabaccherìa Via Crescenzio 
9l-a; Tabaccheria Via Grego. 
rio VII 32; Cartolerìa Via 
Roma Libera 22; Edicola Gior¬ 
nali Via Cola di Rienzo (an¬ 
golo V. Terenzio); Edicola 
Giornali Piazza Cola di Rien¬ 
zo (ang. V, Tacito); Tabac¬ 
cheria Via Po 56; Tabacche¬ 
ria Via lagliamento 74-a; Ta¬ 
baccheria Corso Trieste 197; 
Tabaccherìa Via G. Ponzi 15; 
Tabaccheria Via Basento 52-h; 
Edicola Giornali Pie Adria¬ 
tico; Tabaccherìa Via degli 
Ausoni 62-64; Tabaccherìa Via 
Imperia 9-bis; Edicola Gior¬ 


nali Via ippocratc; Tabac¬ 
cheria Via Zanardelll 18; ta¬ 
baccheria Via Appia Nuova 
4 bU; Edicola Giornali Via Pon¬ 
te Casilino; Tabaccheria Via 
Gregorio VII 32; 'labaccheri^ 
Bar Via della Regina 304; 
Edicola Giornali Piazza Bolo¬ 
gna; Bar Gelaterìa Piazzale 
Provincie 13; Tabaccheria Via 
Catania 16-a; Tabaccheria Via 
G. da Procida 22-23; Bar la- 
uaccneria Viale, delle Pro¬ 
vincie 40; Tabaccheria Via 
Veto 64; Edicola Giornali Via 
Luni (angolo Via Calila); 
Edicola Giornali Vra Prene- 
stina (Via Raimondo Monte- 
cuccoli 7a): Bar Tabacchi Via 
Quintini li7 (Quadraro): Car¬ 
toleria Via La Spezia 42; Edi¬ 
cola Giornali Ponte Castlino; 
Edicola Giornali Via Taranto 
(ang. Via Pozzuoli); Cartole¬ 
ria Viale Panoli 104; Edicola 
Giornali Piazzale Ponte Mtl- 
vio; Edicola Giornali Via 
Paolo Pennini l3-a: Edicola 
Giornali Piazza Mazzini (an¬ 
golo Via Ferrari); labacche- 
na Via Silvio Pellico 17; 
Cartoleria tabaccheria Via 
Dardanelli 17; Bar Gelateria 
Via Milazzo 16-18; Cartolerìa 
Librerìa Via dei Mille 24; 
Bar Tabaccheria Via de Pre- 
ti5 77-a; Banco Lotto V'.a Ca¬ 
vour 55; Banco Lotto Via Ca¬ 
vour 289; Tabaccheria Via 
Cavour 287; fabarchena Via 
Carlo Alberto 20; Edicola 
Giornali Piazza Vittorio (an¬ 
golo Via Mamiani); Edicola 
Giornali PJc Flavio Biondo 
(Stazione Trastevere): Bar 
Gelateria Via Francesco Ba¬ 
racca 5-7 (Torpignattara); Bar 
Tabaccheria Pizzeria Circon¬ 
vallazione Gianicolense 91; 
Bar Piazza S. Maria Ausilia- 
trìce 32; Tabaccheria Via An¬ 
tonio Cecchi 33; Bar Tabac- 
chena Via Piramide Cesuà 
75; Tabaccheria Via Marmo- 
rata 117; Tabaccheria Via 
Luigi Fincati 4. 


Acquistate subito cartoline illustrate e il sctiimanale 
Illustrato « PUBLlLUFTOa - Lettura raria e briliinlc - 
Creatori settimanali di nnori milioiiari 

KiTìsto settimanale illustrato «rUBLfLOTTO* L, IN 
Cartolina illustrata L. 25 


COMUHICAIO D!LL’iS1iìUI0 6. VERUA 


La Presidenza dell’Istituto 
« G. Verga » in via Varese 
n. 4 (piazza Indipendetua », 
telef. 490.500, comunica che 
la Scuola media annessa al- 
l’Istìtulo ha ottenuto il rico¬ 
noscimento legale ed è. per¬ 
tanto, parificata a quelle di 


1 tanto, panncaia a queue «uimaziont e i 

Stato. Gli Studi, lU ffssTpj di^yarlA classi. 


ammissione, di Idoneità, di 
licenza superati presso que¬ 
sta Scuola, costituiscono tito¬ 
lo legale di studio. 

La Segreteria è aperta tut¬ 
ti i giorni, dalle 9 alle 12 c 
dalle 17 alle 19, per le infor¬ 
mazioni e le iscrizioni alle 



























Pag. 6 — a L’UNITA' » 


Giovedì 4 settembre 1952 



a ^laaiitti duella diutna 


UNA LETTERA DAL SALENTO 


AUTOBIOGRAHA 

di una tabact hina 

^^Portfivo ii ìììitt hinttio ni lavori» pvr aUnltnrto a coiti si è om 
malato ni è niorto ,^. V'asrisnio t» fraerra .4 > fotisressa Ito piamo 

PubblichiafNo qttata ba\ijvantj solo per morire di fa- altre, c di portarle tutte alla 
tera di una vecchia tabac- me. Un t'ionio non andarono a Camera del Lavoro. 
china, che et è giunta ten lavorare peuhc il padrone gli Poi mi hanno portato ai Con 
La piibblichtantn perche desse di più; io ci volevo andare, gresso, domenica. Era la prima 
c un documento delle nia mi dissero tuo marito non volta, per me. e non saprei spie 
condizioni, in Italia, di ti avrebbe mandata c allora gare com’era. Eravamo tutte m 
ijueita vastissima tarerò-1 non andai. L’aumeiuo poi ce lo una grande sala, tutte tabacchine, 
ria di lavoratrici, che si diedero, e anche il contratto nu e si parlai a di noi, ognuno di¬ 
rotto VI questi giorni rtu- /ionalc. ccsm come era nel suo paese, 

iute a Lecce in Conurcssu quando si anJav.t a quanto era la paga. Hoognasa a- 

Nazionalc. protestare portavano anciu me. '.ce gli asili per i bambini, il 

Una volta venne la polizia, e ci fipo'o per il parto, un pagamen- 
lo non mi posso ricordar- da p„;chiò. una donna incinta la fe giusto. Io tutto questo Io ea- 
quanto tempo lavoro nel tabac- j| ventre, e a un altra P''’o* etz giusto, e anche eapiso 

co. Se provo a ripensare ilia ■ t j,|, dettero tante botte in testa tutte in.sicmc .aumnio r:u- 
vita ini pare di aver fatto la diventò pazza e urlava stra 'ette vittoriose, 
tabacchina semo.* qu.^si puma volta d.il dolore in mezzo alla Tutti parlavano bene, dicci a- 
dt nascere, quando .nia^ madre via. A me salì li sangue agli oc no che avremmo vissuto meglio, 
incinta su me lavoiavi < 'a'ut lomntsi.ti a grid.ire - assjs- c c’erano Je-bandiere. F. io a 

.11- pareva ili vederli solo un certo punto mi sono messa a 

Mi ricordo di quando ero ra- 1^^ prima volta, come era- piangere piano, con le lagrime 

gazza, che allora lavoravo alle- ,jq veramente, e gridavano di che cadevano sulle mani nere di 
gra, perchè mi pareva che pm ^ jj odio. Quando tor- tabacco, perche sono una vecchia 

tardi, nella vita, mi sarebbero ca- nammo in paese lo raccontai al tabacchina e sono diventata an- 
piiate tante cose (c invece ho doveva succedere più.l^li^ un po* stupida. I 

sempre fatto la tabacchina). cercavo di convincere anche U R. F- 
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UN’ABITUDIINE CHE VIENE DALL’ORIENTE 

Profumi per bionde 
essenze per brune 

L*uso introdotto in itoba da Cf*tprinf4 de’ Medici 
'^L’ambra preziosa degii avi nostri,, • L’olio dt Savìgné 


Attenzione 





L'abitudine di profnmaTst et Con questo, iiaturalinentc, .llcuni dicano clic i projuim 
viene dall’Oriente ed e stata nessuno vuol negare che, quan- siano nocivi: anche qui l'adagio 
incoraggiata da Maometto come do il bilancio lo permetta, un aininonitorc che la giusta via 
eccitante dei senti e provocatri- buon profumo o quanto meno s^ta nel mezzo: non commettete 
.c di estasi. Dai musulmani fu una buona acqua di colonia o eccessi e i profunv non faranno 
portata in Spagna e in Sicilia e lavanda siano sempre una cosa ’jalcun male. In generale t prò. 
di là si sparse per tutta l’Euro- piacevole l/iimi leggeri e semplici anz<chè 

pa. In Italia nessuna città egtui- ìnocivi sono disinfettanti iguni- 

gliava Firenze nell’uso dei prò- Sftper scefflìere k' tonici perché l'ossidazinre 

fumi c nell'abilità a prepararli; ^ ** degli olii essenziali produce ozo- 

e fu appunto Caterina De’ Me- Xello scegliere il profumo bi l"'’- ossigeno allo stato r.l- 
dici, arbitra di ogni eleganza, ^ proprio 

che fece venire un certo Rena- r- raur«ii ed enenjicu ■ . , iimiìiita' 

to, brai;it,<inio profumiere, il 'P° " occupazio- sarà ecc'?l-|j iT^idlG fli! UNITA - Ptì* 

quale fu il maestro dei fìoreii- . ‘ jP?! * do ina ha una sua epi- anche per i bambini. Tali nlna dolln Dnnn;! Vis 

tini. fri-joni sono consigliabili dopo — Vl9 

J cèrte r.L?elo"od^ 4 novefiìbre 149, Roma, 


Cinque-seicento erano Tambra, 


bili (il brt^^no), r/5ca/(/i eccessi- 




' " i'i ^ S 






fumavano t quanti, t hf’’’ 

gli abiti e volevano profumatd^^ ". t>ase animale. Le spor- ‘o de Ito, 
iersino i bicchieri a tavola. ^ sZ cn„ 


giovedì. Alla Dubblicazio- 

parsimonia essi wn se- 06 della lOtOQraiia RICfc- 


R' in questi giorni al festival dì Venezia la nota ballerina 
I.ttdmilla Teherina, che è stala anche protagonista del film 
« Racconti di Ifoffman » 


r- 1 L L" \ «.«HI* •»wM 9 uv«.wwviv I—r'- liiiciriiiiiH trnrrinit, cnc c siaiia unvnc Hroii»5«»mMa «ivi iiiiii 

sempre fatto la tabacchina). cercavo di convincere anche U R. F. I «Racconti di Iloffm*n » 

Nel mio paese — che e un 
paese in provincia di l c"e _ 

E' FINITA UNA SECOLARE SCHIAVITÙ' 

aliti per la festa e la domenica -—— 

ondavano pure a ballare: ma 'o ^ 

s-ìSr^sgiCH’ Miatnuiipui il^nmin*e! 

mio padre co! suo lavoro dij 

bracciante. Così il mìo unico abi- /È Sji ^ # JH 

titoli 01 . (/ 0»000 It 0 »ì* 1 »l 111 ' 1 f 

come la seta, e io mio manto j/g ^ 

l’ho conosciuto a un funerale di ' -- —-- ---—- 

mio zio che era morto sul la- , ... . . 

voro. I'’* fui à po.li anni ta i) niainninnio era un inumano cuntratto di compra vendita 

miSo“ Erala nuova lc.»-4e ha apcrio alle donne le vie deìiemancipazione e della felicità 

sposalo la nostra miseria. M;c --—.....— ----- - 

marito era bello, aveva gli occhi* ,. . i, . . , 


p0»p0tl0tre 


imo a po.li anni ta i) inainnionio era un inumano contratto di compra vendita 
la nuova lc.»-4e ha apcrio alle donne le vie deìiemancipazione e della felicità 


XVIII aeco/o si possono trouarej . i n 

questi «Olili; acqua di t^fdro,.iniiimnMiiMmiiiiiiiiimiiiinuiiniiiiiiiiiiiiniiiiiiiinimiiH,iiiM,, 

samparigha, acqua di bergamot-i 

to, di eufrasia, ecc. A queste se- PER 'GENTILE CONCESSIONE,, DEL QUESTORE DI ROMA 

QUtrono la pomata circassa, l ac- 

qua di /spallan, i’olto rii Savi- ~ 

g«c e t’ambra preziosa degli avi __ _ _ . , , ___ ^ . _ 

nostri. Cioè l'ambra grigia bru- ■ 

data negli appartamenti o spar- CmJIJB W AOl d5A VKXbV vtdEf 

sa sugli abiti e sui guanti. Ma 

il profumo più generalmente SR ^ 

coiiiG Si Sa la cueifirs 

"COSÌ è chiamata per reccellen-j 

za del suo odore, essendo com-\ — ________----- 

«•«'« I»css» il* V«‘iiilila un» KCiaiiilalos» ‘-albuiii,, 
.•«allaiila l’a!,.)ii-ssi»i.« ilcjdi aiiici ii-aiii in Coi-.-a 

idi cedro, et ,\tmili; ino soprat-' --——— 


ai ragazzi 
la guerra 


1-.’ stalo messo in vendita uno seaiidaloso ^*albuiii,, 
esaltante l’a(|!|re$$ioiie fle(|li ameeieaiii in l'.orea 


[tutto centrava la equa di Tri-; Co.i l autor.zzazio.-ie della cu. er.cig.co uUt-rvc.tlo .si deve i una pittoresca esercitazione n. 
ipoh che dava ri comt!cfomei>toiQuestura di Roma, a cura del- la piesenza a. truppe dell’ONU i mezzi da s’oarco amencani- e. 
|u tutti eh odor . ie .. Collcz.on. Lampo» c ap- in Corra - vero che -.ub-.m vale r.cordaro. quella della fo- 


- I c ... — l-a 'riti s tin iliifi) c.'iiiinii- 

neri c D^rlava torre* certe voaT**» .h* * ■ »* 12 

iikii t iv *v j .Vllifliirhi coll Iziiii'fiv fj 5 

per schcrz.-irc IO gl dicevo -pre -.pi,su lib,-, ima .d.- sei t.*. 

pouiucv c lui riilev.t. Kalev.i*,-. jj ,,1.,;..:^.„..m,,..i.il.- un 
forte, era pieno di s.tlute. 1 ' ..^„i r.iia iri .1. L sii qm-sl.i, 
mattina partiva che non era an-1 iit nsiern iss.i rieam.i i sogni 
fora m.ittiti.i. per .ind.tre .1 i.i-ipiù belli ilelia sti.i gioì itiezzii. ! 
V'ir.irc, perchè er.i br.iiCi.tiUe w*-^ .Vile faiiciujie ilell.i t.iiiii 
111.- suo padre e co.tii mio pi,iri, * beiiii-.'olimi.ile e si iiii-feitila.i 

che int.mio cr.t mono, c covli''* alcuni anni or so- 

j Ino niie.sli so-'iii irano vielali. 

pu.c mia madre. „ 

Int.into ero rimasta incinta.i.„„ig|fa cinese la 
quando cominciò la stagione mi n;,,,ci(a ili una liumbiiiu non 


misi una fascia intorno al ventre t-ra lieiie accolla. Prcclumiiia- 
e strinsi forte, per non farne ac- vg R coiK-cllo che ruuino era 
corgere il padrone che se no non supcriore alla cluiiiia c questa 
mi ‘ prendeva a lavorare. Cosi ]eiiìva educata a soltalp ob¬ 
li ' :l liedirc t- servire; prima il pa- 

non Io capi, c quando nacque n , . . .. ' ' 

, . . .r 1 I lire c poi 11 inal ilo, 

bambino 10 presi licenza solo pci . - i- 1 .- 

. . r- • u-, , bi usavano 1 lidanzumciiti 

otto giorni e po: tornii subito a |,ambine ve- 

lavorare. niva conilulla nella casa del 

Era il mio primo figlio, quan- fuluru sposo c tenuta in con¬ 
do me lo fcctro vedere la pri- dizioni di servitù. Aveva agio 
ma volta mi pareva che avesse dì imparare a considerare il 

gli occhi del colore de! tabacco futuro manto, un bambino 
j . 1, ___ In come lei, eoiiie un padrone e 

Quando tornai a lavorar,, me _ 



opcr.«va nella cosi-ienza del po- 
polo cinese non banno tardalo 
.1 in.tnireslar>i. Secondo ì d.ati 
raceoiti in quindici città, gran¬ 
di c pireole, ed undici contee, 
il nutnero delle domande di di- 
v'orzio nei primi qiiàtlm mesi 
dopo la promulgazione della 
legge è stalo del doppio ili 
quello del quattro mesi prece¬ 
denti. Sul ninnerò eomplcssì- 
vo delle Ì-,lanre quelle pre¬ 
sentate dalle donne variano dal 
70 al per cento, sriondo le 
bvcalità. La molivazione in ge¬ 
nerale eia: die il matrimonio 
era stato il risultato di un nier- 
ciinonìo, non era consensuale, 
io vi era stata rmdeltà d.a par¬ 
ile del maritd o clic questi pra- 
jllrava la bigamia- 
* I‘ar;itlclamcn*c airincrenicn- 
jlo dei divorzi vi è stato un aii- 
; mento del numero dei matri- 
j moni basati sulla libera sccl- 
ila. Secondo i ilatì. incompleti, 
Iracrolti in 17.S villaggi della 
Ironica dì Ilnailai. provìnria di 
I rbahar. nei primi mesi riel 


I** ‘ .. uoacz.o::. Lampov> c ap- in uorfa.. h vero che subito vale r.cordarc. quella della fo- 

„ . -UT * * iparso nelle edicole di tutta Ila- dopo appaio anche una severa togiafia 100 che dice: Pla- 

DAISAiniCl riuovo album per ragaz- immagine d; Mao-Tse-Otin. ma stiva espressione dì un -o’dai*') 

F oer tatù uio sh- t.roiumtriei'' ‘■••'h* -Oueiia in Co- lui c il capo dei nemici del- dineiìcano -ì 

i-, gli ^^^rSn/ •. . . ^ONU e nelEalbum la parola! Ma vecl.amo come parU 

co»i£' c/»/amó H Ta*io. Ve «*0! Pitcu'Ie noni co c prc^N^ccne !a che ^ìel popolo coreano. Della uto- 

uno nella cappella Palatina, a,l’-alli ti; vere lotog: alle. non. •^‘tue • .'d,dat: dell'OXU da ojafia :i. 7.5 Si descr.vt la .=cc.. i 
Fa/ermo, che fiorerà .viriirantt’»!- jdi c-amuni tìguriiie .ilii'trate Qtiel.- dell .Armata popolare co- ^on queste paiole: > Scomoda 

te appartenere a quuiche pnti-; rasazzi devono acquistate 'Pa«a pasizione di una fani;gi.a cor* a- 

cipessù niusuhnana. ì pci applicarle po. nelle diver- Cosi, mentre per iiid.care le na. appostata sUi rc.-.pi:'.gcr.t! 

Oltre alle essenze per pro/n-j se ca.'eìle. sono ''.ainpate -u azion. o ìe sesta delle truppe delle vetUrc fcrrov.a; ie "'dii- 

.•n-jr,- dolevano esser a portata d ius-o e -..ella loro mag-jamericane viene usato un fra- rnr.to la fusa . 

di mano le boccette di aceto ojgmr.nnza r.pn ducono soldati sar.o che è ber. lontarro dal- Davvoio .. ob eltivc.. i 

iss.’f per ri ma’, di nervi, che nel- omerica: . .;j pese guerri«''hc t obiettivtà allo scopo di su-i i» rì dscfalio ri-, mio-t., r.mp! . 


reano per la cr.m.nalc- gue: ra 


^ r I |ini’iirir>i «riiLcr n<9ii rapi** . ^ ^ un tm 

portavo con me, ncrchc ì; 1 i 1 ^. amiunia, tli parteriparo al la- l/arl. li Iralta del dixor/to 400 matrunonf rcai- 

vero dare il latte. Aveva seni- ^-i^. rivcrs.ava su di lei della produziuiu-, di alle- il ifuali- «viene conct-sso ai co- strali .111 erano lihcramrntc 

prc la lO'Sc per Tumido digli |„tia rinfeliiità delLa propria '•'«'■e i Agli c di lottare assie- iiiiigi che Io desiderano tutti cnnsensimli. Xaturalmenfc. la 
itanzonì (da qucll.a tosse non è i-sistcnza. ì'*’r l** felicità della f.iini- c ihic, di loro volontà. pruporrione di ciuesti malrinnv- 


FERRERÒ 


(,-jc tu'sc I —«o-- f ficiia propria* —-»■ ■ --n-- - .- — • .n- .-jv<>,i3crii-»u.,,i. ..ut ui a iiiii'iiii'. *«, 

Stanzoni (da qucll.a tosse non è esistenza. ì '*’r l** felicità della f.iini- e ihie, di loro volontà. Iproporzione di €|uesti malriiinv- 

guarito mai), c gl: sfoghi sulla i/uonio ricco non aveva li- P‘=r J’cdificazionr di un.. I risultati tangil.ili della ni è in conlin.m aumento, 

pelle perche i pezzi di foglia gli miti nel numero delle mogli e profonda trasformazione che s. I FELICITA FERRERÒ 

entravano dappertutto, anche se delle eoiieuhìnc. Il divorzio e- |~ ■' .. .. . ... - — - ■ 

,o ccrcav'o di tenerlo lont.tno. ra^ possibile in seguito a ri- 

Però stava buono: Todorc dei j*'b*t^^la dei niarit»», :tlla don-^ — 

tabacco lo ubriacava, co,i dormi- pratica-' 

va tutto il giorno c il padrone. ^ . m, 

tra contento perche non piangc-j ,.bf |f avevano im-■ 

va. Ma poi il dottore mi disse i ^ _ 

che gli si era avvelenato il san-i ^ proposito della p,jliga-i 

gue, e fu per questo, e per la*|„;a_ j,, rivista cinoe, in lin-i _• - - — 

tosse, che mi morì prima che a-lj,,,a inglese, People’s tftino, _ 


alto lignaggio, che le madri rii vera e propria esaltazione della serzione; ..Audacia e temerà- c^ua Lbcrtà c per'Tindipendc-^- 
famiglia le quali dovevano pen- guerra e atroc ta che le riefa . ^ono le insegne dei pa- 'editori di questo album, ih 

aure alla casa, a, figlioli e al- armate dell ONU compiono con- racadutisti calati in massa in guerra è bella e ver.so e^.-a : 

anche allora magro guadagno ■•ro iJ oopolo coreano pieno territorio nemico». Per 

del marito, e mal riuscivano a .Apre la cp!lez..-*;-.e fotografi- la fotografia n. 35 é .'crìtto: «A ^ " ' ja i y m i•)(*., 

isicrcare il lunario, non i.eam- ca — e come non poteva e.—e- .. AIczzo non più nuovo d' offe- *r-x. 

i^no r profumi e tanto meno i sai re? una immag ne di Tru- bellica, ma sempre efficace, 
odorosi perché mancar.a loro il nan che .'orr'do alia maniera è la bomba a mano che qui 

: tempo per svenire, e nessiinu li Gregory Pc'k e la d da.^ca- ved amo buttare con slancio . ,,,, -sr-»? 

jmano di cascamorto era pronta !=a lo presenta con questo pa- atletico : perla fotogrefia n.52 \ r 

® porgerglieli iole; * Il prcs dente Tritrnan, al è -cr.tto; —Ne: mari coreani. 






PER I VOSTRI BAMBINI 

N. 22 


vcs'e dicci anni. 


*'• erano venuti i fascisti- lo nondi l••u^an^^ provili-* ^ me l’arcobaleno. Come la po',;. Magari una bandierina 

■- _• tli .\nhwci- vi era un 1 Tin n »-* *-if et bandiera della pace. .oiccola, magari una bandie- 

la se^a mi spiritava tutto benc-lsr"*"*'- 1 ’^^pru‘ario terriero QS! fflOllClO Durante la mietitura i ra-; r:na di carta, colorata con i 

Perchè lui era socialista c avcvai^Toscana piantavano i PSate.Ii di scuola. I suo; se.- 
rt«selrcon^r Pazienza : Coppi non . ha in cima ai covoni di gra-jle colori dicono: « Lasciateci 

colori -sopra, che però la renevain.erc dei braccianti; le mogli corso, ^rtal; non ha v:nto no la bandiera dcl.a pace.. lavorare m pace!», 
sempre nascosta. Una volta la j lavoravano sodo senza sala- Magni non e arrivato pr:- la band.era camp.one d ■! Sono i colori campion; del 

vide un compare nostro dentro jr**» »• .'«alur.ilincnic, con T-ap- ™o- Pazienza! Ma Sacchi e mondo. . mondo: lasciateli brillare al 

in -iSMrttn e is natte Vcnncro 'della riforma agra- Ciancola hanno Vinto: viva Presto ci sarà la vendem-Lole in pace! 
un cassetto, e la notte venn^o ,err.a per-^Ciancola e viva Sacch:! nrla: scommetto che vedre- ‘ : 

RavT u“n Gesucristo- lo gli dice- '"“f*' ' Sapete di che colore è la mo ia bandiera delia pace- da lene- 

vo di sopponare c dicevo- non significava *Vi. ' m «sa, sopra il ca’.enda- 

dar rena, pensa che abpiamo la- proprii vita secondo CALENDARIO RARLANTE!*"-® ° infilata da qualche 

vero. Pcrcnc in pac<c i disoccu* rinciinazionr del cuore, l,a *___parte, per avere sempre in 

pati erano tanti c i! lavoro non vedova, anche se giovanissi-i icasa un po’ d’arcobaleno. I 

si trovava. m.v doveva restar tale peri « 'X I? I^WO: colori diranno: - In 

Quando fin. .1 fa,,-.vino lÌno le condizioni! -questa casa siamo tutti cam- 

narito d.vento come matto, vo . . 1 erano le coiidizioni ,,,,=1 

leva andare a combattere contro’'^*’”*’ »»'"» '«•«’h»» Li* > ^ D.om della pace. ». 

i fa^ist:. ma :o non volevo pct- , .. „ ^ - j Settembre, Settembrino. I I campioni delia pace so- 

che avevo nn brutto prcscntimcn- n.onio » della Repubblica popo-: I’. il Nelìp «no filo ci cono anche 

IO. E non lo volevo perdere, tare cinese, promulgata il pri-! motUrO l ìtVQ C SI Jfl li * «-«to anehp vn- 

pcrchc era il mio s^-ugue e lajn.o maggio è venuta in-- „ .> * ... * , 

m-a vii.!. Invece andò in S;c.!:«ic<».ilrii a <|ucstc loro aspirazio-! matUrO l IIVCI mOSCnteiid,.. pace c il nostro genera,c, 

a vedere gli alleati, e un tedes,©!"»- NUla graduatoria deirim-* . , it • ** 

da un camion gli spato nella ic portanza questa è paragonabi-1 Bambino, prepara la cartella . uà pace v;ncera e mdos- 

* ua cam.oii ,11 sp-iw m , 11 * riforma agra- * * jsera per sempre la maglia d; 

sta. Cosi m: ha rac*x>ntato un |„faiii se quest’ultima ha - • CALEPINO I sette colori. • 


lINDOVROIO DH FACHIROjc LI \ M |C| 


si trovava. ma. doveva restar tale peri MJ 

Quando fin. il fijc-.smo mio tutta la vita. i ■Ai | 9 C 

marito diventò come matto, vo i . erano le coiidtzioni ; 

leva andare a combattere contro*''*’”*’ '«•«’h»» Li-1 ^ 

i fa^isù ma io non volevo pet- ^ Legge sul mairi-1 Settembre, SCttei 

che avevo un brutto ptcscntimcn- n.onio » della Repubblica popo- : ’ p ^ 

IO. E non lo volevo perdere, lare cinese, promulgata il pri- j matura t UVO C i 

perche era i! mio sangue e lajn.o maggio ’Pót», è venuta in-- „ 

m-a vii.!. Invece andò in S;c.!:«ic<».ilrti a «jucslc loro aspirazio-[ matura l UVa flU 

a vedere gli alleati, e un tcdcs,-o!"«- N*ib' graduatoria deirim-* 

j, „„ ,a„,;on .li .p»o a*ii,.. i Bombino. prepai 

ita. Cosi m: ha raciX>ntato un infatti se quest’ultima ha! - • 

JJO compagno che 'la-.a con lui, li|»erato centinaia di milioni di! 
ma io non so nemmer» dove »ia contadini dall’opprcsMone dei- 
sepolto. la proprietà fondiaria feudale,! 

Quando venne la pawe m l-s « Legge sul matrimonio * ha! t-pi «.VlaV 
^ I . „... ‘ ilicr:*l<i la donna cinese I - 

«n'ir, r»-; • **'- - ■ 

n.,o marno er, mono c piKhi. „„ „ lib,.. a«.«ì«! 

miei due figli avevano deci» di j^pUa. ,ulla monogamia, sali» „ _. , 

partire per TAmcrica. Io li ac- eguaglianza dei tlirilH delTuo- •• “ c»»c»r»» ««i 

compagnai a Napoli alla nave, mo e dell.s donna, sulla prole* < rKcal* <••> »»ra 

una grande nave e una grande rione legale degli interessi del- Ij Viciclett» 

1.1 donna e del bambino. L’ar- 

E,p rin.»., p-op..» **.!,. K?/; m. U,! 

U altre tabacchine tante volte ^ coglie: «fili sposi hanno Un* blCIClett* Ter* 
r - ’avano' t discutevano fotte, || doserc di amarsi, rispettar- 

- ì vero che non potevano aiutarsi e sostenersLt'èeipTO- , ^a pr*Miaa latlwaaa le .mo¬ 
vi..... avevano i figli • ajo lire camente nella vita, di vivere inltiaie delaìtiva. 


OALCRINO 


novellino 


! / 13 stecchini 

Sono ne: guai anche questa 
settimana, come sempre. 

Mi hanno messo seduto su 
una sedia con .127 chiodi bene 
appuntiti e mi hanno condan- 
nato a restarci fin che non avrò 
rtsoUo un ir.cotlr.'*iio 

I 

: — Eccoti Uedic. stecchini — 

( mi hanno detto. E me It han- 
Ino mess: davanti .n fila, così: 

! Illllllllilli 

: 

1 — Con questi, caro amico, de- 

|\i stamapre un giornale. 

I _ Cosa un giornale? Con tre- 
Idici stecchini soli? Datemene al¬ 
meno un’altra dozzina. 

— Niente da fare, tredici so¬ 
no sufficienti. Al lavoro 

E' tutto quello che mi hanno 
detto. Mi v-olete aiutare? Tra 
quanti invieranno la soluzione 
j giusta al Novellino. Vta IV No- 
Ivembre. H9. Roma, estrarrò a 
sorte 9 oremi: una penna biro 
e otto libri di avventure. 

IL FACHIRO 






VE.vri PINOCCHI. - .Aliene 
questa settimana r.ii suno airl- 
vau venti Pinocchi. Belli a.-sai 
I quelli di Lobulo e Dessi di Gu- 
jsnini. Leonardi Robeito di Li- 
ino. Bruna Terreni di Ponte a 
lEgola. Salvi Dano di Fratticcio. 
la tCortona*. di Crudo Domeni¬ 
co di Taunanova. di Maurizio 
Rosina di Firenze, d. Mossoli 
Marco di Firenze, di Giuliano 
fPulcinelli di Puugnano II p.u 
; bello, che riceverà dunque il 
premio e quello d: Pp\OLO AN- 
DEOCCl. \ la Crcpccnzio 91. 
Roma 

CE REGIO.NI D tTALl.A — 
Bravi tutti i piccoli geografi che 
hanno disegnato per il NccciUno 
la toro regione La piu. bella 
Toscana e stata disegnata da 
Gigli Piero di .Arezzo, vta Ri¬ 
storo. n 1 11 p.u bel Lazio c 

opera dt Paole Picrgallini di 
Rom.a. Viale Entrea. 20. Un 
benissimo .Abruzzo na iranJato 
Cerano Vincenzo di Pescara, via 
Cirenito case popolari 11. Que¬ 
sti tre geografi riceveranno dun- 


Um bicicletta 


Una bicicletta vera 


itnÌMU It .no- 





\ 


1 ItfNal* ctM M pfkÌM? 

* Ma «^cui» W r«akrt]Itw«. 




Tal»»lin neh» H talMl» 

•vm »wl laackra'S'IcllBf ' 




», MffW. 

3 vìagfi* 


Ila cut t^lihrìila? 

Si Mia il truce» a pria» viHt. 


que 11 prc-Tiio promesso, e Io ri¬ 
ceveranno ancne. Salerno G,u- 
sepoe, via R. Eicna 98. Tarantor 
ilomano Vuicciiro. prima discesa 
Marechiaro n. 6 Napoli; Rosi-fi 
.albina. V:lJac 5 :o r»5atteotti, via 
j Quarta n TO, Terni. Armjda 
lò'carafp». VI., della Vittoria 4 , 
fCaghan; panotta Maria Luisa di 
Porto S. Giorgio. Ascoli; Tintno 
ji'alrctorc, via Imbnani 61. Ca- 
;tania. Non ho ricevuto .icssuna 
jcartina della Lucania: per la set- 
,t'? 7 iar»a rentu'a metto in palio 
:un premo apposta per quella rc- 
,giouc. Cnrcdo scusa ai miei ami- 
,ci toscani, lazial:. sardi e sici. 
; liani per non poterli premiare 
■ tutti Qualcosa riceveranno an- 
j che loro. 

\ IL DISTINTIVO DI CIPOLLI- 
NO — Non po=so nominare tut¬ 
ti quelli che hanno inviato la 
•Soluzione dei due indovinelli su 
.rC'nità e sul Pioniere. ci vorreb- 
;be una p.^gina! Come avevo prò- 
messo tutti I concorrenti ncecc- 
ranno in dono un distintivo di 
Cipollino, che verrà inviato an¬ 
che al molti geografi nma«.ti 
senza premio 

CORRISPONDENTI — Roma¬ 
ne Lanai. di Monterappon <Em¬ 
poli i vuole scrivere tutte le set¬ 
timane c ricevei c risposta a ca¬ 
sa. Sarà accontentato I fratelli 
BortoUni di Napoli mi hanno 
scritto sulla cart>- intestata che 
avevano avuto in regalo. Li rin¬ 
grazio per le notizie e ccntra- 
cambio le affettuosità. Vincenzo 
Drago di Baghcna (Palermo) ri. 
cevcrà la carta intestata del .Vo- 
fClhno, pero deve mantenere la 
promes«a di scrivere spesso Gio- 
cooOc Carlo di Flumcri •.Avelli¬ 
no! vuole due distintivi perche 
ha una sorellina capricciosa: ac¬ 
contentiamolo. 

SALUTI. — Saluti a Vannini 
Vclertano di Nervoll I Prato i: a 
poti Patrizia di Castel Fioren¬ 
tino; à Ermanno Lazzeretti di 
Vinci; a Danilo Cappelli di Vin¬ 
ci; a Remo Piscarai ni Vinci; a 
Giuseppe Pmto di Napoli; a Lu- 
cicno Masseecesi dt Pcsc.ira; a 
Mazztnetìi Enrico dt Pontedera: 

GIAMRIOOOLO 



( Ecco una delle illuitra^io-i 
1 sotto la quale si spierà r, c 
I «si tratta dì saegiarr Ir lor- 
j 7C nemìrhe prima dì prcrr- 
j dere con Vattacro in m •s-.a '• 

ì 

j za od M.:a Pac-'C .\".z.. pf 
j i,j> r. ra«azz. ©'..vrcbbc'a ri- 
Igere le loro m.gl.on asp:raz.o- 
Ir..! Le nuove armi aì.napaim, ; 
[ p.ù tr.,cerr.; i.p. d ;azz. or.- 
j ta;'.n c.. I.t toit.ca oell • -bi'- 
t> . le zh-z'oze d ia^c,> oe. -’ 
,ba’ter e c aeree dv^rz:;-. * 
zzzrz'.j p.u ’iT.p -riar.'.c c^‘- 
I'l 3 :z:, .■ !> -n.rito d. que-lo 
i album 

] Eo-icae.cr.e d. g'ac-.a e d. 
|V o’a :.za dunque. ;r. m'Cdo aper- 
iIj e sfrontato e fai? ;ìcaz <**.e 
del. a rcj'tà j'r.i le ca'Ol'er.- 
-I che a questo che 5e;.za vt*. 
j gogna e .-tato mc.-'O .n ver..i.:a 
Iper la . gentile ca-tee-j o; e •• 
ideì.a Qutjfjia a. Roma F. 
.mentre s specula .gr,oc.Inten¬ 
te su. nos'.r: ragazzi, sul loro 
• ìstint.vo bisogno d; conojcerc 
je d: sape-e autorizzando ia d f- 
ifu-s nne d; s mric materiale le 
jSte.-e autor tà governativo tet- 
[la.to .lupod.ne la ciivu’eaz. ne 
.di r viete e opu'=ocl- a ca-a't-~- 
[nc patr.ottico c demrerat c-> 
-ielle scuole, negl: a> 1.. n-''i:o 
colon o cst ve ee-titc da orca- 
nism- dcm.'xirat c ! 

DINA RINALDI 

; PIETRO INORAO - direttore 
1 Piero Clmirnii revpnnsahile 

Stsbiltinento Tipogr. U.ESI.S.A. 
Via rv Novembre, 149 




















